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25 APRILE 


Resistere 

a qualunque 
violenza © 
sull'uomo : 


Opinione di ,. 
Carlo Sgorlon 
Ricordo il 25 Aprile nei pae- 
si del Friuli, nei quali vissi 
da sfollato gli ultimi atroci 
mesi della guerra, quando 


Giornale di Trieste 


le continuare ad attingere 
odio di parte. 


La Resistenza va.celebrata 
perché fu lotta popolare, 
trionfo del buonsenso e del- 
la semplice umanità contro 
le aberrazioni di regimi di 


Servizio di 

Gaetano Basilici 
ROMA — Sei in galera. Altri 
tre ricercati: due in Spagna, 


uno in Italia. Altri sei sono 
stati identificati, cinque. in 


nella penisola iberica. 
Dove. l’Eta li ha accolti a 
braccia aperte. 

La Spagna, dunque. Non per 
niente proprio da lì arrivava- 
no i sei arrestati: Mario Pisa- 
no ed Helen Codd, entrambi 


bimbo di sei anni, Emanue- 
le. Francesca Di Mitrio era 
ricercata dal 30 aprile ‘82 
perché appartenente a 
«Guerriglia comunista», 
gruppo fiancheggiatore delle 

r. Il 7 marzo '84 fu condan- 


CONTINUA LA CACCIA AI TERRORISTI 


Br, il nuovo rifugi 
è ora la Spagna 


le perché collegata all'Eta e - 


ad Action Directe. 

Marco Malaspina, a sua vol- 
ta era in contatto con Gerla- 
dina Colotti (amica della 
Piacenti) arrestata a Roma 
con i brigatisti rossi Fabrizio 


te in Spagna. Ai giudici la 
coppia ha detto di essere 


estranea alle Br e di fare 


parte di una sorta di «soc- 
corso rosso» che aiuta i fuo- 
riusciti. . 

Il loro arresto scaturisce da 


Sabato 25 aprile 1987 


L’ANTI-DE MITA 
Martelli: sì 

a Fanfani 
se lo chiede 


ROMA — L'autodifesa del 
Psi, che respinge ogni accu- 
sa di mancato rispetto dei 
patti ha chiuso la discussio- 
ne generale sul governo 
Fanfani. Ha parlato (solo 
venti minuti) Martelli, e ha 


sua egemonia; e il Pci non 
può costituire e guidare una 
maggioranza alternativa». 
Perché occorre’ pensare a 
una politica di tipo nuovo: «E 
la novità siamo noi socialisti 
— ha detto Martelli —. La 


; i FERA i ; i Ù pa ita: ità è questo Psi, questo 
vedere dei morti sui cigli j ; . | SpagnaeunoiniItalia. Molto 86 anni, presi dieci giorni fa nata in contumacia a cinque Melorio e Paolo Cassetta, quello (30 ottobre '86, aero detto che De Mita non è novi ; ” 3 
delle. strade: ra un fallo De cone Ma iRon, probabilmente la loro cattura a Ventimiglia; Nicola Serrao, anni di reclusione. coinvolti nell’omicidio Gior- porto torinese di Caselle) Rio esse dine Gasperi TALLIoE Sal Sine te ia go 
quotidiano. Ricordo la fiori. brata, va anche vissuta. | è Questione di ore. L'opera- 29 anni, e sua moglie Giulla- Quando l'hanno presa ave- ieri. Sembra che, ancora in . della studentessa Laura Sale taz; a isera SEOUENERIO al MododdÌ 
tura di giovani con | fazzo- zione anti-Br è ancofa in ma Zuccaro, 84 anni, amma- va una catta d'identità falsa, | libertà, la Colotti avesse col- Trevisan, 27 anni, prove- gli», rappi 
letti rossi © verdi al collo, Ognuno di nol deve essere | corso e promette sviluppi nettati otto giorni fa a Torino; rubata nel dicembre '86 nel. legamenti con Giuliana Ser- | niente da Barcellona con tante di una Dc retrograda e AA SERE 
| che sparavano in arla in UN resistente, nella vita pri- | corposi. Marco Malaspina, 27 anni, e municipio di Monterotondo, tao, Luciana Zuccaro, Mario molti documenti relativi all'e- | senza fantasia. dott Rao ta 
© segno di festa, come cow Vata @ in quella pubblica, | Carabinieri, polizia e servizi | Francesca Di Mitrio,29 anni, | intestata a Marla Puglisi. Pisano ed Helen Codd. versione europea. La Trevi- | Quanto alla Cuepha dello LU o IE, 
| boys che avessero alzato CONÎro tutto ciò che tende a | segreti continuano la caccia bloccati giovedì a Roma. Carte d'identità provenienti Serrao-Zuccaro. Mercoledì san è sentimentalmente che se Fanfani la chie e Cor : Shi: SE RADNE VARogO 
| | unpo'ilgomitoalbanco del diminuire l'umanità dell'uo- | ai terroristi dentro e fuori Il Sono tutti accusati di asso- dal quel furto sono state tro- | della scorsa settimana sono legata a Riccardo D'ESte, Il | Foe ana ulicada stiziosi scongiufi», E Re 
saloon, & Guerra era Vera: di SSA A FIAS SÙ sie territorio nazionale. Più si va clazione sovversiva e panda vate In Spagna; un'altra fu tornati dalla Spagna a Firen- VOGLI, in possesso alle Pra SOLE i di SES 
mente finita. L'invasione te- avanti nelle indagini, più armata, e c'è il sospetto che recuperata sul luogo di una ze, dove abitano in via ragaz ,a 8 3 2 
| desca era veramente cadu- | dovere, a incrinare la sacra» | emergono collegamenti tra siano in qualche modo impli- .rapina. Mayer con la loro MRICDEE alla cattura (Barcellona, 7 | parere — Ang vio” Do SEUOELO MR AN 
| ta nella botola del passato. lità delle leggi eterne che | je Brigate rosse e altre orga- | cati nell'omicidio del genera- Vicino a Francesca Di Mitrio, Emanuela, 5 anni. Ilgiorno aprile) della coppia Burtet- FiMOGzia o See mario Rolo 
| La vita riprendeva il suo SON0 il fondamento del no- | nizzazioni eversive europee. © le Liclo Giorgieri, assassina- in via Tuscolana 1020, abi- dopo sono andati a Torino, Piacenti. delle RISESANO e se de î QUAI Simo aeesitiiani 
| corso. l disastri erano tanti Suo, Spirito, e da cul si ali- | C'è anche odore di terrori- to a Roma il 20 marzo scor-. tava Marco Malaspina, ex loro città d'origine, e lì li Pisano-Codd, Beccati allo- | Operaz ona di Role con pe ROSE PE UNONORIGnE 
| ma grande era anche la menta la nostra vita. Ricor- | smo mediorientale. Non è so. Fra loro non c'è Gregorio infermiere, ex componente hanno arrestati con l'accusa - ro rientro dalla Spagna, do- SCONO radicali e demoprole- pe LAVIS GI DEL Masai 
speranza e si poteva rico» do alcune parole pronuncia» | una novità, d'accordo; ma di Scarfò, ritenuto il capo delle. di un collettivo di autonomi. di compiere frequenti viaggi ve erano stati per ben cin- 9) di I ar ani Ne N selambSon: 
| minciare. (aa Done da Dado ALOI nuovo Favola calano Ita- nuove Br. Ma chi Sonaave: D giovane faceva frequenti a Barcellona qual emissari puri Sempre Fece: DIA parce pare i Sag ar ANe Igo con 
| - | Ila-Spagna, che fa di que- sti sei nuovi nomi del terrori- viaggi in Spagna, spendeva delle Br di fronte ad altri da funzionari ‘ si 
| sir cosa fosse Sa aL stenza italiana, e pol fonda- | st'ult ma nazione un rifugio. smo? Qual è il loro cutricu- © molto, faceve da tramite fa gruppi terroristici. dell'Ucigos che li hanno visti ERO sosta del Tao De ona tam e Sto) o 
sistenza e quale valore tore e reggitore dell'Eni, po- | per quei brigatisti rossi che Ium? Che cosaliaccomuna? la struttura romana delle Bri- in tasca i due avevano la insieme con i tre terroristi | Fanfani fa la sua replica lu: MEFStE Raff integralista 
SIeane O, ni Roo Go prima, delle eua tragica Ranno preferito lasciare la DI Mitrio-Malaspina. > gate rosse ò la coppia Fabri- ricevuta di un vaglia postale attualmente rloatoati | e iO Coe PUOI NRSIROROAI pare gren Ri 
Ù Ù Francia, non più ritenuta commessa di un negozio zio Burtet-Clara Piacenti ar- un milione e mezzo spedi- si erano conosciuti nell' 1 ! i ; 
| n50I Li SRI Cose Mnlica: mal sala (amavi «ospitale», per trasferirsi abbigliamento, madre di un  restata a Barcellona il 7 apri- | to a Riccardo D'Este, latitan- Servizi a pagina 8, CONSCI): Si vota mar- SRO a e E 
sivi, quando la stampa e la. civiltà accettabili, dobbiamo Ma intanto ieri l'aula di Mon- _ cialisti: quella realista di An- 
radio presero a raccontare i . essere del resistenti perpe- tecitorio offriva uno spetta- dreotti o quella di Forlani, 
SCO: Sane nonni tui SIDE continuamente Pa terAana BOMBA CONTRO UN BUS, 17 FERITI colo SINO SUEDE OTO ALI istituzionale di Fan- 
li ognigiorno, ogni ora, vi so- etata ; un segno dello sfascio. In. 
contrada d'Europa. La pri- - no minacce contro quell'in- x Dc ha «snobbato» l'inter- Infine la.parte dedicata al 
ma reazione fu di increduli sieme di valori e di senti- inF î vento del vice di Craxi, enon governo: Fanfani scelga che 
| tà. Com'era possibile che si menti che fa umano l'uomo. In Francia (si pelo) &f) | | Ss Va & solo lei: l'aula era quasi vuo- cosa proporre al Psi «se una 
| FoveSclamenio di fue fe Lavita@una battaglia conti: | | Dal corrispondente LI Da Cerano sn novidi va [esclapsssare, Un laliplay 
leggi? Com'era potuto acca-  NUA © l'Uomo non deve ar- Giovanni Serafini î nas ] cui Forlani) per un compito più limitato di 
dere che un popolo che si rendersi mai. Non bisogn PARIGI — Otto cittadini 7 Ma l'atmosfera tutto somma-. tregua e di garanzia». Ma 
diceva civile, anzi campione  MAl abbassare la guardia. arabi arrestati nel mar- Ig) Yo INDI [| i: lgi Sal “to dimessa per essere una non può chiedere «la sfidu- 
di civiltà, fosse arrivato al Necessario continuare e di- | | 20 scorso, altri otto cat- fase di tale dibattito e di tale cia del Parlamento». Non si 
punto di eliminarne altri con fender Do. QU Eno turati pochi giorni fa con crisi (niente tumulti, niente può accettare che in ogni 
le camere a gas e i fori STE ce co e) mollielica. | | ' ACCUSA —lo si è sapu- | ATENE — I soldati Usa di vava a bordo. Nove soldati | La responsabilità dell'azione un ordigno rudimentale ave: | Ness ene Ie cea DE ni altrimenti « le dimissio- 
| crematori? Invece era vero. no nei sonni della ragione to soltanto ietfi — di aver | stanza in Grecia sono nuo- Usa sono stati curati presso terroristica non è stata anco- va causato 65 feriti fra gli | no state mentre parlava De ni: altrimenti «siamo all'a- 
| Apprendemmo che l'inferno. Ube ticominciano sempre | | Pîes0 parte ed attività | vamente tornati nel mirino . l'infermeria della base ame- ra rivendicata. avventori del bar Bobby's, | Mita) non ha certo annac-  narchia». 3 
| Che avevamo. aliraversato Caccapo. Ci sono cento for- | | terroristiche. La polizia | | del terrorismo. ricana di Hellenikon (gestita L'esplosione ha provocato anch'esso frequentato da | quato il tono dell'intervento — La prima parte della giornata 
era molto peggiore di quello. me RA heona: francese sta forzando la Nel pomeriggio di ieri un dagli americani), nelsobbor- una breccia nel muro, scara- personale militare america- di Martelli (mentre Craxi era stata dedicata agli altri 
. che credevamo, e che.il dia —‘2/smo, neostalinismo:che ri- mano per individuare | pullman militare che trtaspot- go di Giyfada. Stando alle. ventando il pullman contro no, nelle vicinanze della ba- | Spesso annuiva). L'espo- . interventi. Il leader demo- 
volo era infinitamente più ‘spuntano un po’ dappertut- responsabili degli atten- | tava 85 militari, americani e prime frammentarie informa- un albergo. | finestrini del se di Glyfada. nente socialista, oltre a riflu- | proletario Capanna ha accu- 
tremendo di come lo si di. sr entano un po Capbertii | | tati che portarono il ter- | greci, è stato fatto segno a zioni, «tte feriti, «fra: cui un | mezzo sono andati in frantu» . La paternità di questo atten- |\ tare per il Psi il ruolo di Salo Fanfani di volere distri- 
\ pingeva. La realtà dei A DS di rore a Parigi lungo tutto | un attentato dinamitardo che . soldato -yrego ‘di ;20- anni, mi, Lo spostamento d'aria. tato fu rivendicata dal grande colpevole della crisi  buire «pillole al cianuro»: 
> “misfatti oltrepassava. di Cento forme di violenza po- l'arco dell'86, e in-parti+|’ per puro casonon ha provo-  verserebbero in condizioni. ha distrutto anche i vetri del- «Fronte nazionale», un altro che De Mita gli vuole asse- cose che non si fanno nean- 
ran lunga le possibilità del- litica ‘ancora deturpano il colare in settembre. Gli cato una strage. raviis le finestre di uno stabilimen- gruppo terroristico dell'e- | gnare, mira a collocare il che in Cile. I socialdemo- 
Ta nostra immaginazione. Volto del mondo. Cosa ac- arresti più recenti sem- | Il mezzo è stato investito  Tuttii soldati Usa feriti, trai to situato sull'altro lato, strema sinistra. partito come forza politica cratico Martino Scovacricchi 
Allora la Resistenza assun: 849 ,iN Cile, in Sudafrica o | | brano aprire un grosso | dall'esplosione diun potente quali una donna,' apparten- L'ultimo attentato contro le Le forze Usa utilizzano in- innovatrice tra i due colossi sì è augurato che la ragione 


se un significato molto più 
ricco. Non voleva dire’ sol- 
tanto la liquidazione del fa- 
scismo e il ritorno alla de- 
mocrazia. Era la celebrazio- 
ne di coloro che si erano 
opposti con le armi al terri- 


nel Libano lo sappiamo tutti, 
perché tutti gli obiettivi sono 
puntati su quei luoghi sven- 
turati. Molto meno si parla di 
quello che succede in Mo- 
zambico, Etiopia, Angola, 
Afganistan, Cambogia, e in 


spiraglio nelle. indagini 
su quel tragico periodo, 
e sulle attività eversive 
che provocarono la 
morte di 13 persone e il 
ferimento di altre 250. 
| servizi del controspio- 


. ordigno collocato su un'mu- 


ro di protezione che corre 
lungo: l’argine di un corso 
d’acqua prosciugato, sul via- 
le Kiffisu, a quattro corsie, 
che collega il Pireo ad Ate- 
ne. La deflagrazione, avve- 


gono. all'aviazione statuni- 
tense, 

Il: pullman. era partito dalla 
base aeronautica greca di 
Elefsis (20 chilometri a 
Ovest della capitale). Duran- 
te le prime indagini è stato 


forze Usa di stanza in Grecia 
risaliva al luglio dell'85, al- 
lorché l'esplosione di una 
bomba aveva distrutto cin- 
que automobili presso un al- 
bergo frequentato da militari 
‘americani nel sobborgo di 


stallazioni militari sul suolo 
‘Greco dal 1953. L'ultimo ac- 
cordo, che ha prorogato per 
cinque anni la concessione 
per le quattro basi attual- 
mente a disposizione dei mi- 
litari americani, due nelle vi- 


democristiano e comunista. 
E si rivolge — per il dopo — 
soprattutto alla Dc colloquia- 


| le di Andreotti, Forlani, Gal- 


loni: quella che ha tentato di 
condizionare la linea dura 
del segretario democristiano 


prevalga sugli interessi di 
parte e che Fanfani assuma 
comportamenti adeguati alla 
gravità del momento e agli 
impegni legislativi e interna- 
zionali in corso «al fine di 
consentire ai socialdemo- 


17 9 ; 5 “io dj tanti altri paesi. Anche se si naggio sono arrivati alla |. nuta alle 17.10 ora locale (le certato che gli ignoti auto-  Kavuri. cinanze di Atene e due sull’i- | per evitare di rompere ogni cratici di dargli la fiducia». 
3/24 Ce neligio e tratta di fatti che accadono | | convinzione che gli at- | 16.10 italiane) ha e (Io acciaio che gii iano allo: l'e tesponsabilità dell'azione Sola di Creta, scade ll 81 | ponte coni socialisti. Parec- Intanto a Martelli replica — 

lo fascista, colpevole alme- lontano da noi, non bisogna tentatori miravano a un | ferimento di 17 persone. detonare la potente carica venne rivendicata dal grup- | dicembre dell'88. La presen- | Chie le critiche anche a Cos- durissimo — il «Popolo» rin- 

Fo di averlo fiancheggiato. &©©ettarii nell'intimo come || solo obiettivo: la libera- | Il violento scoppio ha inve- esplosiva mediante un cavo po terroristico «Esercito ri- za delle forze Usa nonè ben | 295, Per Îl modo in cui ha facciandogli di rinnegare 
2A So fossero fatali e inevitabili, 0 | | zione di Georges Ibra- | stito anche un'autovettura, di00 metristeso attraverso voluzionario popolare» vista dalla sinistra greca, | gestito questa crisi. quanto lui stesso diceva an- 
Ga Era la ribellione popolare a come non ci riguardassero. him Abdallah, capo del- | ferendo il conducente e  illetto in cemento del corso (Ela). Nel febbraio dello che piùriprese hainvocato | În particolare, al Capo dello cora all'indomani di Cherno- 
ami: incomprensibili delitti contro Bisogna resistere alla tenta- le «Frazioni armate. ri- | un’altra persona che si tro- . d'acqua. stesso anno l'esplosione di la chiusura delle basi. Stato, il Psi rimprovera di byl «prima dell'innamora- 


Vo 


l'umanità; delitti che non 
devono mai essere dimenti- 
cati, perché scordarli signi- 
ficherebbe creare le pre- 
messe perché possano veri- 
ficarsi di nuovo. 

L'estrema destra è contro;la 
celebrazione della Resi- 
stenza. Con essa, sostiene, 
si ricorda la guerra civile 
che ci fu in Italia, che vide 
patrioti e fascisti affrontarsi 
e scannarsi tra loro. L'estre- 
ma sinistra invece vorrebbe 
che la Resistenza’ conti- 
nuasse a essere intesa pro- 
prio in questo modo: con il 
fine, cioè, di continuare a 
demonizzare il fascismo e di 
perpetuare il ricordo della 
vittoria sopra di ‘esso. Gli 
estremismi, a guardar bene, 
non sono che le malattie 
endemiche della società; 
per vivere hanno bisogno 
uno dell'altro e si alimenta- 
no a vicenda. Anche questo 
è un fatto da' sottolineare: 
l'estrema sinistra per troppo 
tempo ha continuato ad ali- 
mentare .se stessa con l'o- 
dio contro il nemico politico. 
abbattuto, e con. l'odio in 
generale. 


Ma la Resistenza, secondo: 


me, non deve avere né l'una 
né l’altra di queste finalità. 
Non deve celebrare la guer- 
ra civile, che è sempre la più 
triste di tutte le possibili 
guerre. Né deve essere una 
Specie di cisterna dalla qua- 


zione di considerarli nor- 
{ mali. 


Ma anche da noi rispuntano 
forme di violenza politica di 
ogni genere, a volte quasi 
irriconoscibili e perciò tanto 
più pericolose. Siamo 
minacciati da mille fenome- 
ni di malavita organizzata. 


L'ambiente in cui viviamo ci 
sembra a volte un magazzi- 
no dove ogni forma di seve- 
rità. morale viene liquidata 
come merce di svendita 
estiva. La morale del «Tu 
devi» viene smantellata co- 
me un capannpne_ invec- 
chiato e fuori uso. Tutte le 
direttrici e tutti i modelli 
sembrano condurre all'edo- | 
nismo, alla corsa scatenata 
verso il benessere e il suc- 
cesso. Ci sono molti motivi, 
Oggi, per mettersi le mani 
nei capelli ed esser tentati 
di rassegnarsi all'ondata 
montante di un costume de- 
forme e selvaggio, che sta 
conducendo alla lotta pe- 
renne di tutti contro tutti. 


Pare che la società stia tor- 
nando alla selva e alla giun- 
gla, da cui è uscita alcune 
decine di migliaia di anni fa. 
Che fare? Resistere, anche 
a costo di essere voci che 
gridano nel:deserto. E l’uni- 
co modo per vincere la 
scommessa esistenziale 
della nostra strana umana 
avventura. 


‘ voluzionarie libanesi», 
allora in carcere di mas- 
sima sicurezza a Parigi 
(nel febbraio scorso, co- 
me si ricorderà, venne 
condannato all’ergasto- 
lo). Si dicono anche cer- 
ti che i terroristi abbiano 
potuto utilizzare a Parigi 
due reti di appoggio lo- 
gistico. 

Fra gli ultimi arrestati 
figurano due marocchi- 
ni, Abdel Hamid Ba- 
daoui, studente, e Omar 
Agnaou, senza profes- 
sione, incriminati lunedì 
scorso dal giudice 
istruttore Boulouque 
senza che la notizia tra- 
pelasse. Gli altri sei, 
sotto fermo giudiziario, 
sono sospettati di far 
parte di una rete terrori- 
stica: si tratta di quattro 
libanesi, un senegalese 
di origine libanese e un 
algerino. Gli inquirenti 
sono arrivati sulle loro 
tracce dopo la cattura di 
otto arabi filo-iraniani 
nel marzo scorso, e do- 
po l'irruzione in un «co- 
VO». 

| due marocchini, Ba- 
daoui e Agnaou, avreb- 
bero confessato di aver 
custodito in casa loro lo 
stesso tipo di esplosivo 
usato in alcuni degli at- 
tentati di Parigi. Y 


i 


CRONACA 
Chernobyl, bilancio 


PAGINA 


Usa, 12 italiani sotto le macerie 


BRIDGEPORT — Grave sciagura sul lavoro a Bridgeport nello stato americano del Connecticut dove un 
palazzo in costruzione di tredici piani è improvvisamente crollato seppellendo una trentina di operai sotto 
tonnellate di cemento e acciaio. Nove corpi sono stati recuperati, altri 19 sono ancora sotto le macerie. Tra 
questi che si dispera di salvare ci sono 12 operai italiani immigrati, originari di Pontelandolfo, un comune del 
Beneventano. Nella telefoto l’opera dei soccorritori. 


‘avere concesso «uno spe- 
ciale supplemento di atten- 
zione» a Natta con la storia 
delle consultazioni parallele 
condotte dal segretario co- 
munista. Una carta «brucia- 
ta da Natta più che giocata». 
Peggio per lui. Ma più grave 
sarebbe «un gioco di spon- 
da con la Dc, come se Natta 
o De Mita fossero le sole 
alternative 

La verità è che «la Dc non è 
più in grado di ricostituire la 


SPORT 
Totonero 


PAGINA 


Il sostituto 
procurato- 
re torinese Giusep- 
pe Marabotto, che 
indaga sul «Totone- 
ro», ha presentato le 
richieste di proscio- 
glimento per dodici 
persone. Fra di essi 
Ersilio Cerone, tut- 
tora in forza alla 
Triestina, e l'ex 
Maurizio Braghin: 


mento verde». ll giornale de- 
mocristiano pubblica inoltre 
il testo del documento. del 
Psi sul nucleare (dello scor- 
so 8 maggio) per dimostrare 
che De Mita non meritava 
l'appellativo di «bugiardo» 
rivoltogli da Martelli. Ed 
elenca le qualità del «brac- 
cio destro di Craxi»: incoe- 
renza, contraddizioni, mez- 
ze verità e smaglianti 


bugie». 
(Ettore Sanzò) 


LEVI 
Malore? 


PAGINA 


Levi Montalcini non 
crede alla tesi del 
suicidio a proposito 
della tragica fine, 
nella tromba delle 
scale di casa, dello 
scrittore Primo Le- 
vi. Di un gesto de- 
terminante non ci 
sono né testimoni né 


È il 25 aprile di un anno fa quando, 
nella centrale nucleare di Chernobyl, 
in Unione Sovietica, si verifica un incidente 
dalle conseguenze devastanti. Una nuvola 
radioattiva, trasportata da venti «favorevoli» 
raggiunge rapidamente anche il Friuli- 
Venezia Giulia. Solo in un secondo tempo 
sapremo che nella nostra regione si è avuta 
una delle massime ricadute di materiale ra- 
dioattivo, Oggi, a dodici mesi dall’avvenimen- 
to, abbiamo cercato di fare il punto della 
situazione. Quali sono stati gli effetti del 
passaggio della nube? ; 
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Così Mastella, ma Forlani: «rapporto da ricostruire» 


ROMA — Sui'banchi della 
Dc sono rimasti solo rari 
superstiti della guerra fra 
Craxi e De Mita. Alle 12.30, 
con un'ora e mezzo di ritar- 
do sulla tabella di marcia, 
Claudio Martelli parla a una 
distesa di scranni vuoti e a 
una sparuta pattuglia di irri- 
ducibili ex alleati, tra cui Ar- 
naldo Forlani, Flaminio Pic- 
coli, Emilio Colombo, Carlo 
Donat Cattin, Luciano Radi e 
Gerardo Bianco. 

Cani sciolti e democristiani 
di provati sentimenti filoso- 
cialisti. Sono gli unici che 
non se la sono proprio senti- 
ta di disertare l'aula, se- 
guendo l'esempio di Ciriaco 
De Mita e del loro capogrup- 
po Mino Martinazzoli. Sol- 
tanto al centro dell’emiciclo 
c'è un certo assembramen- 
to. Franco Nicolazzi è al suo 
posto. Alle sue spalle vicino 
a Martelli sono schierati il 
gruppo socialista e quello 
radicale. | comunisti sono al 
20 per cento, con la vistosa 


assenza di Alessandro 
Natta. 
Craxi, invece, ha dato il 


buon esempio. Alle 11 meno 
dieci, in elegante completo 
blu, beve un caffè alla buvet- 
lee si dirige deciso verso 
l'aula. «Sono venuto a se- 
guire diligentemente il dibat- 
lito», scherza. Entra mentre 
parla Teodori. Stringe la ma- 


no a Fanfani e gli sibila: «Se 
ti diamo la fiducia devi tener- 
tela eh». Il presidente del 
consiglio non si scompone: 
«Sentirai la mia replica». 
Più tardi gli interessati 
smentiranno queste battute. 
Oltre all'oratore ci sono solo 
tre deputati. «Pochi intimi», 
sorride il segretario del Psi. 
Arriva anche Natta, che se 
ne andrà di lì a poco. Martelli 
non compare. Dopo Teodori 
toccherebbe a lui. Ma pren- 
de la parola al suo posto il 
socialista Renzo Santini. | 
maliziosi dicono che.il vice- 
segretario del garofano non 
aveva nessuna voglia di par- 
lare a un uditorio così stri- 
minzito. Altri ricordano i suoi 
proverbiali ritardi © la sua 
avversione per le levatacce. 
Craxi esce e chiacchiera in 
Transatlantico con Nicolazzi 
e con Pannella. | cronisti 
tormentano il leader radicale 
per avere lumi su quello che 
succederà. Ma è come suc- 
chiare sangue da una rapa: 
«Craxi deciderà a bocce» 
ferme». 

Anche Forlani è.poco ciarlie- 
ro: «Il discorso di De Mita? 
Buono. A che ora parla Mar- 
telli?». Eccolo Martelli, di- 
steso, in giacca blu e cami- 
cia a quadretti. Entra in aula 
alle 12.15. Il miglior compli- 
mento per De Mita è «azzec- 
cagarbugli». Ma De Mita non 


è tutta la Dc. Gisono anche i 
«buoni»; Andreotti (peraltro 
assente), Forlani, Galloni. A 
Fanfani Martelli dedica un 
accorato: «Sarebbe un pec- 
cato non intendersi. 

A intervento concluso, in 
Transatlantico, Piccoli gli dà 
una mano «per buona 
creanza democratica», imi- 
tato da Colombo. Alla buvet- 
te Martelli si imbatte in Mi- 
nucci, che commenta: «Il ti- 
tolo del tuo intervento è que- 
sto: rincorsa alla Dc». Mar- 
telli ridacchia. Si fruga in 
tasca, ma non ha gli spiccioli 
per la spremuta d'arancia. 
«Pago dopo», promette. 

Il Psi voterà la fiducia? «Se 
ce la chiede (ma non può 
non farlo perché lo prevede 
la Costituzione) per un go- 
verno che duri un anno, glie- 
a diamo». Per fare.i referen- 
dum?. «Quelli li fanno i citta- 
dini». Allora per gestire le 
elezioni? «Quella del gestire 
le consultazioni è un'idea di 
democrazia elitaria vecchia, 
ingessata, porta a una mani- 
polazione istituzionale infini- 
ta per cui si sottrae ai cittadi- 
ni il diritto di voto». 
nsomma Fanfani può avere 
una fiducia tecnica? «Le fi- 
ducie. non sono mezze o 
piene, sono fiducie e basta. 
Se. l'ottiene voglio vedere 
come fa a dimettersi. Deve 
‘are un altro salto. mortale 
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ROMA — Ora spunta, anzi 
rispunta con un ruolo prima- 
rio, la «pista spagnola», do- 
po gli arresti di Barcellona, 
Torino, Imperia e Roma per 
il caso Giorgieri. Non una 
variante, bensì un anello 
aggiuntivo ‘di quell’euroter- 
rorismo che dal sequestro di 
James Lee Dozier a oggi 
caratterizza la nuova strate- 
gia eversiva e terroristica. 
In_Italia come nel resto 
d'Europa. Un euroterrori- 
smo che sempre più appare 
manovrato, o comunque in- 
fluenzato, dai «santuari» 
mediorientali, libanesi in 
particolare. | tasselli del mo- 
saico del terrore, poco a 
poco, vanno tutti a comporsi 
nel modo e nel posto giusti. 
Quanto ai «nostri» terroristi 
delle Brigate rosse — più o 
meno frazionate e concor- 
renziali sotto le sigle «Pec» 
e «Ucc»; più o meno ricom- 
pattate — sanguinosamente 
rincorrono una «legittima- 
zione» nei confronti dei 
francesi. di Action Directe, 
dei tedeschi della Raf e di 
tutti gli altri gruppi nazionali 
e ormai «storici», come le 
belghe «Ccc» o l’Eta basca. 
Pesano gli anni del pentiti 
smo; pesa il rovinoso crollo 
del mito dell'impenetrabili- 
tà. Ed ecco la vocazione 
internazionalista predicata 
nei documenti, ultimo quello 
sulla uccisione di Licio Gior- 
gieri; praticata nelle «azio- 
ni» da commando. Come 
nel caso dell'omicidio Hunt 
— killer br, rivendicazione 
Farl, ovvero il gruppo liba- 
nese di George Ibrahim Ab- 
dallah — oppure dell’omici- 
dio Ray a Parigi — «esecu- 
ona Farl, rivendicazione 
r. 

E allora ha ragione Domeni- 
co Sica, il giudice romano 
delle tante inchieste antiter- 
rorismo, quando afferma 
che la «variante internazio- 
nalista della lotta armata è 
in fondo l’unica via percorri- 
bile per uscire da una situa- 
zione. asfittica. anche. per 
menti politicamente fanta- 
siose e per abbandonare un 
programma politico sino a 
ora decisamente provincia- 
le e mediocremente gestito 
nella pratica». 

La «pista spagnola», allora. 
Un passo indietro: nel no- 
vembre dell'86 arrivano per 
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che può diventare un capi- 
tombolo». E se non la chie- 
de, sostenendo che non c'è 
una maggioranza? «Convo- 
chi i capigruppo, e veda se 
le cose stanno proprio co- 
sì». Ma ce lo vede lei Fanfa- 
ni a governare con i radicali 
e Democrazia proletaria? «I 
voti che si aggiungono non 
sono un problema, lo sono 
caso mai quelli che man- 
cano». 

Claudio Martelli si allontana. 
«Malgrado i fumi. delle pole- 
miche — commenta Forlani 
— mi pare che tornino a 
delinearsi le ragioni e le esi- 
genze di un rapporto che 
dovrà essere ricostruito». 
Giriaco De Mita non replica: 
«Non ho visto le agenzie. Mi 
sto occupando di altro». Ma 
il suo portavoce Clemente 
Mastella paragona Martelli a 
un robot costruito in labora- 
torio, che sa e dice sempre 
le stesse cose e a comando 
continua inutilmente a tenta- 
re di aprire varchi nella Dc, 
dimenticando che il segreta- 
rio ha avuto sempre l'avallo 
di tutto il partito». 

L'ex direttore del «Popolo», 
Giovanni Galloni, sottolinea 
la contraddizione fra gli at- 
tacchi a De Mita e le apertu- 
re al resto della Dc: «Potreb- 
be essere un buon argomen- 
to per la replica di ERRE: 

(I. b. 


N 


GIUNTE 
Alleanze 

IM CrISI 
PALERMO — La crisi 
di governo si allarga 
alle: giunte locali. ‘In 
particolare in Sicilia si 
sta spezzando un po’ 


dappertutto l'alleanza 
a cinque. 


A Palermo gli accordi 
di pentapartito sono 
ormai logorati ai verti- 
ci sia della Regione 
che della Provincia e 
del Comune. 


Complici le dimissioni 
di vari assessori che si 
candideranno per le 
elezioni politiche, i ne- 
cessari rimpasti tecni- 
ci fanno precipitare le 
situazioni. 


La segreteria provin- 
ciale del. Psi ha già 
posto virtualmente in 
crisi la giunta comuna- 
le di Palermo, guidata 
da un sindaco-dc,.ri- 
volgendo una serrata 
critica alle «mancate 
realizzazioni» e con- 
cludendo che «questa 
giunta non è più in gra- 
do di guidare la città». 


I «nostri» terroristi cercano una 


. legittimazione dagli altri gruppi. 


L’euroterrorismo pare manovrato 


o influenzato dal Medio Oriente 


canali misteriosi, prima a 
Torino e poi a Roma; le 
copie di un libro di 179:pagi- 
ne, con una copertina ros- 
sa, un assemblaggio un po’ 
artigianale e un titolo impe- 
gnativo: «Nuove prospettive 
per il movimento rivoluzio- 
nario italiano». Più esplica- 
tivo il sottotitolo: «Come 
uscire dall'emergenza?». È 
la «nuova bibbia» delle Br- 
Ucc, che annuncia anche un 
nuovo metodo. operativo: 
meno clandestinità, più infil- 
trazione nei gruppi e nei 
movimenti della sovver- 


sione. 

Perché, come dice Carlo 
Mastelloni, giudice a Vene- 
zia, il terrorismo «si innesta 
sempre su fenomeni sov- 
versivi. Non accade mai il 
contrario», Al momento vie- 
ne dato un peso relativo a 
un elemento: il libro è stato 
stampato in una tipografia 
di Madrid. Insospettisce, in- 
vece, il fatto che la pubbli- 
cazione sia nata come alle- 
gato _al giornale ideologico 
dell’Eta basca. 

AI terrorismo spagnolo del- 
l'Eta fa riferimento, sia pure 


di sfuggita, il ministro\Scal- 
faro quando, parlando alla 
Camera dopo l'omicidio 
Giorgieri, nota che l’azione 
criminosa è «caratterizzata 
da modalità di intervento 
tipiche del terrorismo spa- 
gnolo (Eta) per quanto ri- 
guarda l'estero e della cri- 
minalità organizzata per 
quanto concerne il terrori- 
smo nazionale», Esempi: 
l'uccisione di Umberto Am- 
maturo a Napoli e di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa a Pa- 
lermo. 

Fra. il documento delle Ucc e 


ROMA — | movimenti di 
lotta degli anni passati so- 
no stati una manifestazio- 
ne .reale delle contraddi- 
zioni reali di questo paese; 
oggi quello scontro sociale 
è storicamente esaurito, 
ma non concluso: conclu- 
derlo. è impossibile, senza 
la liberazione dei soggetti 
che ne sono stati protago- 
nisti. 

Questo è il senso di una 
lettera aperta che è stata 
scritta in questi giorni da 
quattro esponenti di primo 
piano delle Brigate. rosse 
— Renato Curcio, Mario 
Moretti, Piero Bertolazzi e 
Maurizio lannelli detenuti 
in questo periodo a Rebib- 
bia — eil cui testo integra- 
le è stato diffuso dal «Ma- 
nifesto», 


Nella lettera, Curcio e gli 
altri ex terroristi affermano 
che se, «ovviamente», non 
è esaurita la lotta di clas- 
se, è necessario «ammet- 


«scontro sociale» degli an- 
ni Settanta è «esaurito nei 


tere lucidamente» che lo, 


EVERSIONE /LETTERA i 
Curcio: liberare per rimuovere 


I capi storici br considerano conclusa una fase storica 


na 


Mario Pisano, uno dei sei 
br arrestati. 


presupposti di classe che 
lo hanno determinato, nel- 
le condizioni internazionali 
che lo hanno favorito, nella 
cultura politica che lo ha 
caratterizzato. 

Per questo essi propongo- 
no una «battaglia di liber- 
tà» per un «oltrepassa- 
mento» di questo scontro. 
Nella lettera — di quattro 
pagine — Curcio, Moretti, 
Bertolazzi e lannelli \affer- 


mano che «questa batta- 
glia» non può escludere 
nessuno dei vecchi prota- 
gonisti di quelle lotte, sia- 
no essi attualmente dete- 
nuti, in libertà, latitanti, 
confinati o esiliati. | quattro 
ex terroristi, infatti, critica- 
no «la sciagurata ricerca di 
dissociazioni». 

«Per quella via — afferma- 
no — si finisce per consoli- 
dare quanto si vorrebbe 
cambiare e condannare il 
movimento. rivoluzionario 
degli anni Sessanta a una 
perenne prigionia». 
Gturcio e gli altri afferma- 
9, che lo scopo della let- 
tera — che segue quella 
da loro scritta in febbraioe 
pubblicata all'inizio del 
mese sempre dal «Manife- 
sto» — è di «potenziare 
uno spazio culturaJe e poli- 
tico entro cui, nel rispetto 
sostanziale delle differen- 
ze, ognuno a suo modo 
agisca con iniziative orien- 
tate a consolidare la pro- 
spettiva di uno sbocco po- 
litico degli anni ‘70 «sulla 
base di criteri oggettivi». 


DA OGGI IL CONGRESSO STRAORDINARIO 


I radicali non vogliono «Cicciolina» 


ROMA — Ilona Staller, più 
nota come «Cicciolina», è 
scomparsa dall'elenco. dei 
«Vip» dell'assemblea fede- 
rale consultiva dei radicali 
che si riunità oggi per la 
prima volta, prima dell'inizio 
dei lavori del congresso 
straordinario del partito radi- 
cale. 

L'assemblea è composta da 
309 membri, per un terzo 
appartenenti agli organi di- 
rettivi del Pr negli anni pas- 
sati e per due terzi nominati 
dal segretario tra i nuovi 
iscritti. Dell'assemblea fan- 
no parte, tra gli altri, oltre ai 
radicali «storici» e all'ex pre- 
sidente del partito Enzo Tor- 


tora, il sindaco di Firenze 
Massimo. Bogianckino; il 


; cardiochirurgo Gaetano Az- 


zolina; il poeta Ignazio But- 
titta; il giornalista sportivo 
Gianni Brera; lo scrittore 
Nantes Salvalaggio; gli atto- 
ri Walter Chiari e Gino Bra- 
mieri, l'arbitro di calcio Gino 
Menicucci e il ministro del- 
l'informazione del Burghina 
Faso, Basil Giussou. 

A quanto risulta l’inserimen- 
to di «Cicciolina» tra i 309 
iscritti eccellenti chiamati ‘a 
riunirsi una volta ogni quat- 
tro mesi per esprimere un 
parere consultivo sulla rifon- 
dazione del partito, non è 
risultato gradito. 


Iscrittasi nel corso della 
«corsa ai diecimila iscritti» 
del 1986 e poi nella succes- 
siva «maratona» per il 1987, 
la Staller ha dunque subito 
un brusco «stop» nella sua 
‘attività di militante radicale. 
La lista‘ dei 309, comunque, 
deve ancora essere ratifica- 
ta dal consiglio federale. Si- 
curamente non ne farà parte 
neppure Armando Verdiglio- 
ne, che potrebbe invece fi- 
gurare tra i candidati per le 
prossime elezioni. 

Questa mattina si aprirà il 
38.0 congresso straordina- 
rio del Pr per decidere l'at- 
teggiamento del partito in 
merito. alla. partecipazione 
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CONGRESSO 


Le «an 


E» 


del Pri 


Di turno quattro «colonnelli» e un «capitano» 


FIRENZE — «Tutto sotto 
controllo. Contrapposizioni? 
Ma dove? Se poi qualcuno 
ha voglia di opposizione si 
faccia avanti...» osserva, 
serafico, Giovanni Spadolini 
dominando il congresso dal- 
l'alto della tribuna riservata 
al gruppo dirigente. Ha ra- 
gione da vendere il segreta- 
rio repubblicano. Non c'è 
uno degli oratori che non gli 
renda omaggio ricordando la 
sua permanenza a palazzo 
Chigi o l’altra — altrettanto 
significativa — a palazzo 
Baracchini, sede della Dife- 
sa, o che non si richiami al 
testo sacro della sua rela- 
zione introduttiva. 

Solo che, nel giorno dei «co- 
lonnelli» — così come è sta- 
ta ribattezzata la terza e 
penultima giornata del 360 
congresso per gli interventi, 
succedutisi a raffica, di 
Mammì, Gunnella, Battaglia 
e Del Pennino — proprio 
Spadolini, sia pur metafori- 
camente, è stato strattonato 
per la giacca più d'una volta: 
ora a sinistra, ora al centro, 
ora a destra. A dimostrazio- 
ne ulteriore di come, se la 
sua leadership non è messa 
in discussione, all'interno 
del Pri continuano a vivere 
più anime, conflittuali tra 
loro..Che si «sopportano» a 
vicenda solo perché su tutto 
domina e fa da mastice la 


ì «europee» 


l'omicidio Giorgieri c'è l’ar- 
resto a Roma, dopo la spa- 
ratoria del Nomentano, di 
Geraldina Colotti, una pro- 
fessoressa genovese di filo- 
sofia, «pendolare» del'ter- 
rorismo fra l’Italia (Roma e 
Torino), la Francia e la Spa- 
gna. Gli arresti. di queste 
settimane ci consentono di 
dare un quadro omogeneo. 
La Colotti — probabilmente 
il «corriere» che ha portato 
in Italia il documento Ucc — 
è amica di quella Clara Pia- 
centi catturata a Barcellona 
il 4 aprile scorso assieme a 
Fabrizio Burtet, dopo un ul- 
timo attentato che il giorno 
prima era costato la vita a 
Un passante e a un agente 
della Guardia Civil. Il quinto 
attentato nella capitale ca- 
talana in poche settimane. | 
due sono sospettati di colle- 
gamenti con l'Eta e, la Pia- 
centi, anche con Ad e le 
Ucc. 

Dalla Piacenti si risale a 
Fabrizio Tolino, torinese, 
che sarebbe uno dei «capi» 
della nuova colonna romana 
br. Tolino e la Piacenti furo- 
no arrestati nel '78 a Cuneo. 
Ancora: Tolino sarebbe le- 
gato sentimentalmente. alla 
Colotti e proviene da un 
gruppo rivoluzionario dei 
primi ‘anni ‘70, i «comon- 
tisti». 

Tre elementi di questo grup- 
po nel '73 furono coinvolti 
nel sequestro di Tony Carel- 
lo, figlio dell’industriale dei 
fari per automobili. Uno dei 
tre elementi è Giuliana Zuc- 
caro, torinese. che ora abita 
a Firenze, che nel capoluo- 
go piemontese è stata arre- 
stata assieme al marito Ni- 
cola Serrao. La Colotti con- 
durrebbe anche agli arresti 
genovesi di Mario Pisano ed 
Heilen Codd. Quest'ultima, 
americana, era rientrata 
mercoledì dopo Pasqua dal- 
la Spagna. 

Il cerchio si chiude, confe- 
rendo logicità alla «pista 
spagnola». Un elemento re- 
lativamente nuovo negli in- 
teressi e nelle collaborazio- 
ni del terrorismo italiano. 
L'operazione di questi gior- 
ni, poi, ci conferma che il 
«nuovo» terrorismo non è 
più impenetrabile. Fino a 
qualche settimana fa si sa- 
peva poco o nulla di queste 
«Ucc». Qualcosa è cambia- 
to: ed è cambiato proprio 
con l'arresto di Geraldina 
Colotti, 


alle eventuali elezioni antici- 
pate. | lavori del congresso, 
che si tengono all'insegna 
dello, slogan «1977: il voto 
radicale. Liberare la politica. 
Coltivare la non violenza. 


Far sbocciare la democra- 
zia», saranno introdotti dalle 
relazioni del segretario Gio- 
vanni Negri e del tesoriere 
Peppino Calderisi. Il con- 
gresso si concluderà dome- 
nica. 


Nel presentare i due giorni di 
lavori il segretario radicale 
Negri, afferma in una dichia- 
razione resa nota da Notizie 
radicali che il congresso do- 
vrà comunque decidere sul- 


figura carismatica del segre- 
tario che il nuovo consiglio 
nazionale (sarà votato 
domani, al termine dei lavo- 
ri) rieleggerà giovedì prossi- 
mo nella sua prima riunione. 
Discorso complesso quello 
delle. «anime» dei colonnelli 
che non possono essere 
semplicemente catalogate 
in spazi di destra, di centro. 
di sinistra. Tutte pronte a 
cavalcar la tigre dell'equidi- 
stanza tra Dc e Psi. Ma con 
sfumature ben diverse che 
alla fin fine diventano so- 
stanza. Così l’ex ministro 
dei rapporti col Parlamento 
Oscar Mammì, ha natural- 
mente avallato «non l'equi- 
distanza ma addirittura l’e- 
Straneità» repubblicana alla 
rissa in corso tra De Mita e 
Craxi. Ma, inatteso, ha get- 
tato un ponte in direzione 
comunista, invitando la De- 
mocrazia cristiana «a non 
passare più da Radicofani» 
se intende evitare il pedag- 
gio di Craxi-Ghino di Tacco. 
Lasciando intendere che il 
Pri può farsi guida in direzio- 
ne dei nuovi percorsi. 

Tutta diversa la linea sugge- 
rita invece dal vice- 
segretario Gunnella, per il 
quale sarebbe contraria ad 
«ogni ritorno alla ragione» la 
costituzione di un monocolo- 
re Fanfani «figlio dei colloqui 
salottieri di Scalfari e. De 


Mita, con Natta che, al tele- 
fono, offriva il suo soste- 
gno». Per Gunnella, pur es- 
sendo il Pri indisponibile a 
subire alcuna egemonia, è 
decisivo il mantenimento del 
contatto col Psi. 

Tanto'più che proprio l’unità 
di queste forze, con le presi- 
denze di Spadolini e Craxi, 
ha permesso una crescita 
congiunta ai danni dei due 
maggiori partiti. 

In posizione intermedia, tra 
Mammì e Gunnella, si sono 
posti più tardi tanto Battaglia 
quanto Del Pennino. Il primo 
soprattutto, pur mettendo in 
rilievo come i repubblicani 
«non vogliono un rovescia- 
mento ma una più corretta 
impostazione del rapporto 
con la Dc», ha espresso un 
secco «no» al risorgere del 
bipolarismo Do-Pci che s'in- 
travede tra le righe delle più 
recenti mosse democristia- 
ne, che — a suo modo di 
Vedere — non risolvono il 
problema autentico del parti- 
to di De Mita: «quello di uno 
scarto evidente tra l'ampio 
consenso elettorale e un ca- 
lante peso politico». 

Il presidente dei deputati re- 
pubblicani — così come Del 
Pennino e Gunnella — ha 
messo dal canto suo in rilie- 
vo come col Psi «i rapporti 
sono migliorati» e di parec- 
chio negli ultimi tempi. Ma 
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Custodi della libertà 


Sintetizza l'impegno delle Forze armate a tutela della libertà riconquistata 42 
‘anni or sono questo manifesto affisso in tutta Italia per la ricorrenza del 25 
Aprile. ll nuovo ministro della difesa, Remo Gaspari in un messaggio a coloro 
che portano le stellette ha esortato a mantener fede a una «dedizione non 
smentita, nella prospettiva di raggiungere nuovi traguardi nella conservazione 
‘del bene prezioso della pace e dell’indipendenza nazionale, idue punti 
fondamentali cui è informata l’essenza stessa delle forze armate». Il ministro ha 
ricordato le «nuove domande di libertà e di giustizia» dalle società d’oggi 
«profondamente trasformata rispetto a quella che la Resistenza ereditò della 
rovine della seconda guerra mondiale». «Le Forze armate — ha soggiunto — 
non sfuggono a queste domande» cui bisogna rispondere «nel rispetto dei 
valori fondamentali della Carta costituzionale». leri il ministro Gaspari, in un 
incontro con la stampa, ha preannunciato che la parata del 2 Giugno si farà a 
Roma. «Sarebbe un errore — ha detto — togliere dalla capitale una 
manifestazione ‘legata a tanti sentimenti degli italiani». 


la partecipazione radicale a 
eventuali elezioni anticipate. 
«Avanzerò una precisa pro- 
posta, — ha detto Negri — 
anche se i giochi sul destino 
della legislatura sono anco- 
ra aperti e solo la miopia dei 
partiti laici e socialisti può 
definitivamente vanificare 
quella battaglia per la conti- 
nuazione della legislatura e 
la celebrazione dei referen- 
dum che occorre condurre 
fino in fondo. È 
‘Al dì là, dunque, della pro- 
spettiva delle elezioni — 
conclude — il congresso si 
colloca al centro di una at- 
tualità politica determinata 
dai referendum radicali. 


Nilde lotti 


proprio per questo — ha 
ammonito — non possono 
mancare le critiche a Craxi e 
ai suoi quando si lanciano in 
improvvisazioni costituzio- 
nali o quando si lasciano 
trascinare su terreni movi- 
mentisti. 

Nel giorno dei «colonnelli» 
citazione d'obbligo anche 
per un «capitano»: Giovanni 
Ferrara, luogotenente del 
Giorgio La Malfa che pren- 
derà la parola solo oggi. 
Durissima (ed applaudita) la 
sua requisitoria contro il Psi 
di Craxi, «caratterizzato — 
ha detto — da un desiderio 
di avventura» che non può 
trovare d'accordo il Pri. Per 
Ferrara, inoltre, non giova |’ 
«isolamento» in cui si vor- 
rebbe far languere il ‘Pci, 
mentre occorre bloccare «il 
'68 delle istituzioni» che un 
gruppo dirigente socialista 
«politicamente mediocre» 
vorrebbe creare, quando già 
non l'ha fatto con gli attacchi 
al Quirinale. 

Quattro colonnelli e un capi- 
tano, cinque opinioni abba- 
stanza distinte. Ma Spadoli- 
ni non se ne cruccia. «C'è 
compatezza su due punti 
fondamentali; la valutazione 
comune sugli sviluppi del- 
l'ultima crisi, che ci ha indot- 
to a non entrare nel governo 
Fanfani e la scelta di una 
‘terza via” tra Dc e Psi». 


a Manca: 


servizi più completi 


ROMA — Le proteste dei 
deputati radicali sulla pub- 
blicità del dibattito. alla 
Camera sulla fiducia, hanno 
indotto la presidente Nilde 
Jotti a inviare una lettera al 
presidente della Rai Enrico 
Manca. 


Nella lettera Nilde Jotti infor- 
ma Manca della protesta e 
aggiunge di «ben compren- 
dere quante siano le difficol- 
tà e quanti delicati problemi 
il giornalismo televisivo de- 
ve affrontare per un’informa- 
zione completa, efficace ed 
obiettiva del lavoro della Ca- 
mera. Tuttavia vi è da tempo 
una larga e diffusa aspettati- 


va per un profondo rinnova- 
mento. e. rilancio da parte 
della Rai del complesso del- 
l'informazione parlamen- 
tare». 


La presidente della Camera 
auspica quindi che «si pos- 
sano presto avere concreti 
risultati». 


Il presidente della Rai ha 
affermato che «naturalmen- 
te la segnalazione della pre- 
sidente della Camera sarà 
tenuta in grande e doverosa 
attenzione», in vista della 
«necessità di rinnovare pro- 
fondamente. l'informazione 
parlamentare». 
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Attualità. 


ANALISI FINANCIAL TIMES I 


Italia, mammut e volpe | Che maccaroni! 


A una situazione di quasi congelamento politico 
si contrappone una congiuntura economica brillante 


ROMA — Mammuî in politi- 
ca, volpe‘ in economia. Così 
Vede l'Italia l’ultimo rapporto 
del «Financial Times», il 
quotidiano straniero che se- 
gue più da vicino gli affari di 
casa nostra. 

Alla vigilia delle elezioni an- 
ticipate, il giornale inglese 
ticorda che, contrariamente 
a quanto è .successo. nel 
Regno Unito, mai in Italia ci 
sono stati bruschi cambia- 
menti ..di maggioranza; e 


neppure i «modesti movi- 
menti». dell'elettorato  regi- 
strati in Germania e in 
Francia. 


l cambiamenti politici avven- 
gono con il ritmo delle gla- 
ciazioni; e la conseguente 
debolezza del governo, se- 
condo l'ex cancelliere tede- 
sco Helmut Schmidt, è solo 
‘apparentemente un; handi- 
cap per il paese, in realtà è 
un vantaggio in un momento 
storico ‘nel quale sì crede 
che. «meno Stato» sia me- 
glio. 

Il quadro di immobilità un po’ 
arcaica che fornisce il mon- 
do politico. trova un contrap- 
punto di vivacità e di proie- 
zione verso il futuro nella 
scena economica e finanzia- 
ria italiana. 

In. contrasto con le stime 
dell’Ocse, il Financial Times 
ammette’ che l'Italia ha su- 
perato per prodotto lordo pro 


Sottolineata la totale assenza 


di cambi di maggioranza. 


Ormai un fatto consolidato 


il sorpasso della Gran Bretagna 


capite la Gran Bretagna, ma 
non si ferma a queste stati- 
stiche opinabili. Ù 
Conia anzi una nuova 
espressione che forse farà 
fortuna: il nostro Paese, in- 
sieme con la Spagna, po- 
trebbe costituire una «Sun- 
belt europea» di dinamismo 
e vitalità analoghe appunto 
alla «cintura del sole» ame- 
ricana, della quale la Califor- 
nia è oggi il fulcro, 

Ed elenca i motivi di questa 
ottimistica previsione: le re- 
lazioni sociali sono molto 
migliori (l'ex ministro del la- 
voro De Michelis da settem- 
bre a marzo non ha mai 
perso una notte di sonno per 
mediare tra le. parti); .in tre 
anni le famiglie che investo- 
no in borsa sono passate da 
200 mila a 2 milioni (una 
ogni dieci) e in appena quat- 
tro anni il valore di tutte le 
azioni quotate si è quintupli- 


cato. 

Nel settore cruciale dell'elet- 
tronica e dei calcolatori l'ita- 
lia ha scelto la via dell'op- 
portunismo e dell'apertura, 
mentre Francia, Germania e 
Gran Bretagna sono ancora 


. condizionate da sogni di 


grandeur e da una mentalità 
protezionistica. 

Il. nostro ‘paese ha realistica- 
mente abbandonato il setto- 
re dei grandi calcolatori (do- 
ve americani e giapponesi 
sono irragiungibili) per con- 
centrarsi sui, piccoli compu- 
ter e soprattutto sul softwa- 
re, la programmazione che è 
la parte a più alto valore 
aggiunto. 

Esempi significativi di ag- 
gressività sui mercati inter- 
nazionali sono quelli dell'O- 
livetti ‘e della Sgs (società 
generale semiconduttori, del 
gruppo Iri-Stet) che produce 
più all’estero che in Italia e 


ha puntato su un settore — 
quello. della memoria Rom 
(read only memory) — nel 
quale tiene testa ai giappo- 
nesi. 

Questo per non parlare. del 
design, nel quale il nostro 
paese ha un primato mon- 
diale riconosciuto, e del.set- 
tore tessile, dove abbiamo 
un primato europeo dal 
1981, quando superammo la 
Germania federale. 


Il quadro tracciato dal quoti- 
diano inglese non è privo di 
ombre. II calo del dollaro 
crea problemi gravi alle no- 
stre esportazioni, la legisla- 
zione valutaria è ancora 
arretrata, solo di recente la 
politica estera italiana è 
divenuta attiva, gli aumenti 
salariali quest'anno ridur- 
ranno la competitività delle 
imprese. e accresceranno la 
disoccupazione, il sistema 
bancario è inefficiente, ‘il 
potere economico è in 
poche mani e la stampa è 
più incline a pubblicare 
comunicati che a investigare 
o a-criticare, «scuotendo la 
barca». 


Ma nel complesso la società 
italiana appare in ebollizio- 
ne, in singolare contrasto 
con il congelamento. della 
situazione politica. 


(Marino Marin) 


LODI FRANCESI 


A detta dei nostri cugini d'Oltralpe 
siamo assai più dinamici di loro 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Adesso i francesi 
ci invidiano. Dicono che noi 
italiani lavoriamo ‘di più e 
meglio, che la nostra econo- 
mia «tira» al punto da piaz- 
zarci al quinto posto fra i 
Grandi del mondo, che i 
nostri capitani d'industria si 
preparano a conquistare 
l'Europa. Tutto merito del- 
l'inventiva, della capacità di 
affrontare i momenti duri, 
della duttilità, della «im- 
pressionante vitalità» ita- 
liana. 

Questa settimana, «L'Ex- 
press» e il «Nouvel Obser- 
Vateur», per singolare coin- 
cidenza parlano entrambi 
del «miracolo italiano». 


«L'Express» incomincia il 


suo articolo con un'escla-. 


mazione: «Che dinamismo, 
dall'altra parte delle Alpi». E 
cita subito i nomi dei con- 
dottieri che da alcuni anni 
stanno marciando a passo 
travolgente: De Benedetti, 
Raul Gardini, Silvio Berlu- 
sconi, Benetton, affiancatisi 
agli alfieri delle: offensive 
precedenti, Agnelli, Pirelli, 
Pesenti. Le chiavi per spie- 
gare il «fantastico raddriz- 
zamento»? Prima di tutto, 
afferma il settimanale pari- 
gino, l’appianamento della 


situazione politica e sociale 
che si registra dall'inizio de- 
gli anni Ottanta. In secondo 
luogo, la «formidabile ri- 
strutturazione» messa in at- 
to dal mondo industriale. 
Quindi, lo sviluppo del mer- 
cato finanziario. Infine, il 
perseguimento di una politi- 
ca del prodotto di qualità, 
che si tratti di abbigliamento 
o di calzature, di mobili o di 
meccanica, di elettronica o 
di automobili. Eccoci dun- 
que promossi dalla Francia 
con un dieci e lode: l’unico 
nostro problema, stando 
agli osservatori transalpini, 
è riuscire a preservare 
quanto abbiamo acquisito. 
Il «Nouvel Observateur» ar- 
riva più o meno alle stesse 
conclusioni, con un tono pe- 
rò più lamentoso rispetto 
all’«Express». Il titolo del- 
l'inchiesta è: «I francesi 
sono diventati pigri?». E giù 
con l’autoflagellazione: in 
dieci anni la Francia ha ri- 
dotto il tempo-lavoro di ben 
25 giorni l'anno, l'aspirazio- 
ne collettiva sembra esser 
diventata solo quella di gua- 
dagnare di più e fare più 
vacanze lavorando meno, 
gli investimenti sono fermi, 
la crescita dell'industria 
francese è ‘a livello zero... 
Chi ha detto che è l’Italia la 
patria del «farniente» (paro- 
la entrata nel vocabolario 


francese) e della «dolce vi- 
ta»? Commenta Marcello 
Padovani, corrispondente 
da Roma del «Nouvel Ob- 
servateur»; ormai se ne so- 
no accorti anche i turisti, gli 
italiani lavorano ben più di 
quanto voglia la leggenda, e 
l'esplosione delle nuove at- 
tività è ancora lontana dall'i- 
naridimento. 


Le statistiche citate dal set- 
timanale ne danno la con- 
ferma: la. Francia conta 
1763 ore annuali di lavoro 
nel settore dell'industria, ul- 
tima dopo il Giappone 
(2.116 ore), la Svizzera 
(1.936), gli Stati Uniti 
(1.912), la Spagna (1808), 
l’Italia (1.776). Soltanto la 
Germania, con 1.760 ore, si 
colloca a livello inferiore. 
Non basta: la Francia è 
anche. il paese in cui si fan- 
no più vacanze, e in cui la 
settimana lavorativa è di 39 
ore sulla carta, con possibi- 
lità di abbassare la cifra 
(come avviene. nel settore 
chimico) a 27 ore effettive. 


Gli italiani — dice il «Nouvel 
Observateur» — magari 
«truccando un po' le statisti- 
che, pretendono che la loro 
economia marci meglio di 
quella francese. Può anche 
darsi che non sia vero. Ma 
che avvertimento per noi, a 
ogni modo!». 


SEI MORTI E 12 FERITI 


Strage în un supermarket della Florida 


Folle armato di carabina automatica che teneva in ostaggio i clienti convinto ad arrendersi dopo una notte di trattative 


è’ 


 —!P. 


Tutto è cominciato alle 18.30, l’ora di maggior affollamento del 
grande centro commerciale, quando il killer ha 

improvvisamente aperto il fuoco nel piazzale del posteggio 

su alcune persone uscite dalle auto per andare a fare acquisti. Poi 
si è asserragliato all’interno. Due poliziotti centrati in piena fronte 
dai proiettili. Un assedio interminabile. 
Pareva d’essere in guerra 


Servizio di 


Palm Bay — Sequenze del massacro nel supermercato: qui sopra un tiratore scelto della polizia pronto a far fuoco 
sul folle assassino. Sotto: due coraggiosi usciti allo scoperto per mettere in salvo un bambino paralizzato dal 


terrore. (Telefoto' Ap) 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Un vero mas- 
sacro Ore di terrore, con la 
morte a un passo. Un alluci- 
nante tiro al bersaglio uma- 
no tra gli scaffali di un gran- 
de supermarket di Palm Bay 
sulla costa della Florida..Il 
bilancio è tremendo: sei 
morti e. dodici feriti, alcuni 
gravissimi, decine di perso- 
ne rimaste in ostaggio o rin- 
chiuse nella stanza frigorife- 
ra insieme ai cibi congelati. 
Un solo folle omicida. 

Due poliziotti di servizio so- 
no stati centrati in fronte non 
appena hanno tentato di en- 
trare nel locale. Solo all'alba 
di ieri la resa, dopo quasi 
otto ore di trattative tra la 
polizia e il criminale armato 
di carabina automatica. 
Anche un secondo uomo è 
stato arrestato in relazione 
alla sparatoria ma si è sco- 
perto in seguito che non era 
armato. Il pazzo in un primo 
tempo ha fatto fuoco nel po- 
steggio del grande centro 
commerciale della Florida 
uccidendo quattro persone 
poi si è barricato dentro il 
supermarket prendendo in 
ostaggio decine di clienti ter- 
rorizzati. 

«Faceva fuoco — ha detto in 
testimone — su tutti quelli 
che si presentavano sulla 
sua linea di tiro. Temevamo 
che ci ammazzasse uno do- 
po l'altro perché quando si è 
iniziata la trattativa con la 
polizia l'uomo è sembrato 
innervosirsi ancora. di più». 
Scattato l'allarme, sul posto 
sono ‘accorse squadre spe- 
ciali di tiratori scelti, poliziot- 
ti coni cani e oltre duecento 
agenti speciali con il mitra e 
lacrimogeni. Sembrava uno 
stato di guerra. Il capo della 
polizia si.è servito di uno 
speciale telefono per dialo- 
gare con il killer che teneva 
sotto tiro diverse persone. 
«Non voglio più colpire altre 


donne — diceva il folle — 
ma quelli là fuori non devono 
fare scherzi». 

L'uomo sulla cinquantina si 
chiama William Cruse, in- 
dossava una camicia mar- 
roncino chiaro e un paio di 
pantaloni di tela dello stesso 
colore. Nella trattativa per 
costringerlo ad arrendersi, è 
stata decisiva l’opera di uno 
psicologo chiamato dalla po- 
lizia che consigliava ai me- 
diatori la linea più opportuna 
da seguire e le frasi più 
adatte per tentare di convin- 
cerlo. 

Nel piazzale del supermar- 
ket intanto per diverse ore 
nessuno ha potuto recupe- 
rare i corpi delle vittime per- 
ché il criminale aveva 
minacciato di far fuoco su 
chiunque si avvicinasse e la 
sua mira sembrava davvero 
infallibile. Ecco perché in un 
primo tempo si era diffusa la 
notizia che i morti invece di 
sei sarebbero stati addirittu- 
ra otto. | poliziotti, freddati 
senza aver avuto nemmeno 
il tempo di estrarre la pisto- 
la, erano due giovani agenti 
in servizio nella cittadina 
balneare, da poco entrati 
nella polizia. 

Palm Bay, il luogo del mas- 
sacro, è una bella località 
sulla costa a una quarantina 
di chilometri dalla base ae- 
rospaziale di Gape Canave- 
ral. Lo shopping-center nel 
quale è avvenuto il massa- 
cro si articola in più di trenta 
negozi, due ristoranti e un 
«fast food». 

L'allucinante strage era co- 
minciata sulla strada davanti 
al grande complesso. Il paz- 
zo ha fatto fuoco improvvi- 
samente su alcune persone 
che uscivano dalle loro auto 
per andare a fare gli acqui 
sti, quindi è entrato di forza 
nei locali del supermarket 
«Winn/Dixie», continuando 
a sparare e trascinandosi 
dietro alcune persone come 
ostaggi. 


Per ore ha tenuto tutti sotto 
la minaccia del suo preciso 
fucile automatico mentre 
fuori si scatenava il panico. 
Erano le 18.30, l'ora di mag- 
gior movimento nel super- 
mercato. Un uomo, che ave- 
va visto la scena dalle fine- 
stre del secondo piano, si è 
messo ad urlare: «Chiamate 
la polizia, quel tipo col fucile 
li sta ammazzando tutti». 
Gli agenti di polizia, che 
avevano circondato l’edificio 
e, all'alba, se l'uomo non si 
fosse arreso, erano pronti a 
entrare in azione con i gas 
lacrimogeni, non sanno 
spiegare la causa scatenan- 
te della follia omicida di Wil- 
liam Cruse. L'uomo all’inter- 
no dello shopping-center si 
è sempre mosso. con. gli 
ostaggi che però poco alla 
volta si è deciso a rilasciare. 
«È stata la notte più lunga di 
Palm Bay» — ha detto un 
cameriere del ristorante 
scampato alla strage. Terro- 
rizzati e sconvolti anche 
molti. turisti che già comin- 
ciavano'ad affollare il centro 
balneare della Florida. Dal 
piazzale del massacro non 
appena la polizia ha potuto 
mettere le manette al folle 
sparatore sono usciti cinque 
pullman carichi di clienti mi- 
racolosamente sfuggiti alla 
carneficina. Si sporgevano 
tutti.dai finestrini salutando 
la folla frastornati e increduli 
per essere usciti vivi dall'in- 
ferno del supermarket. 


n 

CAFFE. Una vasta battuta, 
senza esito, è stata fatta 
nell'ampia vegetazione che 
unisce Monte Mario al quar- 
tiere Trionfale, nei pressi 
dell’abitazione del professor 
Federico Caffè. Alle ricer- 
che, fatte da un gruppo di 
allievi dell'economista, han- 
no partecipato alcuni alpini- 
sti del Cai. Una nuova battu- 
ta, con la partecipazione di 
poliziotti e di cani, sarà fatta 
questa mattina. 


Cantanti calciatori per «dare di più» 


CORTONA: — Tre prestigiose emme, della. nostra 
musica leggera, Mogol, Morandi e Mingardi, comin- 
ciarono ad organizzare partite di calcio per benefi- 
cenza quasi per scherzo più di dieci anni orsono con 
il coinvolgimento di personaggi del mondo della 
stessa musica, dello spettacolo e dello sport e poi, 
nel 1981, la solenne decisione: fondiamo la nazio- 


nale italiana cantanti. 


Nel giro di pochi anni, come dice Gianni Morandi «ci 
siamo trasformati in una società quasi seria», nel 
senso che tutto è governato da una struttura che 
nulla ha da invidiare alle compagini calcistiche di 
serie A. Ma quel che più importa è che si sono già 
procurati miliardi di lire ai centri per la ricerca contro 
il cancro, ad ospedali, ad enti assistenziali dei più 
svariati tipi e ad una miriade di iniziative che 
tendono sempre ad, aiutare qualcuno che ha bi- 


sogno.‘ 


Nella'sede principale dell'associazi 
a Milano e nelle due succursali di Modena e di 


ione che si trova 


Verona, î due massimi responsabili della organizza 
zione, Gianluca Pecchini e Giammarco Mazzi, sono 
subissati da centotrenta richieste di fare incontrare 
la squadra capitanata da Mogol con le più svariate 
formazioni. 
Va ‘detto subito che la nazionale dei cantanti ‘è 
l'unica del genere sulla faccia della terra e che ogni 
volta che si esibisce con non sottovalutabili risvolti 
tecnici, fa accorrere sugli spalti, se lo stadio lo 
consente, dai 25 ai 30.000 spettatori. 

Sottolinea giustamente il‘cinguantenne capo cari- 
smatico e sempre attivissimo jolly Mogol «il nostro è 
sicuramente. il più grande spettacolo viaggiante 
attualmente esistente in Italia». |‘. 
La nazionale canora è guidata da uno staff in piena 
regola; accanto ‘a Pecchini e Mazzi che si sono 
diplomati manager al centro di Coverciano, c'è 
l'allenatore Gino Pivatelli, il. medico sociale, il mas- 
Saggiatore e tutta questa gente, oltre a ritrovarsi per 
le partite (se ne giocano un centinaio ogni anno) si 


dà appuntamento in una serie di ritiri durante i quali 
si mettono a punto le questioni tecniche ed i consigli 
per la preparazione atletica affidata tuttavia ‘in 
genere alla responabilità di ognuno e si decide sui 


programmi e sugli obiettivi. 


«Siamo decisamente in crescita — spiega il popola- 
rissimo Gianni (mediano) —' grazie all'innesto di 
nuovi elementi di successo sotto ogni punto di vista 
come Ramazzotti e Barbarossa ed anche perché la 
recente vittoria al Festival di Sanremo di Tozzi, 
Ruggeri e del sottoscritto'ha significato in pratica 
l'affermazione dell'intera squadra. 
«Si sta valutanto ora l'ipotesi — prosegue — di dare 
vita ad una vera e propria fondazione sotto la 
presidenza di una. illustre personalità che abbia 
obiettivi ben precisi, porsi per esempio in difesa dei 
minori che vengono maltrattati. Pare inoltre che 
esista la possibilita di un riconoscimento ufficiale da 
parte del Capo dello Stato. Ci terremmo molto, 
sarebbe molto importante per noi». 


Dalla tavola rotonda, che con il prezioso aiuto di 
Gianluca Pecchini abbiamo organizzato a Cortona, 
sede del ritiro in vista dell'ennesimo incontro, scatu- 
riscono poi ulteriori contibuti alla solidità dell'imma- 


gine della nobile iniziativa degli artisti. Ad un Paolo 


Mengoli (il portiere) che dice «sentiamo dentro 
questo impegno, viaggiamo' all'impazzata, ma vo- 
gliamo essere presenti»; c'è Pupo (mediano) il 
quale confida: «All'inizio pensavo soltanto a giocare 
al calcio, la beneficenza era inconsistente; adesso è 
invece un'altra cosa», mentre il «vecchio Mogol» 


parla di Un messaggio che si vuole proporre al di là 


della beneficenza e della promozione sportiva: «Si 
tratta dell'amore per la.vita insieme — egli dice — 
per il patrimonio di vivere insieme, non come soldi, 
ma come concetto spirituale di lavoro, di cultura. 
La parola passa quindi al terzino Riccardo Fogli per 
dire «abbiamo molta simpatia attorno a noi per cui 
possiamo fare qualcosa di più. 


(Giacomo Calistri) 


‘VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
CALMO «assasza Mosso — AAAAZAGITATO 


SERENO. 
MARE 


Situazione: l’area di 
alta pressione che in- 
teressa il Mediterra- 
neo centrale va lenta- — 
mente attenuandosi. 
Infiltrazioni di aria 
umida di origine 
atlantica tendono a 
manifestarsi sull'Italia 
centro-settentrionale. 
Tempo previsto per 
la giornata di oggi: 
sulle regioni nord- 
occidentali e sulla To- 
scana molto nuvoloso 
con precipitazioni lo- 
cali e tendenza a va- 
riabilità. Sulle} restanti 
regioni centro- 
settentrionali, sulle 
isole maggiori e sulla 
Campania nuvolosità variabile con locali addensamenti. Su tutte le 
altre zone in prevalenza poco nuvoloso. Foschie sulla pianura 
Padana, in parziale diradamento durante le ore diurne. 
Temperatura: un aumento su tutte le regioni. 

Venti: deboli meridionali sulle regioni del versante occidentale, con 
rinforzi sulle isole maggiori; deboli di direzione variabile sulle altre 
regioni. 

Mari: mossi i canali di Sardegna e di Sicilia; da poco mossi a 
localmente mossi ilrmar Ligure e il Tirreno; poto mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime in Italia: Trieste 9, 17; Bolzano 
5, 24; Verona 7, 20; Venezia 7, 18; Milano 7, 21; Torino 7, 21; 
Mondovì 9, 19; Cuneo 9, 17; Genova 11, 18; Bologna 8, 21; 
Imperia 12, 18; Firenze 6, 25; Pisa 6, 21; Falconara 3, 18; Perugia 
| 7, 20; Pescara 4, 18; L'Aquila 3, 18; Roma Urbe 4, 21; Roma 
| Fiumicino 6, 18; Campobasso 6, 18; Bari 5, 16; Napoli 8, 21; 
| Potenza 3, 16; S. Maria di Leuca 11, 18; Reggio Calabria 7, 19; 
Messina 11, 19; Palermo 11, 19; Catania 5, 20; Alghero 4, 21; 
Cagliari 5, 18. 


[OPINIONE 
Quel cuore tolto 
senza consenso 


Commento. di 
Achille Melchionda 


Il caso dell'espianto di cuore che sarebbe avvenuto nei 
giorni scorsi senza il consenso degli interessati impone di 
partire da una premessa quanto mai deludente. Anche per 
avventurarsi sul terreno normativo dei trapianti di organi 
occorre più l'abilità dell'enigmista che la capacità dell'inter- 
prete. Ci si imbatte, come:spesso esige la caotica metodo- 
logia del nostro legislatore, in un labirinto di leggi e leggine 
adattate, modificate, rattoppate. 

Proviamo, tuttavia, a districare la matassa. In generale, per 
eseguire l’espianto di organi da un cadavere, ai fini di 
trapiantarli in un soggetto che se ne può avvalere, è 
necessario il consenso dato preventivamente dal donatore 
o quello dei suoi familiari. Per la precisione, l'articolo 6 
della legge del 1975 vieta qualsiasi prelievo se risulta che 
l'interessato aveva, in precedenza, esplicitamente negato 
un assenso, ovvero se dall'inizio del coma e durante le fasi 
di accertamento del decesso i congiunti, interpellati dal 
sanitario responsabile dell'eventuale prelievo, rilasciano 
una dichiarazione scritta di opposizione. 

Tutto ciò non vale, però, nel caso di «soggetti sottoposti a 
riscontro diagnostico». Sia l'articolo 2 della citata legge, sia 
l'articolo 10 del relativo regolamento del 1977, dispongono 
che l'espianto di organi da tali soggetti non esige preventi- 
vo consenso, o più esattamente non hanno valore impediti- 
vo un precedente diniego del’ soggetto né l'eventuale 
opposizione dei familiari. # 
Per comprendere il significato della formula «soggetto 
sottoposto a riscontro diagnostico» occorre rifarsi a una 
legge del 1961: (a propria volta integrativa di altre che 
risalgono a trent'anni prima, e siamo così al 1933 e 
seguenti...). Si tratta, in poche parole, dei casi di decesso 
che esigono una autopsia, o per l'individuazione della 
esatta causa di morte o per una conferma di diagnosi ‘ 
precedenti‘ o ancora per il chiarimento di quesiti clinico/ 
scientifici. 

In questi ultimi casi, anche se non c'è un ordine esplicito 
dell'autorità giudiziaria, è facoltà del direttore di una clinica 
o di un reparto disporre il riscontro diagnostico autoptico, 
degli accertamenti diagnostici o clinico/scientifici. 

Il cerchio così si salda: per aggirare eventuali dissensi od 
opposizioni, è sufficiente disporre un riscontro diagnostico 
(facoltativo) dopo di che qualsiasi espianto (ovviamente, di 
organi per i quali non sia vietata l'asportazione) diviene 
lecito e inopponibile. 

Con l'espressione «per aggirare» non intendiamo insinuare 
alcunché. Il fine che muove le iniziative dei medici ‘è del 
tutto encomiabile: salvare una vita umana, quando un'altra 
si è fatalmente spenta. La scienza ha da qualche decennio 
scoperto il toccasana dei trapianti, sarebbe imperdonabile 
non approfittarne al massimo. 

La questione consiste, in fondo, nel vincere resistenze che 
scaturiscono da residue superstizioni. Il rispettabilissimo 
culto dei defunti nulla ha in comune con il feticismo»del 
corpo; questo è per natura destinato alla distruzione. 
Servirsene in parte per salvare altre vite umane non deve 
‘essere censurabile o condannabile. REA 


PROCESSO RAMELLI 


Depone Corvisieri 


Oggi deputato, fu leader 


L’on. Silverio Corvisieri deputato del gruppo misto, 
eletto nelle liste del Pci: al tempo in cui fu ucciso Sergio 
Ramelli dirigeva il giornale di «Avanguardia operaia». 


Novellara. 


di Avanguardia operaia 


MILANO — ‘Nelle. aule del 
palazzo di giustizia continua 
la rievocazione degli anni 
«bui» della violenza politica, 
degli agguati e delle botte 
che portarono alla morte il 
diciottenne Sergio Ramelli, 
«colpevole» di simpatizzare 
per la destra. 
Dopo la lunga sfilata di vitti- 
me dei pestaggi (una buona 
parte delle quali assoluta- 
mente estranee ‘alle attività 
politiche che offrivano il pre- 
testo per aggredirle) che si è 
tenuta giovedì, ieri si è con- 
cluso l'interrogatorio dei 
molti testimoni chiamati dal- 
le parti. 

A fornire chiarimenti sulla 
stagione delle violenze, è 
comparso anche l'onorevole 
Silverio. Corvisieri, a suo 
tempo direttore responsabi- 
le del «Quotidiano dei lavo- 
ratori», organo di Avanguar- 
dia operaia, e membro della 
segreteria nazionale del mo- 
vimento, oggi deputato del 
gruppo misto della Camera 
eletto nelle liste del Pci. Il 
pubblico ministero Maria 
Luisa Dameno gli ha chiesto 
sia di spiegare quale fosse 
la struttura del movimento 
quando avvenne l’aggres- 
sione a Ramelli, sia, soprat- 
tutto, di far luce sul misterio- 
so. archivio con le schede 
d’un certo numero di «fasci- 
sti» indicati come tali. dal 


«Fascisti 
schedati? 


Non seppi 


mai nulla» 


gruppo eversivo, che fu tro- 
vato a Milano in un apparta- 
mento di viale Bligny. 
L'archivio conteneva docu- 
menti personali di militanti di 
destra o presunti tali, raccol- 
ti tra il 1971 e.il 1980, da 
«ronde» armate di spranghe 
che intimavano l'alt a giova- 
‘ni «sospettati» di certe sim- 
patie: politiche e sequestra- 
vano loro le carte d'identità. 
Corvisieri ha negato di cono- 
scere l’esistenza dell’archi- 
vio: «Sono sconcertato dalla 
mole di documenti ritrovati e 
dal linguaggio delle "sche- 
dature” — ha detto — ma 
non sapevo assolutamente 
nulla di questo archivio", 
privo di qualsiasi collega- 
mento con l’attività. del 
nostro giornale». 

Corvisieri ha aggiunto che 
nel ‘74-'75 (gli anni in cui 
dirigeva, il «Quotidiano dei 
lavoratori») egli era tutto 


Interni 


preso dagli impegni redazio- 
nali. «Lavoravo perl giorna- 
le, che veniva realizzato in 
condizioni precarie; anche 
14 ore al.giorno, difficilmen- 
te trovavo il tempo per fare 
altro». 

Per questo, ha sostenuto il 
deputato, egli non conosce- 
va la struttura del servizio 
d'ordine del. movimento a 
Milano. 


Fino al 1974, secondo Corvì- 
sieri, «Avanguardia ope- 
raia» aveva una crescita 
continua e disordinata, ‘an- 
che per la confluenza in es- 
sa di molti altri movimenti 
della:sinistra extraparlamen- 
tare. In quegli anni il «Quoti- 
diano dei lavoratori» (Corvi- 
sieri ha esibito ritagli del 
1975) esortava i militanti di 
«Avanguardia» ad agire con 
una certa cautela. Infatti, a 
suo dire, il movimento non si 
proponeva tra i propri scopi 
politici l’«eliminazione. fisi- 
ca» de nascisti, ma intende- 
va promuovere un'iniziativa 
popolare. che s@llecitasse 
l'applicazione del dettato co- 
stituzionale portando allo 
scioglimento dell'Msi, anche 
in vista dell'appuntamento 
elettorale del 1976 quando il 
movimento si presentò alle 
elezioni con liste in comune 
con il Pdup. 


(Giovanni Medioli) 


RISPARMIATORI TRUFFATI 
Acciuffato finalmente in Svizzera 
il «cavaliere dell’atipico». 


MILANO — È stato arrestato 
in Svizzera nei giorni scorsi 
Rodolfo Marconi, ammini- 
stratore unico della Compa- 
gnia europea immobiliare 
(Cei), ricercato da due anni 
dalla magistratura italiana 
per un «buco» di 30 miliardi. 
Le imputazioni di cui il «ca- 
valiere dell’atipico» deve ri- 
spondere sono bancarotta 
fraudolenta, associazione 
per. delinquere, truffa. e 
falso. 

Il meccanismo attraverso il 
quale Rodolfo Marconi 
avrebbe imbrogliato un nu- 
mero sterminato di piccoli 
risparmiatori (sono 1.299 i 
suoi creditori) era semplice. 
Operai, casalinghe, pensio- 
nati, venivano attirati da una 
sapiente campagna pubbli- 
citaria che «offriva alle fami- 
glie italiane che vogliono 
cercare la via del risparmio» 
un «investimento finanzia- 
rio-immobiliare d’avan- 
guardia». 

Il cliente firmava il compro- 
messo per l'acquisto di un 


SENTENZA 


Le verande 
abusive 
non sono 
un reato 


LECCE — Chi costruisce un 
portico o una veranda senza 
licenza, purché siano di 
dimensioni limitate e non in 
zone vincolate paesaggisti- 
camente, non commette 
reato ma soltanto una viola- 
zione amministrativa. E 
quanto ha affermato il preto- 
re di Nardò, Angelo Sodo, in 
una sentenza emessa ieri. 
Il dott. Sodo ha infatti con- 
dannato soltanto ad una 
sanzione amministrativa 
Giuseppe Bianchi, di Gala- 
tone (Lecce), denunciato 
per aver costruito un portico 
davanti alla sua casa. Se- 
condo il magistrato, i portici 
ole verande sono «pertinen- 
ze», cioé «cose accessorie 
all'immobile», come è previ- 
sto dalla legge «Nicolazzi 
bis» dell’82, che non com- 
portano trasformazioni edili- 
zie o urbanistiche non in 
contrasto con l'ultima legge 
suf condono. 

Nella sentenza, il dott. Sodo 
si è richiamato al principio 
dell’eguaglianza dei cittadini 


.-AVELLINO 


Due ragazzi. 
scomparsi 
nel nulla 

da giorni 


NAPOLI — Momenti di 
preoccupazione e di ansia 
vengono vissuti a Paterno- 
poli, piccolo centro della 
provincia di Avellino, perla 
scomparsa di due ragazzi, 
uno studente ed un murato- 
rino, che si sono allontanati 
di casa dal pomeriggio di 
mercoledì 24 aprile. 


Si tratta di Feliciano: Barbie- 
ri, 13 anni, che frequenta per 
la seconda volta la prima 
media, figlio*di un giornalaio, 
e di Giuseppe Tummolo, 17 
anni, che aiuta il padre nel 
suo lavoro di muratore. | due 
sono stati visti allontanarsi 
poco dopo le 16 di mercoledì 
scorso diretti verso la ferma- 
ta della corriera per il capo- 
luogo, distante 35 km, dal 
quale avrebbero dovuto pro- 
seguire, secondo . quanto 
hanno riferito i compagni di 
scuola di Feliciano, verso 
Roma. 


Qui si sarebbero dovuti in- 
contrare con una conoscen- 
te del Barbieri di nome Rita. 


Marconi deve rispondere 


di un «buco» di trenta miliardi. 


Raggirati operai, casalinghe 


con promesse di grossi guadagni 


immobile (quasi sempre un 
appartamento) e versava la 
caparra. E. contemporanea- 
mente. affidava alla Cei il 
compito di rivendere il bene 
a un prezzo più alto. La 
differenza tra prezzo di ac- 
quisto e di vendita equivale, 
secondo le promesse della 
società, al 25,50%:-di reddito 
garantito. Un «giochetto» 
che ha funzionato nei perio- 
di di rialzo del mercato im- 
mobiliare. Ma che si è incep- 
pato non appena le quota- 
zioni hanno subito un mo- 
mento di stasi. 


Ma, quando nel 1985 è 
esploso il caso, i magistrati 
hanno scoperto che non,so- 
lo la «sfortuna» dovuta agli 
ondeggiamenti del mercato 
immobiliare si era abbattuta 
sui piccoli risparmiatori. Per- 
ché è emerso anche che la 
gran parte di quegli immobili 
erano sopravvalutati e. che 
alcuni addirittura non esiste- 
vano. 

La fiorente e fantasiosa atti- 
vità (nell'ultima. campagna 
pubblicitaria era stata ingag- 
giata anche l'attrice Edwige 
Fenech, per sollecitare in 


modo ancor più accattivante 
i sogni di ricchezza degli 
italiani) era stata così stron- 
cata dall'intervento della 
magistratura. Rodolfo Mar- 
coni, raggiunto inizialmente 


da una semplice comunica- | 


zione giudiziaria, si era dife- 
so in modo aggressivo. 
«AI magistrato — aveva 
scritto in un comunicato — 
non interessano:né:la Cei né 
tantomeno i suoî clienti né i 
dipendenti né nessuno, ma 
soltanto cercare disperata- 
mente di trovare. qualche 
prova contro di me, 

Aveva scritto al procuratore 
generale di Milano, al mini- 
stro della giustizia e a quello 
della finanza. Aveva cercato 
invano qualche alleanza nel. 
la stampa. Il: 18 luglio del 
1985 il sostituto procuratore 
della. Repubblica emetteva 


18 ordini di cattura. Ma solo 


gli undici collaboratori. di 
Marconi finivano nel carcere. 
L'amministratore unico della 
Cei si era rifugiato nella sua 
casa di Lugano. 


DA NAPOLI 


«Nemico droga» 
all'offensiva 
Aperta la guerra 


NAPOLI — Decine di as- 
semblee in mattinata, incon- 
tri «volanti» nei quartieri nel 
pomeriggio. Poi il raduno, a, 
piazza del Gesù, vicino al 
famosissimo. «Monastero di 
S. Chiara», per discutere di 
droga, per ribadire l’impe- 
gno di lottare contro questo 
male. Le cifre, per Napoli, 
per l’intero paese, parlano 
chiaro: 280 morti nell'86 in 
Italia (e sono diminuiti ri- 
spetto all'anno precedente), 
50.000 persone che vivono, 
in Campania, attorno al 
mondo del traffico di stupe- 
facenti, un business di mi- 
gliaia di miliardi. 

A Piazza del Gesù non è 
arrivata Nilde Jotti, ma da 
Roma — dov'è impegnata 
nella discussione per la fidu- 
cia al governo — la presi- 
dente della Camera ha fatto 
giungere un lungo messag- 
gio videoregistrato in cui si 
dichiara. «rammaricata». di 
non essere presente. Poi ar- 
rivano i «messaggi» degli 
uomini di cultura, degli intel- 
lettuali, dei giornalisti, degli 
scrittori, dei registi, dei ma- 
gistrati Ferdinando Imposi- 
mato, della «mamma;corag- 
gio», Vincenza Prudele. 
Poi la musica; il concerto, i 
giovani convenuti ad assi- 
stere allo spettacolo. Ma la 
giornata’ di. lotta. contro la 
droga non è stato un «ritua- 
le», nelle assemblee non so- 
no mancate le domande cat- 
tive, gli interventi dei giovani 
che volevano sapere il per- 
ché dell’inerzia dello Stato, 
della mancanza di interventi, 
(la Campania è una delle tre 
regioni d'Italia a essere pri- 
va di una legge sulla preven- 
zione delle tossicodipen- 
denze). 

A San Giovanni a Teduccio 
come a Torre del Greco, ci si 
è sentiti chiedere come mai 
lo Stato non riesce neanche 
a garantire una scuola puli- 
ta, un lavoro, una sicurezza 
ai giovani. Oppure sono pio- 
vute domande sull’utilità dei 
dibattiti, ma sono state do- 
mande che avevano lo sco- 
po di «saperne di più» che 
tendevano.a voler capire. 
Le idee chiare, invece, ce le 
hanno le madri coraggio. 
Vincenza Prudele, una delle 
loro leader sintetizza, in na- 
poletano le loro richieste: la 
costituzione di centri pubbli- 
ci per il recupero dei tossico- 
dipendenti, centri. in cui ci 
siano anche occasioni lavo- 
rative, in cui i giovani (o 
meglio i loro familiari) non 
siano costretti a pagare rette 
da capogiro. 

Poi la donna ha parlato del 
crudele «giro» dei reati com- 
messi dai «drogati», delle 
vittime che essi quotidiana- 
mente fanno, del danno che 
provocano alla collettività 


IE] 


È pericolante la Loggia dei L 


.. 


anzi 


FIRENZE — È già scattata — per ora con una\barriera di piante — la chiusura della Loggia dei Lanzi, in piazza 
della Signoria a Firenze, uno dei più celebri monumenti del mondo e che contiene 11 famosissime statue, tra 
cui il «Ratto delle sabine» del Giambologna e il «Perseo» di Cellini, le cui strutture hanno messo in evidenza 
alcune lesioni tanto da farla ritenere pericolante. La scoperta è stata fatta casualmente nel corso di una 
perizia sullo stato di salute del «Ratto delle sabine» che, nei giorni scorsi, éra stato oggetto di un atto 
vandalico. Il restauro durerà anni, sarà molto costoso e per eseguirlo verranno richiesti, molto 
probabilmente, finanziamenti straordinari. La Loggia dei Lanzi, autentico monumento all'aperto, fu eretta, tra 
il 1376 e il 1381, su disegno dell’Orcagna, per le cerimonie pubbliche e le assemblee del popolo. 


Z 


A Cernobbio i nomi del vero potere 


CERNOBBIO — Alle 15.30, 
ultimo di 110 ospiti, Raul 
Gardini ha fatto il suo in- 
gresso a Villa d'Este a Cer- 
nobbio dove si svolge il fo- 
rum che da ieri al 26 aprile 
riunisce i big mondiali dell’e- 
conomia, della politica, della 
finanza: da Henry Kissinger 
alla. Regina d'Olanda, dal 
premier britannico Margaret 
Thatcher a David Rockfeller. 
Per ‘Italia, Gianni Agnelli 
che-fa gli pnori di casa, il 
Presidente Cossiga, An- 
dreotti, Carli, Reviglio, 
Ciampi, Mario Monti, Prodi, 
Cingano, Romiti, Renato 
Ruggiero, Luigi Caligaris, 
Paolo Zannoni. 


Tutti presenti, escluso Cos- 
siga; il cui arrivo è tuttora in 
sospeso. Non risulta, inve- 
ce, dall'elenco degli invitati, 
il presidente della Montedi- 
son, Mario Schimberni. Ma 
tutto è possibile ‘nell'atmo- 
sfera di segretezza che cir- 
conda la 35.a riunione del 
«Bildsberg»: così si chiama 
questo esclusivo «club» dal 
nome dell'albergo che per la 
prima volta nel ‘54 ospitò 
l’incontro informale dei 
«grandi». 

Non risulta da questo elenco 
neppure la signora That- 
cher: eppure, secondo indi- 
serezioni che ovviamente 
non hanno trovato conferma 


ufficiale, il premier britanni- 
co sarebbe arrivato ieri mat- 
tina intorno alle 8, protetto 
da un servizio di sicurezza 
che. era stato allertato fin 
dall'alba e che lavora senza 
soste: controlla le. persone, 
perquisisce gli automezzi, 
lotta e dirotta il traffico, veri- 
fica anche le minime interfe- 
renze che avverte nelle tra- 
smissioni radio sui canali ri- 
servati. 

A Cernobbio in questi giorni 
vegliano sugli illustri ospiti 
qualcosa come mille uomini 
.tra polizia, carabinieri con il 
reparto speciale sommozza- 
tori che perlustra il lago, Di- 
gos, tiratori scelti, elicotteri. 


E l'elenco non è probabil- 
mente completo. Tutto è sot- 
to controllo per terra e per 
acqua. Il cancello di villa 
d'Este. è inesorabilmente 
chiuso. 

Chi tenta di avvicinarsi non 
preceduto da un «via libera» 
delle forze di polizia, viene 
duramente respinto. Nessu- 
no. sa. niente. Il «no com- 
ment» è di rigore su qualun- 
que argomento. Chi vorreb- 
be saperne di più resta delu- 
so e deve limitarsi a prende- 
re nota dei furgoni di derrate 
alimentari che. varcano la 
soglia della grande villa. 
Dal camion di aragoste vive 
a quello della carne o della 


frutta, tutto viene passato al 
«metal detector». l contenuti 
dell'incontro, invece, resta- 
no. segreti. Un comunicato 
ufficiale, primo e ultimo di 
"questi giorni, si limita a spie- 
gare che durante il forum 
saranno trattati quattro temi: 
«La politica verso il commer- 
cio e il protezionismo»; «Il 
settore pubblico e la crescita 
economica»; «Il dibattito sul 
controllo degli armamenti»; 
«La strategia verso l'Unione 
Sovietica». 

Alla conferenza prendono 
parte, come precisa il comu- 
nicato, 115 persone (80 dal- 
l'Europa occidentale e 35 
dagli Stati Uniti e Canada) 


fra le quali anche l’ammini- 
stratore delegato della Fiat; 
Cesare Romiti, il direttore de 
«La Stampa», Gaetano 
Scardocchia, il presidente 
della Fed, Paul. Volcker, il 
segretario generale della 
Nato; lord Carrington, il pre- 
sidente della Shell, Van Wa- 
chem. 

Tutti i partecipanti, ogni vol- 
ta, vengono invitati unica- 
mente. per la propria cono- 
scenza, esperienza e posi- 
zione in relazione ai temi in 
agenda. Prendono parte al 
Bildsberg esclusivamente 
come privati e hanno la 
«consegna» di non conce- 
dere interviste alla stampa. 


coni furti, le rapine, le ag- 
gressioni. 

E una spirale che rischia di 
abbattere tutti e tutto. Ferdi- 
nando Imposimato — ha 
avuto un fratello ucciso dalla 
malavita organizzata il 12 
ottobre dell'82 — ha cercato 
(sia la mattina all’assem- 
blea, sia nel pomeriggio alla 
manifestazione) il perché 
bisogna lottare contro que- 
sto male, mentre i rappre- 
sentanti delle comunità tera- 
peutiche hanno fatto sentire 
la propria voce. 


Il 24 c.m. è improvvisamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Arrigo Roman 


Angosciati ne danno: il triste 
annuncio la sua GINA, i figli 
GIANNI, ALMA, GIUSI con 
EMANUELA e TATIANA, i 
fratelli CARLO, RENATO, 
CARLA, i cognati MARIUCCI, 
LINA; CORRADO, i nipoti 
CLAUDIA, MARIO, SARA, 
LAURA, RENATO, BETTY, 
FEDERICA, ANTONIO e pa- 
renti tutti. 

Il funerale partirà lunedì 27 alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per il cimitero di 
Monfalcone, ove si svolgerà la 
cerimonia in forma civile. 


Trieste-Monfalcone, 
25 aprile 1987 


La scomparsa di 


«Arrigo Roman 


è una grande perdita per il movi- | 
‘ mento. sindacale e democratico. 


Gli porgono l’ultimo commosso 

saluto: 

— la Segreteria e il C.D. della 
NCCDL-CGIL 

— la Segreteria e il C.D. della 
FIOM-CGIL 5 

— la Segreteria e il C.D. del 
SUNIA 


Trieste, 25 aprile 1987 


Addolorati per la grave perdita 
del loro compagno di lavoro si 
associano al lutto della famiglia i 
lavoratori tutti della ISOTTA 
FRASCHINI. 


Trieste, 25 aprile 1987 
E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


. Anna Bosich 
ved. Fichfach 


Lo annunciano con dolore i figli 
PINO, ADA e NARCISA, la 
nuora, i generi, i cari nipoti 
DANIELA, ROBERTO e NA- 
DIA con le famiglie e i parenti 
tutti. 
Si ringraziano di cuore il prof. 
PONTE con la sua équipe e il 
personale tutto della Divisione 
medica di Cattinara e in partico- 
lare la dott. NOVEL per le cure 

restate. 

funerali seguiranno lunedì 27 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
Muggia Vecchia. : 


Muggia, 25 aprile 1987 
n I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Gianni 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Fam. BUKAVEC - MIO 
Sgonico, 25 aprile 1987 
fo — — E Rsesì 
RINGRAZIAMENTO 
La mamma di 
Luci Comici 
commossa ringrazia quanti in 


vario modo hanno partecipato al 
suo: grande dolore. 


Trieste, 25 aprile 1987 
ITER IS 


Vivamente commossi .ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
del nostro caro 


Sergio Pozzatti 
DANILA e figli 
Trieste, 25 aprile 1987 
fo ie n 
X ANNIVERSARIO 


; Carlo Trebbi 


Ti ricordano 3 
moglie, figli, 
nipoti 


Trieste, 25 ‘aprile 1987 
e  r-*”[;i 
1979 1987 


Irene Radetti 


Viviamo nel Tuo ricordo. 
Il marito 
"o e i familiari 
Trieste, 25 aprile 1987 
AESNSTI IIZIII 


Nel XXIV anniversario della 
scomparsa dell’ 


ING. 
Ernesto Cohen 


Lo ricorda la moglie MA- 
(PILDES 


Trieste, 25 aprile 1987 
NATE I 


Sabato 25 aprile 1987 


1 


Così come durante la_ vita, 
modestamente desidererei tor- 
nare alla terra della mia cara e 
bella Trieste. 


È deceduto il 21 aprile 1987 


Giorgio Skerl 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la cara e amata moglie LUISA 
ei figli GILBERTO e DARIO, 
la cara sorella MARIANGELA 
col marito ALBINO, i parenti e 
conoscenti tutti. 

Per espressa volontà del defunto 
l’avviso viene dato a tumulazio- 
ne avvenuta. 

Si dispensano i familiari e paren- 
ti tutti dall’uso del lutto. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 aprile 1987 


Partecipano al lutto ARGIA BI- 
SIACCHI e la figlia BARBA- 
RA con TAKIS e VERONICA. 


Trieste, 25 aprile 1987 


L'Associazione Nazionale Atleti 
Azzurri d’Italia partecipa com- 
mossa al lutto per la perdita dell’ 


AZZURRO 


Giorgio Skerl 


Trieste, 25 aprile 1987 


Il C.C. SATURNIA partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del ‘consocio 


Giorgio Skerl 


Trieste, 25 aprile 1987 


Sono vicini con affetto a DA- 
RIO e GILBERTO. tutti gli 
amici. 

Trieste, 25 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
GALLOPIN. 


Trieste, 25 aprile 1987 


Partecipano al dolore: 

— SILVA: 

— LORENZO e MARISA 
— DARIO e CRISTINA 


Trieste, 25 aprile 1987 


Partecipano al lutto l'amica SIL- 
VANA e famiglia. 


Trieste, 25 aprile 1987 


Partecipa al lutto: famiglia 
PAOLI-MISLEIJ. 


Trieste, 25. aprile 1987 


4 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Sincovich 


di anni 63 


Ne danno. il doloroso annuncio 
la moglie EMMA, i figli GER- 
MANO e LUCIA, la nuora, il 
genero, i nipoti, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
27, alle ore 13 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. 


Monfalcone; 25 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
espressioni di cordoglio ricevute, 
i familiari di 


Willy Automi 


ringraziano quanti sono stati lo- 
ro vicini in questa triste circo- 
stanza. 


Trieste, 25 aprile 1987 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari profondamente com- 
mossi per le attestazioni di since- 
ro affetto offerte al loro caro 


Luciano Milossi 


ringraziano di cuore tutti coloro 

che in vario modo gli:sono stati 

vicini. 

Trieste, 25 aprile 1987 

SPIA NNT ISIS 
XI ANNIVERSARIO 


Vinicia Cucarzi 


Con immutato affetto e infinito 
rimpianto Ti ricordo sempre. 


Il marito 
Trieste, 25 aprile 1987 
ESTENSIONE 


AVVISO 
‘0GGI SABATO 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di piazza Verdi 2 


SARANNO APERTI 
AL MATTINO dalle ore 10 alle 12 
AL POMERIGGIO dalle 17.30 alle 18.30 


Lol Vl Elbral 


t 


Il 21 aprile è mancata la nostra 
adorata moglie e mamma 
Paolina Hillebrand 
nata Seravalle 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con profondo o il 
marito TULLIO, la figlia PIA 
con il marito DARIO MARI 
NONI, la sorella ROSA ved. 
CERNECCA, la consuocera 
ALDA SICHERL ved. MARI 
NONI e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al prof. CA- 
MERINI, alla sua équipe e al 
personale dell'Unità coronarica 
che tanto si sono prodigati Zon 


competenza e umanità. 


Trieste, 25 aprile 1987 


Addolorate si associano al lutto 
LIVIA e MARIA HILLE- 
BRAND. 


Trieste, 25 aprile 1987 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Willy Berger 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELICA, la figlia 
MARISA, il fratello, le cugine, 
le ‘cognate e i nipoti. 


Un grazie particolare al dott. 


GIORGIO PRESCA perle assi-' 


due e amorevoli cure, 

I funerali seguiranno lunedì 27 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1987 


I dipendenti della «Tergestea» 
casa di spedizioni S.r.l. si asso-| 
ciano al lutto' della famiglia per! 


la scomparsa del sig. 


Willy Berger 


padre della collega MARISA 
BERGER. : 


Trieste, 25 aprile 1987 


ANNAMARIA, GIORGIO e 
GUIDO VALENZIN si associa- 
no al lutto della famiglia ed 
esprimono sentite condoglianze. 
Trieste, 25 aprile 1987 

TITTI SIRIO 
I familiari commossi per la mani- 
festazione di affetto e di cordo- 
lio tributata alla loro cara 
stinta 


Giordana Cusati 
in Grizan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che sono stati di conforto 
in questa triste circostanza. 


Trieste, 25 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 


Luisa Luciano 


Passa il tempo ma Tu sei sempre 
vicina a noi, nei nostri pensieri e 
nei nostri cuori. 

Mamma e papà 


Trieste, 25 aprile 1987 


Tutti i cari parenti Ti ricordano 
con tanto affetto. 


Trieste, 25 aprile 1987 


Un affettuoso ricordo dalla Tua 
cara amica PATTY. 


Trieste, 25 aprile 1987 


MAIALE Az LE TIE ER Upea ORI SERI I ARI IERI TEA RARE dt 


agg se 


sn 


PAS SAAS NOLI 


PETE 


PL SS ping 
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o) 


Sabato 25 aprile 1987 


Interni 


INDAGINE A ROMA 


I nuovo barbone 


Di origine straniera, maschio e giovane 


passare le lunghe ore della notte. 


ROMA — Con la disponibi- 
lità di 100 posti letto, metà 
per gli uomini, metà per le 
donne, la «Caritas» dioce- 
sana apre lunedì‘'un'nuovo 
punto d'accoglienza, anzi 
il primo ostello, per i bar- 
boni della capitale. «| posti 
per dormire — dice monsi- 
gnor Luigi Di Liegro, diret- 
‘tore della «Caritas» roma- 
na —' saranno spartani: 
box per quattro persone 
con letti a castello. La 
struttura’ che stiamo per 
aprire nella sede in disuso 
‘ dell'Istituto nazionale dei 
trasporti, non deve cercare 
di essere una dimora per i 
barboni-della città, ma sol- 


INIZIATIVA CARITAS 
Un ostello e una tenuta agricola 


Cento posti letto e reinserimento sociale 
tanto un luogo di acco- > 


glienza e di indirizzo verso 
forme reali di reinserimen- 
to nella vita comune». 
Nella stessa prospettiva la 
«Caritas» si prepara ad 
aprire fra poco tempo una 
tenuta agricola a Grotta- 
rossa che possa fornire un 
mezzo di reinserimento 
dei barboni, ‘affiancata a 
una mini-fabbrica di rici- 
claggio di mobili ed elettro- 
domestici abbandonati ma 
riutilizzabili dopo le neces- 
sarie riparazioni: a fianco 
verrà creato l'indispensa- 
bile mercatino. 

Fino a oggi un centro ca- 
pace di dare alloggio ai 


Un angolino della stazione Termini, uno dei luoghi preferiti dai barboni romani per 


barboni romani non esiste- 
va: funzionavano. soltanto 
le mense, alcune organiz- 
zate. appunto: dalla ‘«Gari= 
tas» altre da associazioni 
religiose, anche non catto- 
liche. Ma un riparo per la 
notte ancora non veniva 
offerto: tanto che in occa- 
sione della grande ondata 
di freddo dell’inverno del 
1986 si era ricorsi alla so- 
luzione provvisoria dell’ac- 
quisto e della distribuzione 
di sacchi a pelo. La lacuna 
viene oggi coperta e per- 
metterà di far funzionare 
anche un servizio sanitario 
e uno psicologico, finaliz- 
zato al recupero. 


ROMA — È straniero, gene- 
ralmente di origine africana 
o dei paesi del Medio orien- 
te, è maschio ed è giovane, 
fra i 20 e i 30 anni: questo è 
l'identikit, sommario come 
tutti quelli che nascono dalle 
statistiche, del barbone ro- 
mano che passa la notte al 
precario riparo di un atrio di 
stazione, di un sottopassag- 
gio, del sagrato di una chie- 
sa. Un identikit che corri- 
sponde anche a quello di 
Mohamed Giamma, il giova- 
ne barbone somalo che, al- 
cuni anni fa, fu bruciato vivo 
nel sonno a pochi passi da 
piazza Navona. 

Per gli italiani, che fra i 
«nuovi barboni», come alcu- 
ni sociologi hanno scelto di 
chiamarli per distinguerli 
dall’antico, un po’ romanti- 
co, «clochard» (quasi un 
predecessore storico degli 
hippy degli anni '60), sono 
comunque una minoranza, 
l'età media è più alta e le 
donne sono quasi altrettanto 
numerose degli uomini. Ma 
se.queste ultime sono anche 
di poco in minoranza lo si 
deve, probabilmente, solo al 
fatto amaro che per loro la 
strada dell'emarginazione 
porta più facilmente verso la 
prostituzione. Ipotesi con- 
fermata dal fatto che fra le 
donne che vivono di accatto- 
naggio il numero delle ex 
prostitute è particolarmente 
elevato. 

Può. definitivamente essere 
sepolta,. affermano: quelli 
che alla Caritas diocesana 


seguono l’evoiversi cittadino: 


del fenomeno dei barboni, 
l’antica immagine del barbo- 
ne che.si autoesclude dalla 
società quasi con un gesto 
di ribellione. Lo dimostra la 
constatazione che la mag- 
gior parte dei «nuovi barbo- 
ni» è costituita da malati 
mentali che la cattiva appli- 
cazione della legge 180 ha 
lasciato privi non solo ‘di 
un'indispensabile assisten- 
za, ma anche, molto più 
semplicemente; di un tetto. 
Anche se non è macroscopi- 
co dal punto di vista dei 
numeri (le stime che si fanno 
a Roma non fanno salire il 
numero dei barboni oltre i 
500) il fenomeno dei «nuovi 
barboni» diventa. maggior= 
mente visibile perché si con- 
centra in luoghi ben precisi 
della città: la stazione cen- 
trale aperta a ogni ora del 
giorno e della notte è, da 
sempre, la meta preferita, la 
«grande placenta», dicono 
gli osservatori del fenome- 
no, che nutre la maggioran- 
za degli emarginati. 

Il luogo in cui passare la 
notte costituisce il problema 
principale del barbone ro- 
mano. Probabilmente, se si 


chiedesse a chiunque di di- 
videre in fasce il tempo della 
giornata, la maggior. parte 
delle persone comincerebbe 
dalla mattina: per il barbone 
invece la giornata comincia, 
o almeno è dominata, dalla 
notte. | posti più frequentati 
sono ormai noti: in primo 
luogo, appunto, la stazione 
centrale, poi, da qualche 
tempo, il grande garage sot- 
terraneo di Villa Borghese, 
la Galleria Colonna e fino a 
qualche tempo fa alcune zo- 
ne di ruderi, soprattutto il 
teatro di Marcello e il Co- 
losseo. 

Qui è stato giocoforza recin- 
tare le strutture antiche e le 
ampie arcate che sembrava- 
no aprirsi ad accogliere i 
barboni per evitare che i 
fuochi accesi per riscaldarsi 
nelle notti d'inverno potes- 
sero danneggiare le struttu- 
re antiche. Il barbone sce- 
glie con cura il luogo adatto 
a trascorrere la.notte: biso- 
gna che sia isolato per non 
trovarsi al.centro deltraffico, 
ma non troppo, per non ca- 
dere vittime di violenze sem- 
pre possibili o di incidenti. 
Fra i barboni romani, soprat- 
tutto fra. quei. giovani che 
sono diventati la maggioran- 
za, molti sono, secondo i 
sacerdoti e i volontari della 
Caritas, gli ex.tossicodipen- 
denti che non sono più riu- 
sciti a reinserirsi nella socie- 
tà, gli ex detenuti e, come 
abbiamo detto, le prostitute 
anziane che ancora qualche 
volta praticano l'antico me- 
stiere, ormai esclusivamen- 
te con altri compagni di 
emarginazione. 

Minima invece la circolazio- 
ne della droga, mentre molto 
più: frequente è l’abuso di 
alcool, anche se spesso l’a- 


. bitudine inizia come una for- 


ma di difesa dal freddo..Fra i 
più anziani ci sono natural. 
mente anche gli emarginati 
dalla società dopo una vita 
di lavoro: spesso persone di 


è servizio il cui datore di lavo- 


ro è morto quando erano 


troppo vecchi per cercare. 


un'altra. occupazione.. In 
questi casi a volte c'è anche 
una pensione; ma è minima 
e:del tutto insufficiente a una 
decorosa esistenza. 

La grande città naturalmen- 
te continua ad attirare gli 
emarginati della provinciae 
gli stranieri, eritrei ed etiopi 
inigrande maggioranza. Una 
volta la città offriva anche 
occasioni di saltuario lavoro: 
una, classica, era quella di 
scaricare le cassette‘ai mer- 
cati generali; ora certe for- 
me di occupazione per quelli 
che. non hanno nessuna 
qualifica non ci sono più, 
poiché il precariato sta spa- 
rendo; (f.n.) 


PRIMO LEVI 


Ma era suicidio? 


ROMA — Come è morto lo 
scrittore Primo Levi? «lo non 
credo alle tesi del suicidio», 
dichiara il Premio Nobel Rita 
Levi Montalcini, e chiede: 
«Chi l'ha visto saltare dalla 
balaustra? Chi ha trovato un 
solo pezzo di carta, una pa- 
rola, un proposito di farla 
finita?». Aggiunge: «E' ripu- 
gnante, inammissibile, -as- 
surdo dare per scontato che 
una persona così stupenda 
si sia tolta la vita, quando 
non c'è nessuna prova. lo 
sono certa che non è vero». 
Il Nobel per la medicina pre- 
cisa la sua tesi del non- 
suicidio in un'intervista che 
sarà pubblicata sul prossimo 
numero di «Panorama», ma 
era già intervenuta nei giorni 
scorsi sulla terza pagina de 
«Il Mattino» di Napoli nel- 
l'ambito di un servizio («Pri- 
mo Levi non si è ucciso?»), 
nel quale esprimono per- 
plessità sulle cause della 
morte anche lo scrittore Ro- 
berto Vacca, amico e ammi- 
ratore di Primo.Levi, e persi- 
no il medico curante Gozzi. 
Dice ancora, Rita Levi Mon- 
talcini nell'intervista a «Pa- 
norama»: «In una morte vio- 
lenta come quella di Primo, 
senza un testimone oculare, 
una prova, sono quattro le 
possibilità: omicidio, malore, 
raptus, suicidio volontario». 
«La prima è da scartare: non 


ROMA 
Premio 
a Perez 


ROMA — La nuova 
strategia dell'Onu nel- 
la guerra contro «l'im- 
pero demoniaco della 
droga» è stata illustra- 
ta ieri dal segretario 
generale delle Nazioni 
Unite, Javier Perez De 
Cuellar, nel ricevere il 
premio «progetto uo- 
mo» del Centro italiano 
di solidarietà (Ceis). 

Il premio — istituito nel 
1985 — è stato attri- 


buito finora a Papa 
Giovanni Paolo secon- 
dò, Sandro Pertini e a 
Nancy Reagan. 

Alla cerimonia, svolta- 


si nel centro «Paolo 
sesto», erano presenti 
il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, degli 
Interni, Oscar Luigi 
Scalfaro, l'on. Arnaldo 
Forlani, Maria Pia Fan- 
fani. 

Andreotti l’ha definita 
«una testimonianza 
dell'attaccamento a tre 
valori fondamentali: la 
solidarietà, la speran- 
za e la riconoscenza», 


Né testimoni, né prove. 


Un atto volontario 


è la tesi più facile, 


ma più credibile un raptus 


aveva nemici. E, a mio pare- 
re, è da scartare anche l'ulti- 
ma, accettata invece univer- 
salmente. Prima di tutto sap- 
piamo che Primo Levi era 
assolutamente contrario al 
suicidio. E poi con la sua 
enorme cultura, in chimica 
particolarmente, sarebbe 
stato tanto facile uccidersi in 
un'altro modo. Mai e poi mai 
in un modo così poco sicuro, 
gettandosi in un piccolo var- 
co tra scala e ascensore, col 
rischio di rimanere vivo e 
paralizzato», 

Rita Levi Montalcini, che di 
Primo Levi era molto amica, 
conferma che lo scrittore era 
in crisi depressiva. «Di que- 
sto parlavamo sovente al te- 
lefono. Quindi si-può pensa- 
re a una perdita momenta- 
nea della consapevolezza, a 
un raptus improvviso», 
Sarebbe come chi, abbaglia- 
to dalla luce, traversa la 


strada col rosso e viene in- 
vestito da un'automobile. 
«Tuttavia — conferma la 
Montalcini — ritengo che l'i- 
potesi più probabile sia il 
malore». 

La Montalcini respinge an- 
che l'idea di un suicidio le- 
gato al ricordo dei lager: «lo 
direi che è la tesi più facile 
da sostenere. Quella che in 
un certo senso può essere 
gradita a quanti hanno sof- 
ferto, a quanti sono passati 
attraverso. il lager. E tutti 
hanno accettato questa tesi 
per sicura e garantita». 
Sostiene Rita Levi Montalci- 
ni che la‘tesi del suicidio è 
stata immediatamente con- 
validata da tutti perché riflet- 
te il «desiderio collettivo di 
collegare la sua fine al lager. 
Un suicidio dovuto”: dove- 
va essere così. E per questo 
si preferisce credere a un 
gesto sconsiderato, per non 


Rita Levi Montalcini lo esclude: «Malore» 


dire balordo, una fine che lo 
degrada, che toglie il desi- 
derio di leggere le sue pagi- 
ne». Allora? O «un raptus, 
un gesto assolutamente non 
consapevole, non raziona- 
le». Forse un malore. La 
balaustra era bassa, dicono 
le cronache. 


Più precise e fredde le rispo- 
ste del medico curante Goz- 
zi di Torino. Qualcuno ha 
visto cadere lo scrittore? 
«Non mi risulta», risponde il 
medico e aggiunge: «La por- 
tinaia era in guardiola, la 
moglie e il figlio erano fuori, 
in casa c'erano persone per 
assistere la vecchia madre 
ammalata». 


E l'autopsia? «Doveva esser 
fatta, ma la famiglia ha chie- 
sto di no e credo che non se 
ne*sia più fatto niente». 
Quale era lo stato mentale di 
Primo Levi? «Anche se negli 
ultimi tempi era depresso e 
preoccupato, non ha mai 
adombrato l’idea di farla fi- 
nita». 

Il suicidio, continua il medico 
curante, 
della sua personalità, con- 
trario alla morale, ‘alla sua 


intelligenza». Tutti concor-. 
dano che era preoccupato» 


per la salute dell'anziana 


madre, che forse seguiva . 


con troppo assillo. Ma si può 
porre un limite alla pietà? 


MONTALTO 
Nucleare 


contestato 


MONTALTO DI CA- 
STRO — «Un anno do- 
po Chernobyl, caccia il 
nucleare ovunque». È 
ripartita con questo 
slogan. la crociata di 
autonomi e ambientali- 
sti del Lazio contro l'a- 
tomo sul «campo di 
battaglia» di Montalto 
di Castro. 

Qui, dove l'Enel sta fa- 
cendo costruire una 


super centrale da due- 


mila. megawatt, ieri 
mattina.all'alba hanno 
fatto ritorno gli antinu- 
cleari. Erano. centocin- 
quanta-duecento e, 
come nell'agosto scor- 
so quando ci furono 
violenti scontri con le 
forze dell'ordine, sono 
riusciti a paralizzare 
quasi del tutto l'attività 
del cantiere. 

Il presidio dinanzi al 
cancello principale 
della‘centrale nucleare 
è iniziato verso le 6, 
per impedire l'ingresso 
ai circa tremila operai 
del primo turno. 


ERMANIA — 


Nuovi guai | 
aliano, Non 
si @ ancora risalita la 
China dopo li disastro 
ciel metanolo che dalla. 
Germania arriva una. 
tizia preoccupante: 


are nessuna. 
ia di vino italia. 


nitarie per accer-. 
he non sitratti di 
ulterato. La di-. 


DAL PRIMO LUGLIO 


Il lotto dal tabaccaio. 


ROMA — Buone notizie per 
gli appassionati del gioco 
del lotto: a partire dal 1 luglio 
potranno giocare anche dal 
tabaccaio e soprattutto au- 
menteranno i «punti-gioco», 
dagli attuali, 1300, a 4500- 
5000 circa. Le ricevitorie tra- 
dizionali probabilmente di-. 
minuiranno di numero, dalle 
1800:di oggi a circa 1000 e 
lo spazio residuo verrà 
coperto dalle tabaccherie in- 
teressate a entrare nel nuo- 
vo settore. 

È questo l’effetto della legge 
123 del marzo 1987, che 
‘dovrebbe diventare operati- 
va con una circolare attual- 
mente allo studio del mini- 
stero delle finanze. La situa- 
zioné per il momento è 
ancora fluida: in ballo ci so- 
no, infatti, gli interessi con- 
trapposti di tabaccai e del 
personale delle ricevitorie, 
assistito dalle organizzazio- 
ni sindacali di. categoria. 
La Fit, la federazione italia- 
na tabaccai, è già passata al 
contrattacco, inviando al 


neo-ministro. delle. finanze, 
Giuseppe Guarino, un tele- 
gramma in cui chiede che il 
numero di «punti-gioco» 
Venga fissato a 30.000. 
«Una proposta provocatoria 
=—. sostengono i sindacati — 
che oltretutto va contro lo 
Spirito della legge, tesa a 
rilanciare il gioco del lotto 
ma-anche ad aumentare la 
redditività delle singole rice- 
vitorie». 

In ogni caso l'ipotesi della 
Fit sembra destinata a non 
passare: il numero ideale sul 
quale sembra orientato il mi- 
nistero, che su questo punto 
trova sostanzialmente d'ac- 
cordo i sindacati, è appunto 
intorno ai 4500-5000, 

| motivi dello scontro sono 
semplici: il personale delle 
ricevitorie tradizionali fino a 
oggi ha incassato le entrate 
del lotto per conto dello Sta- 
to sulla base di un rapporto 
da pubblico dipendente: sti- 
pendio fisso e spese dei lo- 
cali rimborsate & fine mese. 
Dal 1 luglio, invece, dovran- 


no indossare i panni dei pic- 
coli imprenditori, con entrate 
pari al 10% dei soldi incas- 
sati dai giocatori e spesa a 
proprio carico. 

L'ipotesi di una concorrenza 
sfrenata con i tabaccai, dun- 
que, evidentemente non. li 
attira. «Anche perché — 


\ spiegano alla Uil finanziari 


— la base di partenza privi- 
legia i tabaccai, che hanno 
già una struttura sulla quale 
contare per poter avviare la 
ricevitoria, che rientra co- 
munque nei costi fissi da 
sopportare». 

La torta da spartire in ogni 
caso inon:è da poco: nel 
1986 lo Stato ha incassato 
dalla voce «Iotto, lotterie e 
altri giochi» quasi 1000 mi- 
liardi. E in base a un disegno 
di legge presentato dal go- 
verno Craxi, che potrebbe 
anche essere rilanciato da 
quello attuale, le ricevitorie 
potrebbero anche gestire in 
futuro tutti gli altri giochi. 
La circolare che il ministero 
delle finanze sta mettendo a 


punto dovrebbe comunque , riaprire il 1 luglio con la 


aiutare a metter pace tra | © 


contendenti. Complessiva- 
mente il servizio del lotto 
sarà. rafforzato, puntando 
sulla densità di popolazione 
da un lato, ma anche sulla 
propensione al gioco. Non a 
caso la provincia di ‘Napoli 
avrà circa 400. ricevitorie 
«nuovo stile», contro le 300 
che saranno ubicate a Mila- 
no e provincia. 

E se la circolare prima, eun 
decreto poi fisseranno il nu- 
mero massimo di ricevitorie 
per area provinciale, spette- 
tà poi a una commissione 
paritetica stabilire l'ubica- 
zione effettiva. Per tutelare i 
vecchi «Iottisti» ritenuti più 
deboli, verrà probabilmente 
stabilito il divieto di istituire 


nuove ricevitorie presso i ta- . 
‘baccai a una distanza infe- 


riore ai 500 metri dalle pree- 
sistenti ricevitorie istituzio- 
nali. 

| tempi, comunque, sono 
stretti: il 27 giugno tutti i 
botteghini chiuderanno per 


nuova «formula». Nel frat- 
tempo i tabaccai interessati 
(ma anche il personale del 
lotto) dovranno presentare 
entro il 14 maggio la doman- 
da per ottenere la conces- 
sione relativa al punto di 
raccolta del lotto. Conte- 
stualmente i dipendenti do- 
vranno dare le dimissioni dal 
ministero delle finanze. 

Chi invece ha optato per 
rimanere nell’amministrazio- 
ne come prevede la legge 
potrebbe ancora ‘essere in 
tempo: probabilmente la cir- 
colare prenderà in conside- 
razione anche questi casi 
dando la possibilità di sce- 
gliere per le dimissioni, 
Quasi certamente verrà 
offerta «anche. la possibilità 
contraria; i sindacati ‘sono 
infatti propensi a chiedere al 
ministro delle finanze Guari- 
no un decreto-legge con il 
quale si dia ai «Iottisti» che 
hanno mantenuto la ricevito- 
ria la «chance» di rientrare 
nell’amministrazione. 


Bloccate le navi da guerra per l'Iraq 


Il governo ferma la vendita di due fregate e due corvette Fincantieri 


LA SPEZIA — «No' com- 
ment» alla Fincantieri sulle 
due corvette e le due fregate 
lanciamissili destinate alla 
marina militare irachena la 
cui consegna sarebbe stata 
bloccata dal governo ita- 
liano;» o 

La notizia è rimbalzata da 
Teheran. Un'agenzia di 
stampa locale ha infatti af- 
fermato che la sospensione 
a'tempo indeterminato delle 
consegne all'Iraq delle unità 
da guerra commissionate 
nel 1981 dal paese arabo 
sarebbe stata comunicata 
dall’addetto militare dell’am- 
basciata italiana nella capi- 
tale iraniana direttamente al 


comandante della marina 
persiana. A 

Le navi ormeggiate davanti 
al cantiere navale Muggia- 
no, uno. stabilimento della 
Fincantieri, sono pratica- 


mente prorite alla partenza. ‘ 


L'armamento di bordo è 
quasi interamente di fabbri- 
cazione italiana. Per la fre- 
gata della classe «Lupo» e 
una corvetta tipo «Wadi» sa- 
rebbe già stata firmata l'au- 
torizzazione definitiva del 
ministro degli interni. 

Altre due corvette e una na- 
ve appoggio della classe 
«Stromboli» sono da tempo 
bloccate nel porto egiziano 
di Alessandria. Le motiva- 


zioni del blocco nelle conse- 
gne e della sosta delle.navi 
da guerra ad Alessandria 
sarebbero da ricercare nelle 
minacce del comandante 
della marina militare irania- 
na di affondare tutte le navi 


da guerra destinate all'Iraq 


se sorprese in navigazione 
nel Golfo Arabico. 

Sull'argomento i dirigenti 
della Fincantieri osservano il 
più rigoroso riserbo. Com- 
plessivamente. il contratto 
firmato nel 1981 prevedeva 
la costruzione di quattro fre- 
gate, sei corvette e una nave 
appoggio per un valore di 
1500 milioni di dollari oltre al 
supporto logistico e all'ad- 


destramento di personale di 
bordo. 

Per ora.s'ignora quale po- 
trebbe essere la reazione 
degli iracheni a un eventuale 
blocco. delle consegne ma 
non si escludono ritorsioni 
sui pagamenti. La Sace, la 
società che assicura i crediti 
all'estero, ha da tempo po- 
sto i contratti con il paese 
arabo «in pausa tecnica»: in 
pratica questo significa che 
sono ammesse all'assicura- 
zione solo le richieste di va- 
riazione per operazioni già 
garantite ma non sono ac- 


cettate nuove assicurazioni. - 


Preoccupazioni per le possi- 
bili conseguenze di un taglio 


ai pagamenti sono state 
espresse dal consiglo di fab- 
brica del cantiere Muggiano, 
dove le navi sono state or- 
meggiate e dove sono stati 
ormai ultimati i lavori di alle- 
stimento a bordo dell'unità. 
«Ufficialmente la. direzione 
non ci ha informato di nulla 
— spiegano i delegati sinda- 
cali — però la notizia di un 
eventuale blocco non può 
non preoccuparci. A maggio 
in cantiere scatterà la cassa 
integrazione e abbiamo un 
vuoto di ore lavorative che in 
qualche modo dovrà essere 
riempito. 


(a.l.) 


AMBIENTE / FORESTALE 


L'esercito della natura 


Un protocollo d’intesa tra il ministro dell’agricoltura e dell’ambiente 


ROMA — Le cinquemila 
guardie forestali dello Stato 
diventeranno l'«esercito» 
del Ministero per l'ambiente 
con il compito di «difendere» 
il territorio e il patrimonio 
boschivo dal «nemico» de- 
grado. 

È' il punto saliente del proto- 
collo d'intesa firmato ieri a 
Palazzo Chigi dai ministri 
dell'agricoltura Pandolfi e 
dell'ambiente, Pavan, alla 
presenza del presidente del 
consiglio Amintore Fanfani. 
Ma l'accordo è servito 
soprattutto a definire le com- 
petenze dei due dicasteri 
che, dopo l'approvazione 
della legge istitutiva del mi- 
nistero dell'ambiente, si so» 
vrapponevano nella gestio- 
ne dei parchi nazionali e di 
alcune zone, di importanza 


‘ naturalistica. 


«Da oggi le nostre forze si 
affiancano per combattere 
l'inquinamento, senza gelo- 
sie e con responsabilità», ha 
detto il ministro dell'agricol- 
tura. E, ricordando che si 
tratta del primo atto ufficiale 
del nuovo governo, Aminto- 
re Fanfani ha aggiunto: «Ab- 
biamo voluto premettere 
questa azione-di tutela del 
territorio a qualsiasi altra de- 
cisione». 


Ora il ministero dell'ambien-, 
te potrà avvalersi del corpo * 


forestale per la vigilanza de- 
gli ambienti naturali e l’appli- 
cazione. delle. convenzioni 
internazionali. Sarà un 
indubbio salto di qualità per 
un ministero che finora ave- 
va a disposizione pochi 
mezzi e uno scarso organico. 
di personale per far rispetta- 
re le proprie decisioni. 

Poco o nulla, invece, cam- 
bierà per le guardie forestali. 
Anche se dovranno dividersi 
tra due diverse gestioni, ri- 
marrà intatto l'ordinamento 
che lo identifica come corpo 
civile e tecnico con funzioni 
di polizia (è una delle cinque 
forze di polizia dello Stato). 


Mediterraneo, 


l'«anno dell'ambiente». 


crociera. 


luogo campano. 


—_ 


.IlIprogramma prevede, accanto all'attività 
puramente scientifiche, varie iniziative 
tendenti a sensibilizzare sul problema 
della difesa del mare le popolazioni dei 
vari paesi che saranno toccati durante la 


Per quanto riguarda la parte scientifica, 
l’attività delle tre navi oceanografiche 
comincerà al largo di Lampedusa con la 
partecipazione di ‘studiosi dell’università 
di Genova, e riguarderà la oceanografia 
fisica e biologica e la morfologia del fondo 
marino. Indagini idrologiche di superficie 
tendenti anche a accertare la diffusione 
degli scarichi urbani saranno fatte. nel 
golfo di Napoli, con l'apporto di esperti 
degli istituti di aerodinamica e di geologia 
e di quello universitario navale del capo- 


AMBIENTE /MARINA MILITARE 
«Vespucci», crociere ecologiche 


La nave scuola con la Palinuro e altre tre unità nel Mediterraneo 


ROMA — La «Vespucci» sarà una vera ambasciatrice dell'ambiente 


ROMA — Le due navi scuola «Vespucci» 
e «Palinuro» e le navi idroceanografiche 
Magnaghi, Pioppo e Mirto, partiranno il 28 
aprile dal porto di Civitavecchia per una 
crociera di quasi due mesi in tutto il 
nell'ambito delle iniziative 
‘promosse dalla Comunità europea per 


Ricerche di oceanografia ambientale, con 
particolare riguardo: alla distribuzione sta- 
gionale delle biomasse dei popolamenti 
vegetali e animali, saranno fatte invece 
nel canale di Capraia (Tirreno settentrio- 
nale) mentre nelle Eolie soho in program- 
ma altre indagini, con la partecipazione di 


esperti di varie università. 


glia. 


Accanto alle attività scientifiche delle navi 
oceanografiche, quella delle due navi 
scuola della marina militare, veri e propri 
«ambasciatori ecologici» della Cee che 
toccheranno in diverse campagne vari 
paesi non solo comunitari. 

Il Vespucci toccherà durante una prima 
campagna, quella di primavera (fino al 20 
giugno), i porti di Cagliari, Bari, Venezia, 
Spalato, Atene, Smirne, Tunisi e La Spe- 
zia, percorrendo in totale 3.778 miglia. 
La stessa nave ripartirà poi da Livorno l'8 
luglio per una seconda campagna, estiva 
che si concluderà il 19 ottobre. Lisbona 
Anversa, Copenaghen, Amburgo, Amster 
dam; Londra, Dublino, Bordeaux e Barcel 
lona sono le tappe della crociera, con unac | 
percorrenza totale di quasi settemila mis]. 


met: 


«era. all'opposto. 
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MEMORIE 


Sabato 25 aprile 1987 f 


Miseria, gloria 
guerra e guai 


Recensione di 
Franco Steinbach 


«Pure a me avevano rotto le 
palle tutti quanti: gli oratori, 
quelli dei Gap, i partigiani 
diplomati, i fascisti, i comu- 
nisti, proprio tutti... Sotto 
delle scritte che inneggiava- 
no alla pace, al lavoro, al 
comunismo, qualcuno ave- 
va dimenticato il secchio 
della calce. lo ‘afferrai il 
pennello gocciolante e 
scrissi sul: muro “Viva. la 
guerra”, col gusto con cui si 
pronuncia una bestemmia». 
E il finale amaro e rabbioso 
del primo romanzo di Arrigo 
Petacco («I ragazzi del 
'44», Mondadori editore, 
pagine 209, 18 mila lire), un 
romanzo autobiografico 
presentato ai. lettori, nel ri- 
svolto di copertina, con una 
garbata polemica fra l’auto- 
re e l’editore richiamante 
quel gesto di ribellione e di 
protesta posto a conclusio- 
ne della vicenda narrata; 

Il testo originario del risvol- 
to, che non appare, non do- 
veva essere evidentemente 
dei più felici.o quantomeno 
suonava come una «dedi- 
ca» sbagliata è fuorviante. 


«Il mio è un libro che, se’ 


proprio dovessi dedicarlo a 
qualcuno — puntualizza Pe- 
tacco, attuale direttore de 
“La Nazione” di Firenze — 
lo dedicherei a tutti coloro 
che hanno vissuto la guerra 
civile (non ho scritto Resi- 
stenza!). Da che parte stes- 
sero non m'importa, importa 
invece che abbiano soffer- 
to, combattuto e sperato in 
buona fede perché spinti da 
un ideale, giusto o sbagliato 
che fosse. Lo dedicherei in- 
somma a coloro che hanno 
vissuto quei giorni, tutto 
sommato affascinanti». 


Una fuga 
sui monti 


La dimensione dell'affasci- 
nante avventura è in effetti 
quella predominante nella 
storia di questi ragazzi di 
Castelnuovo Magra, in Luni- 
giana, scappati sui monti 
nella. primavera del. 1944 
per sottrarsi al bando/ulti- 
matum di arruolamento del: 
la Repubblica sociale. Se 
non ci fosse stato quel ban- 
do, i giovani di Castelnuovo 


‘se ne sarebbero rimasti 


tranquilli a casa, come tanti 
in tutta l’Italia del Nord. Le 
scelte politiche consapevoli 
maturarono in alcuni soltan- 
to più tardi. Vero .è invece 
che per tutti i componenti di 
quell'anomalo distacca- 
mento partigiano installato- 
si in un vecchio fortino ab- 
bandonato, l’anno trascorso 
nei panni dei «ribelli» fu 


Resistenza 


in Lunigiana 


nel romanzo 


di Petacco 


soprattutto l'anno più emo- 
zionante dalla loro vita, evo- 
cante oggi hei sopravvissuti 
sentimenti di affettuosa no- 
stalgia. 

Eppure fu un anno tragico 
anche su quei monti attorno 
a Castelnuovo. Le case bru- 
ciate, gli agguati notturni, le 
sparatorie, le ‘esecuzioni 
sommarie, la paura, il san- 
gue, le debolezze e i tradi- 
menti, gli atti di guerriglia 
mescolati a volgari rapine, 
sono le tappe drammatiche 
(dopo i primi mesi di relativa 
quiete) vissute in rapidissi- 
ma sequenza da quei ra- 
gazzi del ’44, $ 
Oltre ai paesani «ribelli» (e 
il termine «ribelle» lo trova- 
vano più suggestivo di quel- 
lo di «partigiano», la qual 
cosa, per il.suo sapore un 
po' guascone, non andava 
molto a genio al commissa- 
rio politico), c'erano i pae- 
sani «maimorti», i fascisti 
cioè, quelli che si erano 
arruolati nelle Brigate nere 
o nella Decima Mas. 

Se tra i più anziani, che 
avevano Vissuto entusiasti- 
camente o viceversa soffer- 
to il fascismo, la frattura era 
destinata ad approfondirsi 
con la guerra civile, tra i 
ragazzi o giovanotti le cose 
stavano un po’ diversamen- 
te. | padri e i nonni degli uni, 
per anni, nelle ricorrenze 
canoniche del regime, ave- 
vano spartito (magari in pre- 
da ai fumi del vino) razioni 
di legnate e di umiliazioni ai 
padri e ai nonni degli altri. 
| ragazzi, invece, fino a 
quella primavera del ’44, 


erano stati spesso compa-. 


gni di giochi e di avventure 
nei boschi. Gli eventi li cac- 
ciarono su opposti fronti, 
ma non sempre le vicende 
familiari, la storia del paese, 
le scelte pseudoideologiche 
furono determinanti nel far 
prendere una strada anzi- 
ché un'altra. 

Per molti fu anche una que- 
stione di pagnotta e sigaret- 
te, di sopravvivenza cioè in 
momenti particolarmente 
difficili per gente che la vita 
facile non l'aveva conosciu- 
ta mai. Sballottati dalla 
guerra, dopo essersi presi 
magari a fucilate, si ritrova- 
rono talvolta a salvarsi l'un 
l'altro la pelle o tal’altra, 


_- : 
Li - 
Chianti da vedere 
FIRENZE — Centonovanta immagini sul Chianti, 
ieri e oggi, più un multivision con la proiezione di 
diapositive a colori: questo l’identikit della 
mostra «Immagini del Chianti» nata da una 
ricerca svolta negli Archivi Alinari e nelle più 
importanti collezioni private e pubbliche, che 
s'inaugura il 29 aprile al Museo di storia della 
fotografia Fratelli Alinari di Firenze (via della 
Vigna Nuova 16). Ai pezzi storici si aggiungono 
quelli realizzati tra il 1986 e il 1987 da George 
Tatge appositamente per Alinari. Ne esce il 
quadro di una terra: paesaggi, ville, case 
(Coloniche, vita familiare (di contadini e 
‘«signori»), industria vitivinicola e aziende 
moderne. La foto è del 1930, «Contadino che 


piega i tralci di una vite». 


purtroppo, ad assistere im- 
potenti alla vendetta dei 
professionisti della morte 
che non tolleravano dubbi e 
debolezze ‘e non riconosce- 
vano antiche amicizie. 
Passata la tempesta e so- 
pravvenuta l'euforia libera- 
toria, i più giovani «ribelli» 
di Castelnuovo andarono a 
sbattere il muso contro il 
montante opportunismo, la 
corsa al fazzoletto rosso, al 
«diploma Alexander» e alle 
cinquemila lire del'premio di 
smobilitazione. Alcuni. dei 
ragazzi del '44 si videro 
esclusi da diploma e pre- 
mio, nel frattempo intascati 
da paesani più furbi. 


I 
Senza retorica 


e conformismo 


Miserie e glorie di quest'an- 
golino d’Italia in quegli anni 
tragici (e per ogni angolino 
sarebbe da raccontare una 
storia) rivivono nel romanzo 
di Arrigo Petacco spogliati 
da qualsiasi retorica o con- 
formismo. È racconto fre- 
sco, rivisitazione (senza 
senno di poi) di sentimenti, 
immagini, profumi di terra e 
di ragazze, cocciutaggini 
adolescenziali e prime ri- 
flessioni esistenziali, im- 
provvise rabbie feroci e 
slanci di generosità. 

Le pagine della guerra civile 
contengono certamente ben 
altre asprezze e scontri 
estremi. Molte di esse sono 
state scritte a posteriori con 
l'obiettivo di irrobustire ba- 
stioni ideologici o per na- 
scondere, fornendo versioni 
di comodo dall'una e dall’al- 
tra parte, il vero svolgimen- 
to dei fatti. Da queste pagi- 
ne non si può prescindere e 
saranno da sfogliare ancora 
a lungo prima di scrivere 
l'ultimo capitolo su quel pe- 
riodo della nostra storia. Ma 
anche dalle vicende di tutti i 
Castelnuovi d'Italia, raccon- 
tate come ha fatto Petacco, 
non si potrà prescindere per 
completare quel capitolo. 


n 

SCOOP.A un piccolo museo 
‘americano, il «Williams Col- 
lege Art Museum» è riuscito 
un autentico «scoop»: è riu- 
scito a convincere il conte 
Giuseppe Panza di Biumo a 
prestargli, in occasione del- 
l'inaugurazione della nuova 
sede, una parte della sua 
collezione di capolavori del- 
l’arte moderna. Nella colle- 
zione di proprietà dell'indu- 
striale italiano figurano ope- 
te di Kline, Rothko, Rau- 
schenberg e Lewitt. Il nuovo 
museo sorgerà in una fabbri- 
ca del diciannovesimo seco- 
lo opportunamente ristruttu- 
rata. 


SABA SARDI / INTERVISTA 


Sono nomade, fra i libri 


passato politico 


Scrittore, traduttore, consulente. E un «difficile» 


Servizio di 
(Gabriella Ziani 


Ha sessantaquattro anni. 
In questo tempo è riuscito 
a vivere altrettante vite. O, 
almeno, l'impressione è 
tale. Gli elenchi, con Fran- 
cesco Saba Sardi (nato a 
Trieste nel 1923 da padre 
sardo e madre fiumana), 
sono interminabili in ogni 
campo: le cose che ha fat- 
to, le cose che ha scritto, le 
cose che ha tradotto, le 
cose che pensa, î luoghi 
che ha visto, le lingue che 
sa, le delusioni che ha pa- 
tito. 

Adesso — mentre si scri- 
vono queste parole — è al 
punto di frattura e di cam- 
biamento un'altra volta: re- 
duce da un viaggio di stu- 
dio attraverso tutta l’Africa 
(che sfocerà in un volume, 
con le fotografie di Uliano 
Lucas, Touring club edito- 
re), dentro di sé ha rotto i 
ponti con la cultura eu- 
ropea. 

Stanco del tempo presen- 
te, che ha annullato ogni 
avanguardia e ogni atten- 
zione per qualcosa che le 
somigli, sta scrivendo un 
romanzo d'amore, che è 
come dire tutt'altro da ciò 
che ha prodotto fin qui: un 
romanzo/monstre («Il dot- 
tor Sottile», Spirali edizio- 
ni, 1984, subito paragona- 
to al «Finnegans' Wake» di 
Joyce), volumi sulla follia e 
sulla sessualità e altro, che 
vedremo. 

Un po’ preoccupato per un 
disastro recente (una villa 
in campagna, grande e an- 
tica, andata bruciata, con 
dentro, tutti in fumo, tremi- 
la volumi e raccolte di pez- 
zi africani), per un momen- 
to ha sostato sull'idea di 
rientrare temporaneamen- 
te a Trieste, lasciando il 
suo abituale domicilio, ch'è 
Milano. A Trieste, per finir 
di scrivere il romanzo d'a- 
more. 

Ma poi gli è bastato buttar- 
ci l'occhio, durante una vi- 
sita (qui vive un suo fami- 
liare), per cambiare repen- 
tinamente idea. «C'è tanto 
silenzio, a Trieste — affer- 
ma —, ma non è il silenzio 
dei grandi spazi, il silenzio 
dell'Africa o del Borneo: è il 
silenzio di un sepolcreto. 
Qui non succede niente, 
tutto si ripete. Quando me 
ne sono andato, trent'anni 
fa era piena di problemi, 
perciò viva. Adesso è sem- 
pre l'avamposto del Centro 
Europa, solo che il Centro 


Europa non esiste più. E* 


sterile. Come Trieste. Un 
uovo di struzzo vuoto». 


Parole amare, subito mes- 
se a confronto con altre, 
quelle che tratteggiano una 
vera Città, e che nascono 
dalla constatazione che 
Trieste, così «morta», ha 
tuttavia (o per di più) un 
alto grado di disordine e 
fracasso, nelle sue vie. «È 
una città degradata? Ma è 
logico. Se ‘fosse perfino 
ben conservata sarebbe un 
museo. Il degrado, in fon- 
do, cos'è? È lamento, è 
nostalgia, è una forma di 
vita. 

«Anzi, questa città è trop- 
po sana. Una città non può 
essere sana. O è Babilo- 
nia, o non c'è. O è immon- 
da, o non esiste. La città, 
secondo me, è come la 
scrittura: brulichio e disor- 
dine. Sa come la chiamo 
io? La chiamo ‘scrittà”. 
“Scrittà" sono Parigi, Lon- 
dra, il Cairo: il Cairo è una 
città sporchissima e violen- 
ta, ma là vive la vita». 
Francesco Saba Sardi ha 
una personalità fortissima, 
e lo sa. È uno che vive le 
cose alla propria maniera, 
senza arroganza, ed è una 
maniera totale. E un noma- 
de che ha trasferito il no- 
madismo nella letteratura, 


«letterato dalla testa ai pie-' 


di», «uno di quelli che cre- 
pano sulla. scrivania». Ma 
alla scrivania alterna ii 
viaggi, e non disdegna 
l'avventura: sa passarci at- 
traverso, Chi non lo segue, 
lo perde. 
Nella sua biografia però ci 
sono anche avventure dal- 
le quali non è uscito com- 
pletamente indenne. Ha un 
» Passato politico che consi- 
dera veramente passato. 
Ha. «fatto» il'Sessantotto e 
ne ha ‘raccolto leceneri. 
Durante il fascismo è finito 
in carcere: «Ero, ahimé, 
«comunista. Non considero 
una buona cosa l’esserlo 
stato. Ma ero giovane: mi 
illudevo. Caduto. il fasci- 
smo, uscii da quel carcere 
di Isernia e tornai al Nord 
come partigiano». % 
Fu preso dai tedeschi e si 
fece un annetto a Buchen- 
Wald. Ne uscì nell'aprile 
del '45, liberato dagli ame- 


Triestini «emigrati»: comincia oggi una 
serie di interviste-ritratto dedicate ad 
alcuni personaggi del mondo della cultura 
residenti in altre città o all’estero, e di cui 
finora si è parlato troppo poco. Il primo 
servizio è su Francesco Saba Sardi, 
grande intellettuale «controcorrente». 


ricani. «Ma continuai un'at- 
tività di rivoluzionario 
comunista in giro per l’Eu- 
ropa. Feci anche la guerra 
d'Algeria, dalla parte degli 
algerini. Lasciai il partito 
nel 1959/'54, e mi trasferii 
a Milano». Cominciarono i 
primi libri: un ‘saggio su 
Cocteau, nel 1956; «Il Na- 
tale ha 5000 anni», 1958; 
«Sesso e. mito», 1960; 
«Nascita della follia», 
1975; «Onan» (romanzo), 
1964; «La perversione ine- 
sistente»; e tutti gli altri di 
cui parliamo a. parte. 

Ma Saba Sardi è anche 
(forse: soprattutto) tradut- 
tore e curatore di libri e 
consulente editoriale (per 
Mondadori, Bompiani, 
Fabbri, Rusconi). Parla, 
scrive e traduce in e da 
cinque lingue: inglese, 
francese, spagnolo, tede- 
sco, serbo croato. Una vol- 


ta sapeva anche il russo. 
La «conversione» politica 
gliel'ha cancellato dalla 
mente. Ma, se va in Africa, 
naturalmente si fa capire in 
swahili. { 

Non ha imparato tutto que- 
sto ben di dio a ‘scuola. 
«Mai fatto studi regolari. Le 


Nella foto di Luciano D'Alessandro, un'immagine 


d’ospedale psichiatrico. Saba Sardi ha scritto per 
dimostrare che la follia non esiste. 


dopo venticinque anni), 


‘ nessun figlio: «Uno come 


me non può far figli: io, se 
devo partire, parto. E 
quanto scrivo, sto chiuso 
dentro e scrivo. Non è faci- 
le vivere con me, lo so 
benissimo. | miei figli sono 
questi: | libri». 


della rosa». Non è uno 
scendere a. patti, dice. È 
solo che oggi non vede più 
ragioni per vivere soffren- 
do.con un «Dottor Sottile». 
Ha anche dei problemi per- 
sonali: «Ho sempre scritto 
sul potere, cercando di tra- 
durlo, nella speranza che 
‘qualcuno riuscisse a tro- 
varlo insopportabile. Poi mi 
sono accorto che io stesso, 
mentre scrivevo quelle co- 
se, nel privato esercitavo 
un. potere. Per esempio, 
nel rapporto a due». Il 
«ruolo del guerriero» non 
gli piace più. Adesso vuol 
capire le donne e imparare 
da loro: finora per lui, no- 
nostante una frequentazio- 
ne piuttosto assidua, sono 
rimaste un mistero. 


BIOGRAFIE / CINEMA 


Vita avventurosa di Hemingway (parte prima) 


Ciak sul lago di Bled al film diretto da José Sanchez, girato «in concorrenza» con l’analoga produzione della Rai 


BLED — «Non ho mai letto 
una riga di quanto ha scritto 
Ernest Hemingway. E tutta- 
via ho accettato di interpre- 
tare il ruolo di questo grande 
scrittore (e di documentarmi 
su di lui) in un film che, a 
quanto so, è il primo nella 
storia del cinema a lui dedi- 
cato». 


Tutto questo lo dice, con il 
sorriso sulle labbra e senza 
alcun imbarazzo, Victor Ga- 
ber, un trentasettenne attore 
canadese che proprio, ieri, 
sulle rive del lago di Bled, in 
Slovenia ha cominciato a gi- 
rare un film dal titolo provvi- 
sorio «Vita leggendaria di 
Ernest Miller Hemingway». 


La regia è di José Maria 
Sanchez, molto. conosciuto 
in Italia per la «Bella Otero», 
la cui protagonista, Angela 
Molina, ha un ruolo emble- 
maticamente particolare an- 
che in. questa produzione 
che si avvale di un cast 
internazionale: così come 
internazionale è il piano di 
lavorazione, che prevede ri- 
prese dappertutto, a secon- 
da dei «periodi» della vita 
dello scrittore. 


Innanzitutto in Jugoslavia, i 
cui sfondi però dovranno 
apparire come americani (il 
lago di Bled figura come il 
lago Michigan, sulle rive sor- 
ge la chiesetta dove lo scrit- 
tore, nei primi anni Venti, 
sposò la prima delle. sue 
quattro mogli), e poi in Italia, 
Francia, Spagna e infine a 
Cuba, che fu l'ultimo eremo 
dello scrittore prima di torna- 
re in America a cercare nel 
suicidio (come aveva fatto il 
padre) quella morte spesso 
corteggiata, provocata, evi- 
tata, con una serie di «av- 
venture» e di atteggiamenti 
che hanno creato il mito del 
personaggio: per alcuni po- 
tente, per altri decadente. 


Questo film sul grande ro- 
manziere americano si può 


Nella parte del grande romanziere 


il canadese Victor Garber, che confessa: 


«Di lui non ho mai letto una riga». 


Al suo fianco una misteriosa Molina... 


dire che ancora non sia na- 
to, oppure ha già alle spalle 
una storia singolare. Esso 
infatti è destinato a confron- 
tarsi con un'identica produ- 
zione della Rai. Sullo stesso 
argomento, che sta per co- 
minciare a giorni e che, ine- 
vitabilmente, procederà in 
parallelo con questa, le cui 
riprese hanno avuto inizio in 
Slovenia. 

Il regista Sanchez (spagnolo 
di nascita, ma con una gio- 
ventù e tutti gli studi fatti in 
Italia, al punto di esprimersi 
in un italiano appena «vela- 
to» dall'accento romanesco) 
naturalmente non se ne 
preoccupa, anzi dice di es- 
sere in un certo senso stimo- 
lato da questa «concorren- 
za», di cui si possono facil- 
mente ipotizzare fin d'ora i 
risvolti giornalistici e che ve- 
drà entrambe le: produzioni 
in gara sfrenata per arrivare 
prime. 

Ma che tipo di film.è questo 
«Vita leggendaria di Ernest 
Miller Hemingway» e, so- 
prattutto, perché quell'ag- 
gettivo, che si riferisce alla 
leggenda del personaggio e 
non, ad esempio, alla sua 
Vita vissuta? Risponde sem- 
pre Sanchez. «Dal punto di 
vista produttivo si tratta di 
un'impresa che costerà non 
meno di 10 miliardi, il 70 per 
cento a carico di Rete Italia 
(cioè .la Fininvest di Berlu- 
sconi) e il trenta per cento a 
carico della Cep. La realiz- 
zazione è di Arturo La 


Pegna. Collaborano al pro- 
getto l'Avala Film di Belgra- 
do, la Tve di Madrid e la Sfp 
di Parigi. La durata delle 
riprese è prevista in 21 setti- 
mane». 

La seconda domanda — 
cioè il tipo di film — risulta 
PIU complessa, e; il regista 
riflette a lungo prima di ri- 
spondere. In realtà, non 
sono pochi gli interrogativi 
Che \deve porsi chi intende 
realizzare un'opera cinema- 
tografica destinata a rievo- 
care una figura così difficile 
e contradditoria come quella 


BIOGRAFIE 
La morte 
di Baker 


NEW YORK — Carlos 
Baker, autore della 
fondamentale biogra- 
fia. «Ernest Heming- 
Way: a life story», è 
morto a Princeton, nel 
New Jesery, in seguito 
a breve malattia. Ave- 
va 77 anni. 

Oltre alla biografia «uf- 
ficiale» dello scrittore 
americano, pubblicata 
nel 1969, Baker aveva 
scritto nel 1952 «He- 
mingway: the writer 
and the artist» (lo scrit- 
tore e l’artista) e, nel 
1981, aveva curato la 
Pubblicazione di un vo- 
lume di lettere. 


di Hemingway, che ancora 
oggi vive fra luci e ombre, e 
le cui coordinate si intreccia- 
no fra cronaca, storia e leg- 
genda. L'attore che lo deve 
impersonare è alto e magro, 
faccia pulita, con poco cine- 
ma alle spalle (di notevole, 
di lui, si ricorda «Godspell» 
di David Greene) e molto 
teatro, in Canada ma anche 


< a Brodway. 


Come può entrare, questo 
artista sostanzialmente sco- 
nosciuto, nella vita di He- 
mingway?. L'Hemingway 
giornalista e scrittore; cac- 
ciatore e pescatore appas- 


‘sionato; forte bevitore e 


grande viaggiatore; appas- 
sionato di donne.e di tori; 
cittadino del mondo se mai 
ce n'è stato uno, con un 
senso della vita la cui inten- 


sità era seconda solo a quel- 


la della morte (con la quale 


ha avuto un rapporto miste-. 


rioso e privilegiato, dal mo- 
mento che l’ha cercata nelle 
canne del fucile che si è 
puntato alla gola, facendo 
fuoco addirittura due volte, a 
Ketchum, nell'Idaho, nel 
1961). 

E poi: come Garber, e so- 
prattutto il regista Sanchez 
sapranno porsi dinanzi a un 
altro preminente aspetto 
della vita di Hemingway, 
quello della «generazione 


perduta», alla quale, dopo . 


Scott Fitzgerald e dopo Ger- 
trude Stein egli apparteneva 
di diritto? . 

Ai molti interrogativi dei gior- 


è tro» Hemingway, quello del- 


LJ 
cose le capto, le assorbo. È unpozzo di cultura, natu- Ma il giro di boa, come si 2 
Anche le lingue: pratican- ralmente. Non è vanitoso. diceva all'inizio, riguarda il 
dole. Poi quando me ne Tradurre e «curare» volumi suo bagaglio culturale in 
allontano magari le dimen: significa fare un lavoro se- pieno. Non si torna indenni - 
tico, come lo swahili... misommerso, veder citata dall'Africa: «Averla cono- 
Quando torno, anche lapa-. Ja propria firma una volta. sciuta — spiega Saba Sar- 
rola torna». ù su cento. «Finora mi sono di — mi ha fatto ammalare 
Così ha tradotto circa Quat- tenuto ai margini voluta- di mal d'Europa. In Europa 
tro/cinquecento volumi, mente — sostiene Saba ormai mi sento prigioniero: 
senza rovinarsi la salute. Sardi —. Era opportuno, questo modo di vivere è 
«Sono molto veloce e ho per polemica. Volevo seri. Una gabbia. 
un'enorme resistenza fisi- vere per pochi affezionati. «Certo — aggiunge — so- 
ca. Perme scrivere un libro lettori». Infatti «Il dottor. mo un bianco e ho una 
0 fare un viaggio è la stes- Sottile», scritto in quattor- cultura europea, ma la di- 
sa cosa. Cerco di fare della. dici anni gi fatica (composi.  mensione spazio/tempo 
mia vita un'opera d'arte». tiva e stilistica) ha infiam- africana mi ha conquistato. 
Ha avuto tre mogli (dall'ul- mato d'entusiasmo i critici Pensi che con Lucas ab- 
tima si è appena separato, ma ha venduto poche co- biamo attraversato in piro- 
pie. «Dopo un libro così — ga il lago Tanganica, enor- 
aggiunge l'autore — si può . me, col motore che si spe- 
anche morire, o si do-  gneva ogni momento. Ed 
vrebbe». era notte, e i negri impauriti 
Quel libro significò «la  "idevano come matti. So- 
5 a pra, cielo e costellazioni. 
scimmia sulla spalla», un E si Frei 
n n Sotto, i pesci luminosi che 
incubo, una grande solitu- nai Ùl il 
dine, un'esperienza non VENivano a galla, e silen- 
VR ii A ; zio. Stupendo. Paura? lo 
tibile. E nato dai È 
PIRSODCI non so cosa sia, la paura 
cocci di un Sessantotto Ss CAT ASOI 3 
‘ono un po' incosciente». 
«combattuto» con grande Eenial tt 
fede in Italia e in Francia. ‘ricorda le sue «mattane» 
iovanili, a Trieste. E da 
«Il Sessantotto non ha la-  G!Ovanili, 
È À 3 i Qui si torna nuovamente 
sciato niente — dice —. Ci eo, It i 
ha solo resi impotenti. Ha Firornestempo,sal: paz 
E: dre «mezzo ebreo, discen- 
STENO a RERoione dente di quegli ebrei spa- 
Voglia di riproVarci. Chi Cio gnoli che trovarono rifugio 
passato poi ha fatto tutt'al- în Sardegna, è arrivato a 
tro: è ‘andato in India, ha THESIS Rontiaini 
fatto viaggi come me, o ‘lleste con la prima guerra 
libri come “Il dottor Sottile”, MONdiale»; alla madre fiu- 
d va ‘mana, ragazza benestante 
«L'avanguardia è stata una che studiò a Vienna, ai lun- 
ricerca di assoluto, unrifil- ghi soggiorni. infantili in 
to dei compromessi, dall'i- stria, a Pirano, nella casa 
nizio del secolo in poi. Tut- ‘di famiglia. Anni felici, che 
to questo è finito. Non ci un fondo «sentimentale» 
sono ascoltatori. E io, che conserva nel ricordo con 
sono stato un portatore affetto. 
dell'avanguardia, e pensa- «Ma sono un esule. E vivo 
vo che rappresentasse un da esule, e bene, in una 
rinnovamento, adesso che casa comoda, tra tanti libri, 
questo tentativo si è rivela- una casa alla quale sono 
{o fallace come posso com- tuttavia estraneo. Forse 
battere più una battaglia amo solo la mia casa sul 
solitaria ?». mare. Ma non so nemmeno 
Per questo cambia, e scri. Se la amo più del Kenia... 
ve per molti lettori un ro- . Non sd. Seguirò la mia zin- 
manzo d'amore, «Il pozzo  Qgaraggine». 
nalisti, Sanchez risponde 
con calma e metodo, Il film 
non sarà una biografia nel 
senso corrente, ma affronte- 
è rà il personaggio visto in 
alcune sue particolari sta- 
gioni. Un cenno all'infanzia, 
allo stretto rapporto col Pa- 
\ dre (Erland Josephson), al, 
primo matrimonio con Had- 
ley Richardson (l’ungherese 
Rom Anderson). 
Quindi il periodo sul fronte 
italiano, dove du ferito e de- 
corato; il grande periodo pa- , 
rigino; il sodalizio non solo 
con la Stein e Scott Fitze- 
rald, ma anche con Picasso, x 
Pound e Dos Passos; i viag- 
gi, l'amata Spagna che, fra 
le corride e la guerra civile, 
lo vide un po’ «picaro» e un 
po «hidalgo», ma sempre ) 
grandissimo giornalista; e, È 
. alla fine, il periodo di Cuba 


prima della morte. 

Questi «momenti» sono rac- 
cordati dalla presenza di 
una «signora» (Angela Moli- 
na) che gli è a fianco con 
una funzione misteriosa — 
forse è la morte, forse la sua 
coscienza — sulla quale 
Sanchez non si vuole pro- 
nunciare per «non anticipare 
una sorpresa». 

Nel cast anche Annie Girar- 
dot (Gertrude Stein), Joe 
Pesci .(Dos Passos), José 
Luis Gomez (Picasso), 
Giancarlo Giannini (Erza 
Pound), e ancora Gianni Ca- 
vina, Dominique Sanda, Ka- 
ren Black, Antonio Dades e 
Tony Lo Bianco. 

C'è un ultimo interrogativo, - 
che in Jugoslavia non è sta- 
to possibile sciogliere: l° «al- 


la Rai, sarà su Raitre (come 
da tempo annunciato) o su 
Raiuno, dopo che Giuseppe 
Rossini è passato dal terzo 
al primo canale? Arturo La 
Pegna, il produttore del film 
che si gira a Bled, non ha 
escluso che l’Hemingway 
della Rai finisca a Raiuno. 

(Sandro Svalduz) 


Ernest Hemingway: su di lui due film, che vanno in 3 
lavorazione quasi contemporaneamente, in un clima di 
diretta «concorrenza». i 


Sabato 25 aprile 1987 


Zù fcByff SL(Byff Broder. (Lf gatlefi gat 
Saba Sardi traduce da cinque lingue e si è occupato 


finora di oltre 400 volumi. Quest'incisione è tratta da 
«La nave dei folli» di Sebastian Brant, da lui curato. 


SABA SARDI / LIBRI 
«Il dottor Sottile» e... 


...Saggi, romanzi, fiabe, traduzioni 


Dar conto del lavoro culturale di Francesco Saba Sardi 
impone di non essere esaurienti. La quantità di libri scritti 
tradotti e curati è enorme. Il primo fu un saggio su Cocteau 


‘ (1956), nel '58 «Il Natale ha 5000 anni», una scorribanda 


fra i miti che raccontano la nascita di un essere sopranna- 
turale. Poi «Sesso e mito», sulla mitologia dell'erotismo, 
«Il massacro», contro il militarismo, un romanzo: «Onan». 
Seguirono traduzioni di Beckett, «Nascita della follia», «La 
perversione inesistente» (sul potere come «inventore 
della repressione»). E quindi due opere per ragazzi: 
«Sigfrido», «Scimmiotto» e una (con foto di Lucas e 
Berengo Gardin) sugli immigrati: «Viaggio dalla Sicilia al 
continente». 

L'Opera Somma fu «Il dottor Sottile» (di cui parliamo a 
fianco). Vide la luce dopo questo la traduzione di «La nave 
dei folli» di Sebastian Brant. Nell'83 uscì da Mondadori 
l'Enciciopedia della fiaba («Le fiabe classiche di tutto il 
mondo», coedizione giapponese con la Kodansha). Infine, 
<Prolegomeni a un'antropologia della macchina» (ed. La 
Salamandra). 

Saba Sardi ha curato opere di Joyce, Melville, Hugo, 
Cervantes, Lope de Vega («Commentari reali degli In- 
cas»: un lavoro che considera fondamentale), Andersen 
(«Christine», Mondadori, e «Schiaccianoci te dei topi», 
Mishima. A Natale uscirà sempre da Mondadori «Un 
giardino di versi per bambini», le poesie di Stevenson peri 
piccoli. Infine, è il curatore di una stupenda collana 
illustrata di Mondadori, dove è uscito «La via della seta» 
(Saba Sardi vi compare come traduttore). Ha vinto premi 
per la traduzione, nazionali e internazionali, tra cui uno in 
Germania per le sue versioni di Goethe. 


HUMOUR 


La follia? Non esiste. È 
un'invenzione, un artificio 
punitivo nei confronti di chi 
non si assoggetta e turba 
un ordine altrettanto artifi- 
ciale, inventato e perpetua- 
to dal Potere. E la nostra 
cultura? È tutt'assieme la 
cultura del disastro. Non 
della crisi, sia chiaro: pro- 
prio di un disastro che in- 
combe sulle nostre teste 
«dai tempi delle guerre 
mondiali, del colonialismo, 
delle persecuzioni razziali, 
dello pseudosocialismo, e 
che si vede nello stato di 
guerra perenne e.nella pro- 
gressiva degradazione del- 
l'ambiente». 

Attraversando il mondo del- 
le idee, Francesco Saba 
Sardi va per una strada 
diritta. Non crede al pro- 
gresso, sorride amaro all’i- 
potesi che ai disastri poi 
seguano immancabilmente 
i rinascimenti. E quando 
anche così fosse, aggiun- 


‘ge, «io vivo oggi, non do- 
-mani». 
Anche l'Africa, che pure lo 


ha innamorato spostando il 
suo baricentro spazio/tem- 
porale («lì il tempo è cicli- 
co, non lineare, e. quindi 
nessun evento è irrimedia- 
bile e irripetibile») gli causa 
malinconia e pessimismo. 
«L'Africa — dice — è splen- 
dore ma anche tenebra: fa- 
me e deserto la distruggo- 
no, il colonialismo e l’incon- 
ciliabile scontro di culture 
la snaturano. L'Africa non 
ha illuminazione, e le man- 
ca anche la “lumiére”. E 
quando la rovina ecologica 
avrà compiuto il suo corso, 
tutto il mondo se ne accor- 
gerà'e ne patirà le conse- 
guenze». 

Disastri. epocali e disastri 
geologici gli sono presenti 
in simultanea. Non ha illu- 
sioni. Ha scritto molto per 
vituperare l’uso strumenta- 
le della follia, ma è persua- 
so che niente serva a elimi- 
narla. La follia nasce nelle 
nostre città, e nelle nostre 
città viene repressa. Fin 
che esistono città, esiste la 
follia... 

«E a Trieste specialmente 
— afferma —. Qui, dove 
tutto è fermo. come.in un. 
lago svizzero, la prima ef- 
frazione all'ordine è subito 
sospetta». Ha pubblicato 
«Nascita della follia» un'an- 
no prima che venisse pro- 
mulgata la legge 180; la. 
«Basaglia»; ma Saba Sardi 
non «appartiene» a Basa- 
glia. È 
«Lui ha teorizzato la “pan/ 
psichiatria” — spiega —, io 
invece sostengo che la fol- 
lia non esiste. Lui ha de- 
mandato a una società che 


Cultura e Spettacoli 


SABA SARDI / PROFILO 


Disastri nostri 


La città e la follia: una questione di Potere 


Ha scritto per smascherare 


le «favole» della civiltà. 


È innamorato dell’Africa 


che pure è tutta tenebra 


non possiede sciamani una 
cura che non esiste. lo par- 
lo invece dell’“ex/tasis”, di 
un: uscir fuori da sé, cosa 
che altre culture ammetto- 
no e non demonizzano». 
Ne dà alcune prove. Un suo 
amico, dichiarato schizo- 
frenico, fu chiuso. in mani- 
comio. Provocatoriamente 
sottratto all'ospedale e tra- 
sferito in India, ridiventò 
sano, «Cioè — chiarisce lo 
studioso — lui rimase quel- 
«lo che era, ma lì nessuno lo 
considerava matto». - 
In Africa, tanto più. Di fron- 
te a un problema del gene- 
re, si preferisce. ritenere 
che la persona in questione 
sia stata catturata dagli spi- 
riti. Dopo un certo tempo di 
tolleranza, un sacrificio e 
una danza «pagano» gli 
spiriti parlanti e la comunità 
: SI riappropria dell’uomo 0 
della donna. 


L'Africa, che Saba Sardi ha recentemente attraversato, 


Eppure, una forma di pote- 
re c'è dappertutto. Fra i 
Nuer, per esempio, vige 
una sorta di equilibrio so- 
ciale che gli antropologi 
hanno studiato come 
«anarchia ordinata»: non ci 
sono re e capi, una regola 
sì. Sono obiezioni che 
scappano di bocca. 

Ma Saba Sardi va per que- 
sta strada diritta, puntellata 
di prove probanti: «Quei 
popoli hanno il'tabù. Noi la 
proibizione, che è l'“uso” 
del tabù. Hanno i miti, ere- 
ditati da antenati di cui non 
restano tracce, ma ‘solo 


simboli. La loro parola vie- 
«ne dal nulla. Noi abbiamo 


favole, cioè utilizzazioni del 
mito, cioè potere. Il potere 
si dichiara depositario. di 
queste cose, del bene in 
sé, e così si proclama indi- 
spensabile alla società». 

«Nascita della follia», ma 


è un mondo di «libertà», e la sua dimensione lo ha 
conquistato. Qui un Nuba nell'atto di mascherarsi. 


anche «La perversione ine- 
sistente» e «Il Natale ha 
5000 anni» furono, in que- 
sto senso, libri dirompenti. 
Quello. che tuttavia fece 
brillare gli occhi ai critici (e 
a Giacinto Spagnoletti in 
particolare, che inviò all’au- 
tore una lettera in cui lo 
definiva «genio») fu «Il dot- 
tor Sottile». È 

Qui un medico psichiatra 
s'incaponiva a cercare il 
bacillo della follia, restan- 
done poi vittima in tempi e 
modi del tutto alieni dal 
comune senso (reale e let- 
terario). Joyce, Klee, Kan- 
diski — anche per lo stile, 
liberamente ma chiaramen- 
te ispirato al flusso di co- 
scienza — e per un altro 
verso Rabelais, furono i pa- 
ragoni più usati. 

Eppure, una minima via di 
salvezza ci è data, se sia- 
mo in grado di viverla come 
si deve: l'erotismo, «una 
rivelazione, che non è la 
sessualità. E la manifesta- 
zione del nulla, è confusio- 
ne e fusione, è l'accesso al 
mitico, è la massima possi 
bilità che ci sia data a livello 
individuale». 

E anche estasi, nel senso 
preciso dell’«uscir da sé». 
E anche poter toccare la 
carne di cui siamo fatti, dice 
Saba Sardi, che sempre da 
un lato copriamo e dall'altro 
cerchiamo (con gli specchi, 


. coi nostri travestimenti). In- 


somma, l'erotismo è una 
specie. di manifestazione 
dell’aldilà: «Non viene da 
nessuna parte, eppure 
c'è». 
Su questi temi, altri libri 
«Sesso e mito», per esem- 
pio (SugarCo, 1960), gran- 
de successo editoriale: 100 
mila copie più un'edizione 
americana. Inoltre, proprio 
adesso è uscito l'ultimo 
volume de «I classici dell’e- 
rotismo», trenta volumi cu- 
rati da lui. 
Ma in genere, quando ha 
scritto, Francesco Saba 
Sardi ha sempre girato at- 
torno a questi argomenti 
nel tentativo di smaschera- 
re, di offrire una verità più 
vera, di uscire dagli schemi 
rigidi di un codice culturale. 
«Onan», per esempio, l’al- 
tro suo romanzo (SugarCo, 
1964), batteva ancora là 
dove la mente duole: era la 
storia di un profugo jugo- 
slavo impotente a prendere 
decisioni e ad assumere 
impegni, e perciò condan- 
nato all’inutile fantasti- 
cheria. 
E, come quasi sempre, 
contenti i critici, disattenti i 
lettori... 

(g. z.) 


Racconta una favola, ma con la matita. 


Da oggi la 19.a edizione di «Umoristi a Marostica», con la premiazione per «cartoon» e «strip» 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VENEZIA — Avevano sotto-. 


lineato con giusta evidenza, 
nel bando di concorso invia- 
to ai «grafici del sorriso» di 
tutto il mondo che il tema 
del 19.0 Salone «Umoristi a 
Marostica»: sarebbe stato 
quest'anno la. Favola. Il 
gruppo sempre giovane di 
organizzatori dell’annuale 
incontro, tra le più valide 
«matite» del. buonumore, 
nella cittadina veneta degli 
scacchi voleva non si creas- 
sero confusioni con la. Fia- 
ba. Ch'è, tutt'altra cosa, 
rivolta al meraviglioso fan- 
tastico e magico. 

In Esopo, Fedro, La Fontai- 
ne e altri — come ebbe a 
spiegare un giorno anche 
Rousseau — vi sono ammo- 
nimenti, critici e satirici, di 
fronte ai vizi e alle malvagi- 
tà degli uomini, capaci di 
suscitare più amarezza che 
letizia. Un genere, quindi, la 
Favola, rivolta agli adulti. 


Quanti degli oltre duemila 
elaborati giunti a Marostica 
da una ventina di paesi e 
firmati da cita quattrocento 
disegnatori han, colpito nel 
segno? Il setaccio, come al 
solito severo, ne ha Salvati 
poco meno di duecento per 
l'esposizione che. si apre 
oggi al Castello. Inferiore 
con la cerimonia di premia- 
zione: il dieci per cento, 
quindi, che in verità è una 
buonissima percentuale. 

Scartati gli elaborati che «ri- 
devano», anche in forma 
scollacciata (e. volgare), 
della favola, e. così pure 
quelli che s'affidavano alle 
soluzioni più facili della 
Vignettistica, sono rimasti 
sul'tavolo della giuria (pre- 
sieduta quest'anno da quel- 
l’incontestabile maestro del 
settore che si chiama Ema- 
nuele Luzzati tanti lavori per 
entrambe le sezioni del Sa- 
lone: «Cartoon» e «strip» 


ad altissimi livelli di intelli-’ 


genza. Dai quali è stato 
arduo estrapolare i due cui 


assegnare le rispettive indi- 
visibili «Scacchiere» del 
Gran Premio Marostica 
È questo ogni anno, un 
momento sofferto da parte 
della giuria: la quale si con- 
sola nella ‘consapevolezza 
che i disegni risultati «se- 
condi», ma ufficialmente se- 
gnalati nel verbale di pre- 


miazione, entrano comun-| 


| que di diritto nell'albo d’oro 
di «Umoristi a Marostica». 
A prevalere, alla fine, è sta- 
ta la necessità di conciliare 
forma grafica e contenuto, 
senza prevaricazioni dell’u- 
na sull'altro, anzi in ideale 
armonia. E così che miglior 
«cartoon» è stato ricono- 
sciuto quello della perugina 
(già premiata in anni lontani 
a Marostica) Silvana Miglio- 
rati, in cui un omino in nero 
si distacca da un gruppo di 
omini che sembrano la sua 
copia conforme, e vola in 
alto, ad afferrare una rosata 
farfalla: simbolo del'bisogno 
insito in tutti noi di sognare, 
per ricaricarci e ritemprarci 


dalle amarezze della quoti- 
dianità. 

Confezionata secondo una 
collaudata formula fatta so- 
prattutto dì pulizia di segno, 
l'opera della Migliorati ha 
camminato a braccetto di 
almeno tre lavori altrettanto 
meritevoli, giustamente 
«segnalati»: a esempio, 
quello del lituano Kestutis 
Siaulytis, che rivela attra- 
verso un tessuto grafico es- 
senziale come talora la fan- 
tasia (il desiderio) sia infe- 
riore alla realtà (ciò nella 
mente di un pescatore, che 
s’accontenterebbe d'un pe- 
sciolino, mentre al suo amo 
sta abboccando un pesce 
enorme). È 

Ironia beffarda nei due dise- 
gni del romeno Dorel Stefan 
che propongono con segno 
mosso, e immediato due so- 
luzioni finali, ugualmente 
valide, per una possibile fa- 
vola: la vittoria sul cacciato- 
re di un corvo e una volpe e 
viceversa, i due animali nel 
carniere dell’uomo, dal fuci- 


le ancora caldo. 

Infine un’elaboratissima ta- 
vola (assieme ad altre sullo 
stesso tema) del trentino 
Fabio Vettori, con protago- 
nista una formica, ripetuta 
all'infinito nel percorso, at- 
traverso un enorme albero, 
delle quattro stagioni: dal- 
l'inverno (che la vede con 
gli sci alle.zampe) all’autun- 
no successivo (ritmato sul 
cadere delle foglie)... 

E la migliore «strip»? E sta- 
ta giudicata quella di un gio- 
vane grafico milanese, 
Maurizio Minoggio, che in 
quattro quadretti ha narrato 
la malinconica poesia d’un 
bambino assorbito dalla let- 
tura di una fiaba e d'un 
adulto che gli sottrae quel 
piacere/diritto, facendo un 
gomitolo con le parole che, 
una di seguito all'altra, la- 
sciano il libro. 

Nelle «strisce» segnalate, 
l'invenzione grafica come 
segno distintivo di persona- 
lità ‘accompagna ogni vol- 
ta a un'ideuzza insaporita di 


affettuosità e talora di iro- 
nia. Nei quadretti del ceco- 
slovacco Milan Lipovsky un 
«lui» e una «lei» al mare 
s’accorgono, quando emer- 
gono dalle onde, che il ri- 
spettivo partner è un cen- 
tauro e una sirena. 

Il sovietico Ilja Bereznickas 
ipotizza che sia ilfumo della 
sigaretta di un paladino in 
armatura a mettere ko il 
Drago tradizionale. Anton 
Gionata Ferrari fa invece 
incontrare. Pinocchio ‘con 
un'oca, e li sottopone a mu- 
tazione fatta di reciproco 
scambio: il burattino s'im- 
possessa del becco del pal- 
mipede, e lascia a esso il 
proprio lungo naso... i 
Ancora. Diego Gamba inizia 
a raccontare visivamente la 
favola di Cappuccetto ros- 
so, che viene però interrotta 
perché... il video/game 
sede della narrazione ri- 
chiede l'introduzione di una 
nuova moneta. 

Scherzi garbati e grafica- 
mente simpatici. 


TRIONFO ALLA SCALA 


E rimasero Muti 
d’ammirazione 


June Anderson, protagonista de «I Capuleti e i Montecchi» di.Belli 


Qualche forzatura 


nella prima parte dell’opera, poi momenti di luminosità incantevoli. 


Servizio di 
Gianni Gori 


MILANO — L'attesa per la 
terza opera diretta que- 
st’anno alla Scala da Ric- 
cardo Muti era accentuata 
da uno di quei confronti che 
il pubblico sempre ama e 
che, in fondo, stimolano la 
vitalità del teatro lirico: il 
confronto con «I Capuleti e i 
Montecchi» diretti alla Sca- 
la, or sono vent'anni, da 
Claudio Abbado con la regia 
di Renato Castellani (rimes- 
si in scena nella stagione 
'67-'68 da Enriquez) e con 
un cast d'eccezione: Rena- 
ta Scotto, Giacomo Aragall 
e un certo Luciano Pavarotti 
nel ruolo di Tebaldo. 

Da allora molte cose sono 
cambiate e, ‘in_tempi di in- 
transigenza. filologica, nes- 
suno si azzarda più ad affi- 
dare a un tenore la parte di 
Romeo, ritornata così alla 
originaria corda di mezzo- 
soprano. Il che risulta anche 
più comodo, essendo oggi 
paradossalmente più facile 
rievocare la mitica vocalità 
«en travesti» della Malibran 
e della Grisi, che non rim- 
piazzarla con un tenore in 
regola con le esigenze stili- 
stiche belliniane. 

Senza entrare nel merito del 
confronto Abbado/Muti, an- 
zi senza neppure tentarlo, 
basterà riconoscere al diret- 
tore napoletano un succes- 
so personale vicino quasi a 
quello del suo esordio alla 
Scala con «Nabucco». Un 
successo che ha assunto 
proporzioni trionfali fin dal- 
l’inizio, quando l’altoparlan- 
te, fugando  l’apprensione 
del pubblico, ha diffuso in 
sala la notizia, del resto già 
fatta circolare, che Riccardo 
Muti avrebbe diretto la «pri- 
ma» dei «Capuleti» benché 
colpito da una broncopol- 
monite. 

L'annuncio ha reso ancor 
più caloroso l'applauso di 
gratitudine al direttore, sali- 
to sul podio, visibilmente 
segnato dall'indisposizione, 
che lo terrà probabilmente 
lontano dal teatro nelle re- 
pliche successive. 


Convenzioni. 
rovesciate 


Immutato il suo impegno nel 
sostenere un'esecuzione 
apparsa animata, per am- 
piezza di respiro, dalla de- 


terminazione di rovesciare - 


l'immagine di convenziona- 
le fragilità drammatica attri- 
buita all'opera, sulla scia 
della delusione manifestata 
da Berlioz e da Wagner, 
vale a dire dai grandi prota- 
gonisti del Romanticismo. 


Perplessità legittima perché 
proprio la «femminilizzazio- 
ne del personaggio di Ro- 
meo» e l'assenza di Shake- 
speare, lamentata da Ber- 
lioz, possono offrirci una 
chiave per leggere la sensi- 
bilità di Bellini sul discrimine 
fra classicismo e romantici- 
smo; dove la soglia psicolo- 
gica del dramma non viene 
mai violata e dove gli «affet- 
ti» si costruiscono l'ideale 
spazio architettonico di una 
forma pura che tutti li com- 
prende e li risolve. 

E, in definitiva, il modello 
classico che il recitativo e il 
suo rapporto con il coro 
esaltano nella scena davan- 
ti alle tombe dei Capuleti. 
Proprio qui, tuttavia, si insi- 
nua lo stato di beata inquie- 
tudine lirica, di cui Bellini è 
maestro e'che per primo 
traduce in musica la poetica 
della «dolce morte», cara 
anche a Donizetti e a Verdi. 


Ed è almeno strano che le 
fortune dell’opera siano ri- 
maste tanto a lungo circo- 
Scritte alla celebrata aria di 
Giulietta «Oh! quante volte, 
o quante» (ancora inflazio- 
natissima nei concerti e nei 
concorsi di canto) mentre è 
proprio il prodigio di questo 
costruirsi musicale della for- 
ma lirica e il suo tendere a 
una dimensione superiore, 


DANZA 
Omaggio 


a Merce 


ROMA — Dopo l’omag- 
gio di Reggio Emilia a 
Martha Graham, vi sarà 
a settembre quello di 
Rovereto, col festival 
«Oriente/Occidente». a 
Merce Cunningham, al- 
tro gran vecchio della 
nuova danza america- 
na. Lo stesso Cunnin- 
gham (che oggi ha 72 
anni) terrà una confe- 
renza sui suoi rapporti 
con le culture orientali, 
mentre la sua «Dance 
Company» presenterà, 
in prima assoluta, due 
diversi programmi di sue 
coreografie. 

Noto in Italia principal- 
mente per i suoi 
«Events», balletti basati 
sull’improvvisazione, 
Merce Cunningham ver- 
rà presentato a Rovere- 
to in modo completo e 
articolato, grazie anche 
a una rassegna di video . 
sui suoi balletti e a uno 
stage per ballerini con- 
dotti da Robert Kovich, 
docente del «Cunnin- 
gham, Studio», 


che fanno la bellezza dell'o- 
pera. 

Il commiato di Giulietta dal 
padre (fra l’altro cantato de- 
liziosamente da June An- 
derson) è in tal senso un 
vertice assoluto del primo 
Romanticismo, verso il qua- 
le l'invenzione belliniana si 
protende senza incertezze 
una volta superate le condi- 
zioni di uno stile cavallere- 
sco e bellicoso di maniera. 


; L'interpretazione di Muti 


guarda indubbiamente al di 
là della soglia, proietta il 
lirismo dei «Capuleti» verso 
l'orizzonte percorso dagli 
spiriti romantici, senza però 
scardinare l'equilibrio clas- 
sico. 


Crescendo 
di attrazione 


ll senso della modulazione 
come svolta emotiva e la 
tinta solistico/strumentale 
acquistano uno spazio la cui 
forza di attrazione cresce 
nella seconda parte dell’o- 
pera. Minore magia nella 
prima, dove la dinamica so- 
nora fra orchestra e palco- 
scenico è esuberante nella 
ricerca di eloquenza dram- 
matica. La stessa Anderson 
(Giulietta) era portata a for- 
zare qualche suono e qual- 
che fraseggio, imitando il 
pur robusto Romeo di 
Agnes Baltsa. 

Per entrambe le cose. sono 
andate meglio nel corso del- 
la rappresentazione: la An- 
derson ha avuto momenti di 
luminosità incantevoli e la 
Baltsa si è fatta perdonare il 
colore non sempre gradevo- 
le con l'ammirevole incisivi- 
tà di accento. 

Impeccabile invece Dano 
Raffanti nell’ardore tenorile, 
ma soprattutto nel «legato» 
e nelle mezzevoci di un Te- 
baldo, stilisticamente esem- 
plare. E buona la prova dei 
due bassi, Mario Rinaudo e 
Giorgio Surian. 
L'inesauribile e onnipresen- 
te. Pier. Luigi Pizzi firma 
un'altra messa in scena di 
classe, già realizzata per il 
Covent Garden. Il tema sce- 
nico è cupo e solenne, 
scandito da colonne ed ele- 
menti architettonici appena 
allusi nel tenebrore cimite- 
riale, trionfante nel finale. 
Le accoglienze entusiasti- 
che, specie per Muti, hanno 
soverchiato il solito tentati- 
vo di disturbo da parte degli 


«ultras» delle «prime» sca- . 


ligere. Di mira, questa volta, 


la Baltsa e, in parte, la An- © 


derson nel primo atto. Alla 
fine, però, anche i più 
caparbi si sono resi conto 
che proprio non era il caso. 
Ed è finita gloriosamente 
per tutti. = 


CONFERENZE 


Per un bilancio del secolo 


LISBONA — Il Presidente della repubblica portoghese, il 
socialista Mario Soares, ha dato il via, a Lisbona, a un ciclo 
di conferenze ad altolivello, il cui ambizioso tema generale è 
«Il bilancio del secolo». È un ciclo che prevede dieci 
interventi, di personalità di spicco della cultura mondiale, e 
che si concluderà l’anno: prossimo. Si tiene sotto l'egida 
‘della stessa presidenza della repubblica, nella sede della 
Fondazione Gulbenkian, che è la massima istituzione cultu- 
rale portoghese. 

leri sera, «Il bilancio del secolo» ha ‘avuto. come primo 
relatore il giurista e filosofo italiano Norberto Bobbio, 
socialista, senatore a vita, che ha parlato sul tema «Demo- 
crazia e pace». 

Tra le altre personalità internazionali «scritturate» per il ciclo 
di conferenze figurano nomi quali lo scrittore peruviano 
Mario Vargas Llosa, l'economista canadese naturalizzato 
americano Kenneth Galbraith, il filosofo austriaco Karl 
Popper, il matematico francese René Thom, il chimico 
ouico Ilya Prigogine e il semiologo l'italiano Umberto 

(CO. 1 


Mario Soares, «sponsor» 


di un ambizioso «bilancio». 


del Novecento. 


CINEMA 


Nove volte De Laurentiis 


LOS ANGELES —- Il produttore italiano Dino De Laurentiis 
ha stabilito in questi giorni il suo record di produzione, con 
nove. film contemporaneamente in cantiere, nello stesso 
periodo dello scorso anno, il produttore ne stava realizzando 
uno solo. 

Il primo è «Cobra verde», che Werner Herzog sta girando in 
Colombia e in Ghana, e per il quale De Laurentiis si 
occuperà solo delle vendita in tutto il mondo. Tra gli altri film 
in fase di lavorazione vi sono «Million dollar mystery», un 
«thriller» di Richard Fleischer, con interpreti principali Tom 
Bosley e Rich Hall, e «Collision coure», un avventuroso di 
John Guillermin, con Pat Morita e Chad Everett. Fleischer e 
Guillermin hanno già lavorato in passato con De Laurentiis, 
il primo dai lontani tempi di «Barabba», il.secondo dirigendo 
invece i due «King Kong». 

De Laurentiis produce anche l'ultimo film di Peter Bogdano- 
vich, «Illegally yours», che si sta girando in Florida. Nel 
North Carolina si svolgono invece le riprese di «Traxx» di 
Jerome Gary, con Shadoe Stevens e Priscilla Barnes, e 
condirettore della fotografia l'italiano Beppe Maccari. 


Dino De Laurentiis, mai 
tanto impegnato con le 
sue produzioni. 


LIRICA 


Doppia Aida all’egiziana 


‘ROMA — Saranno due, non una sola, le «Aide» allestite in 


Egitto entro l’anno. Dopo quella iniziale dell'Arena di Verona 
a Luxor, una seconda «Aida» verrà rappresentata a settem- 
bre, ai piedi della Sfinge, nell’area delle grandi piramidi di 
Giza, alle porte del Cairo. 

Il progetto, che vede impegnati da un paio d'anni artisti, 
organizzatori e architetti, dovrebbe realizzarsi di fronte a 
una platea di diecimila persone, dal 21 al 30 settembre, e 
impiegare un cast di prim'ordine, da Katia Ricciarelli e 
Galina Savova a Grace Bumbry e Giuseppina Dalle Molle, 
da Giuseppe Giacomini a Ruben Domiguez e Justino Diaz. 
Direttore artistico è il regista Giuseppe Giuliano, che sta 
ancora combattendo con le autorità del Cairo e con\il 
principale finanziatore egiziano, Hassan Abdalla Mansour, 
per realizzare un'impresa che vedrà coinvolto il teatro 
Petruzzelli di Bari. 

L'orchestra sarà diretta da Carlo Franci e la scenografia 
sarà ‘firmata. da Tito Varisco (un'elegante e complessa 
struttura da realizzare in Italia e trasportare in Egitto via 
aereo). 


Katia Ricciarelli; Aida 


«indigena» numero dué. 
(Foto Liverani) 


META LT Lin eni a 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
nj feriali - CERVIGNANO DEL 

*RIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO:.via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 


GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 


277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele'1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842. 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B.Wîco 9, telefono 
3696 — TORINO? corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
Ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-26-27 
lire 1130. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
fanno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con'la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BABY sitter offresi telefono 
414758 ore pasti sabato. 55303/3 
S37ENNE meccanico, autista pa- 
tente DE, KD esperienza decen- 
nale di meccanico su autoveicoli 
che industriale con un anno di 
esperienza di austista cerca lavoro 
serio e duraturo disponibile subito 
tel. 0481/710646 ore pasti. 192/3 
23ENNE commesso. alimentare 
banconiere militesente offresi tel. 
al 947149, 55353/3 
OFFRESI banconiere o cameriere 
bar anche stagionale telefonare 
392035. 55378/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA commerciale cerca ur- 
gentemente ragioniere pratico 
elaborazione dati. Manoscrivere 
cassetta n. 34/M Publied 34100 
Trieste. 2480/4 
CERCASI apprendista meccani- 
co, pratico auto-moto telefonare al 
n. 52079 dalle ore 12-14 e 18-20, 
55348/4 
CERCASI apprendista parrucchie- 
ra con esperienza pratica manicu- 
re pedicure telefonare lunedì 27 
744443 55559/4 
CERCASI banconiere/a gelateria 
Germania. Telefonare sig. Can- 
cian 0049/5665/3788 dalle ore 9 in 
poi. Germania. 55265/4 
CHEF di cucina referenziato per 
lavoro ‘annuale albergo Il categoria 
tel. 040/208273, 123/4 
CUOCO capo partita referenziato 
per lavoro annuale telefonare 040/ 
208273. 12314 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli scrivere Gio- 
model via Gaetano Mazzoni, 27 
Roma. 1426/4 
GIOVANE cameriera possibilmen- 
te pratica con bella presenza cer- 
casi per piccolo ristorante centra- 
le. Presentarsi via Giulia 76 dalle 
14.30-15.30. 2474/4 
PROPRIETARIO (austriaco) cer- 
ca per sua ‘barca vela 20 metri 
Ketch, costruita Sangermani capo- 
barca/capitano molta. esperienza 


NERE Rn iaia 3 e N 
be 


servizio privato simile posizione. 
No charter, Inoltre cerca per estate 
giovanotto (studente ecc.). Per 
brava persona posizione perma- 
nenete. Inverno manutenzione 
barca, estate nell'Adriatico, ma an- 
che fino a tre mesi in Mediterraneo 
dalla Grecia fino alla Sardegna. 
Condizioni indispensabili: curricu- 
lum vitae senza dubbio, referenze 
di simile posizione da proprietari 
signorili, patente, molta esperien- 
za con barca a vela di simile 
lunghezza (20 metri). Date queste 
condizioni, si prega scrivere o pre- 
sentarsi sulla barca «Canzone de 
Mar», Marina Hannibal Monfalco- 
ne dal 27 fino al 29 aprile '87.189/4 
SOCIETÀ commerciale cerca gio- 
vani diplomati cui affidare l'incari- 
co di Agenti con rapporto Enasar- 
co per vendita spazi pubblicitari su 
quotidiani, periodici, riviste di cate- 
goria. Si assicura un congruo anti- 
Cipo provvigioni con interessante 
percentuale su contratti acquisiti. 
Scrivere indicando referenze ed 
esperienze a cassetta n. 39/M 
Publied 34100 Trieste. 050110/4 
SOCIETÀ di servizi ricerca per 
collaborazione. personale anche 
pensionato esperto in_ controllo 
stato avanzamento lavori (expedi- 
ting), supervisione ai collaudi, capi 
commessa. Dettagliare curriculum 
Vitae a cassetta n. 43/M Publied 
34100 Trieste. 5000/4 
STIRATRICE rammendatrice isti- 
tuzione pubblica cerca urgente- 
mente per affido incarico profes- 
sionale. Telefono 722203, 8-14. 


55370/4 
Rappresentanti 
Piazzisti 


OFFRESI collaboratore con resi- 
denza in Germania per rappresen- 
tanza di gualsiasi articolo di espor- 
tazione, tel. 822134 (ore pasti). 
55285/5 


Lavoro a domicilio 
6 | Artigianato 
DISINFESTAZIONI Sidde insetti 


topi tarli mobili pavimenti travi tele- 
fonare 040/765421, 422240. 


53988/6 
Acquisti 
1 0] d'occasione 
— 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 

: 1944/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dti libri di qualsiasi genere e sgom- 
bero interpellateci negozio via Udi- 
ne 19 tel. 412201, 43038. 
55242/11 


Commerciali 


—c—______ 
CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
iano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via. Roma 8, primo 
piano. 050003/12 
OREFICERIA Ghega compera oro 
massimi prezzi via Ghega 8/D. 


2484/12 
SR ne 
Auto, moto 
cicli 5 


—_____ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355, 
4 2459/14 
GARAGE Regina BMW assisten- 
za altamente specializzata tel. 
040/7253845 uffico, 2510/14 
HONDA XL 600 LM motore rosso 
avviamento elettrico vendo L. 
5.700,000 trattabili tel. 759523. 
55341/14 
PORSCHE 911 S 2.400 1973 per- 
fetto stato vendo tel. 573162 pasti. 
55351/14 
VENDO Panda 45, anno '82 L. 
3.500.000 tel. 417174. 55340/14 
VENDO Regata Weekend 100 S 
1600 20000 km, Perfetta un anno 
di garanzia, all'aquirente perditem- 
po astenersi 14.000,000.55315/14 


Roulotte 
nautica, sport 


COMET 850 perfetto, esenpaten- 
te, avvolgifiocco, 109: ecoscanda- 
glio, caricabatterie, frigo, antenna, 
dotazioni sicurezza, vendesi. Tele- 
fonare 0432/69885. © _ 988/15 
PILOTINE m 5 L. 4.950.000, m 
5.90 L. 9.200.000, m 6,30 L. 
12.200.000. Anche in versione kit. 
Centro Motonautico. Gorizia tel. 
0481/84480. 99/15 


RIE RARA 
Stanze e pensioni 
Offerte 
—_ 

VILLA Quiete la casa per l'anzia- 

no offre ampio giardino trattamen- 

to familiare assistenza anche a 

non autosufficienti. Strada per Ba- 

sovizza 50 tel. 53424... 55321/17 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO centrale tre 
stanze servizi ascensore affittasi 
non residenti scrivere a cassetta n. 
41/M Publied 34100 Trieste. 
55339/19 
APPARTAMENTO 2 camere ser- 
Vizi paraggi Università affittasi a 
non residenti, Tel. 578076. 
55343/19 


Capitali 
20) Aziende 


CEDESI: bar superalcolici cibi cot- 
ti riv. tabacchi tel. 410994. 
55355/20 


Case, ville, terreni 
21| Acquisti 
CERCANSI appartamenti prima 
entrata o liberi, da ristrutturare. 
Acquistasi in blocco con paga- 
mento in contanti. Telefonare ore 
pasti al 392643. 050105/21 


CERCANSI per investimento ap- 
partamenti primo ingresso o liberi 
da ristrutturare. Pagamento in 
contanti. Telefonare ore ufficio Im- 
mobilare Italmex, via Roma, 19, 
Cervignano, tel. 0431/2483, 
050108/21 


Case, ville, terreni 
22| Vendite 


BOX POSTI MACCHINA ULTI- 
MISSIME DISPONIBILITÀ PROS- 
SIMA CONSEGNA, VISITABILI 
LUNEDÌ MATTINA MARCONI 6, 
(CANTIERE). 6/22 
GORIZIA Gradisca villette terreni 
mutuo regionale concesso Elle B 
Immobiliare..0481/31693. 104/22 
GRADO Pineta occasione: appar- 
tamento con giardino, agevolazio- 
ni fiscali, 0431/96141. 100/22 


L'ISTITUTO autonomo per le ca- 
se popolari della provincia di 
Udine vende od, in subordine, 
affitta locali misure diverse in 
Latisana centro, uso commer- 
ciale e uffici. Per informazioni 
telefonare al 205241 o rivolgersi 
direttamente presso la sede del- 
l'istituto in Udine, via Morpurgo 
n.12. 60/22 
L'ISTITUTO autonomo per le ca- 
se popolari della provincia di 
Udine vende od, in subordine, 
affitta locali misure diverse in 
Udine, Largo delle Grazie, uso 
uffici, attività artigianali, ecc. 
Per informazioni telefonare al 
205241 o rivolgersi direttamente 
presso la: sede dell’istituto ‘in 
Udine, via Morpurgo n.12. 60/22 


MONFALCONE appartamento 3 
Stanze soggiorno garage vendesi 
informazioni 0481/72905. 2482/22 
NEGOZIO 2 piani centrale adattis- 
simo qualsiasi attività vende Spa- 
ziocasa Valdirivo, 36. 6/22 
PRIVATO vende Rozzol saloncino 
cucina bagno bicamere garage. 
Tel. 910432, 55304/22 
SAGRADO terreno edificabile 
Vendesi 200 mq vista panoramica 


alberato, 65.000.000. Ore negozio 
0481/74054, 190/22 
Turismo 


e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozione 
1987 Hotel President moderna co- 
Sstruzione, parco curatissimo (20 
mila mq), splendida spiaggia pri- 
Vata senza strade intermedie fra 
Hotel e il mare limpidissimo, ca- 
mere con balconi sul mare, aria 
condizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, bocce, 
bar, parco giochi bimbi, scelta 
menu-specialità abruzzesi. Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel Presi- 
dent 64029 Silvi Marina (Teramo), 
telefonare 085-933641-932176. 
41373/23 


24 Smarrimenti 


PERDUTO anello oro con brillante 
caro riéordo pregasi rinvenitore 
telefonare 412709 assicurasi rì- 
compensa. 55298/24 
PREGO telefonare 301292 rinve- 
nitore valigia con indirizzo, giacen- 
te di fronte Palazzo Regione 17 
aprile. 0055313/24 


26 Matrimoniali 


CINQUANTADUENNE, lavoro si- 
curo Cerca, signora o. signorina 
libera, senza impegni familiari, 
scopo matrimonio. Scrivere a cas- 
setta nr. 42/M Publied 34100 Trie- 


ste. 

55332/26 
TANDEM: il sistema più simpati- 
co, riservato, moderno per trovare 
il partner ideale. Trieste telefono 


SIRO 2598/26 
SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia, se- 
ria unione, matrimonio? Rivolgete- 
vi all'unica prima iniziativa nazio- 
nale «Anag» Trieste 577315. Gori- 
zia 87787-20241. T. A. 135/26, 


Appartamenti e locali 
118! Richieste affitto 


— 
APPARTAMENTO 2 stanze o mo- 
nolocale 25 mq circa in affitto uso 
Ufficio telefonare al 578284. 
55384/18 


OGGI SABATO 25 APRILE 
PICCOLO 


di piazza Verdi 2 


SARANNO APERTI 
AL MATTINO dalle ore 10 alle 12 
AL POMERIGGIO dalle ore 17.30 alle 18.30 


DE Loch Sebohi È lita 


gli uffici pubblicità de 


IL 


27 Diversi 


MYRA cartomante, sensitiva, 
astrologa, talismani protettivi, tele- 
fonare 040-308018, oppure 0481- 
520440. 55331/27 


Economia 


“Migliorate in particolare le esportazioni nei 
settori metalmeccanico, tessile e 
abbigliamento. A determinare il disavanzo 
sono stati i costi energetici. Positivi anche i 
dati del primo trimestre rispetto allo stesso 
periodo dell’86, negativi se rapportati 
all’ultimo trimestre ?86. 


ROMA — Il decitit commer- 
ciale è sceso a 450 miliardi a 
marzo, dai 1.955 miliardi di 
febbraio. Dai dati provvisori 
comunicati dall'Istat risulta 
un miglioramento anche ri- 
spetto al marzo 1986 quan- 
do il passivo era stato di 
1.096 miliardi. . 

Il miglioramento, che risulta 
da una ripresa dell'export in 
particolare per i metalmec- 
canici e il tessile- 
abbigliamento, viene confer- 
mato anche dall'andamento 
del primo trimestre dell’an- 
no: da gennaio a marzo '87 
si è avuto un passivo di 
3.994 miliardi, contro il defi- 
cit di 5.675 del gennaio- 
marzo 1986. 

A marzo 1987 le importazio- 
ni sono risultate pari a 
14.220 miliardi (+5,1% su 
marzo 1986) mentre le 
esportazioni si sono fermate 
a 13.770 miliardi (10,7%). Il 
conseguente saldo negativo 
di 450 miliardi è da attribuire 
ad un deficit di 1456 miliardi 
per i prodotti energetici e ad 
un saldo attivo di 1006 mi- 
liardi per le altre merci. 
Nel trimestre, complessiva- 
mente le importazioni hanno 
raggiunto i. 38.366 miliardi 
(-8,2%) e le esportazioni 
34.372 (-4,8%). Il passivo 
di 3.994 miliardi risulta da un 
deficit di 4.638 miliardi per i 
prodotti energetici e da un 
attivo di 644 miliardi per ls 
altre merci. 

Il miglioramento rispetto al 
deficit di 5.675 miliardi del 
primo .trimestre 1986 è di 
1.681 miliardi e in parte ri- 
sulta di una riduzione di 
3.782 miliardi del passivo 
per i prodotti energetici e da 
un peggioramento dell’attivo 
di 971 miliardi per i prodotti 
metalmeccanici e di 553 mi- 
liardi per i tessili e abbiglia- 
mento. 

Nel mese di marzo — preci- 
sa un comunicato dell'Istat 
— l'interscambio con l’este- 
ro è stato caratterizzato da 
una forte-ripresa delle 
esportazioni che, dopo il ri- 
stagno dei precedenti due 
mesi, sono ritornate su livelli 
elevati registrando notevoli 
incrementi anche nei con- 
fronti dello stesso mese del- 
l'anno 1986. 

Sostenute anche le importa- 
zioni che, pur in presenza di 


operare. 


fino a dicembre». 


L'assemblea della società ha anche provveduto a 
rinnovare per il prossimo triennio il consiglio di ammini-.| 
strazione. Sono stati confermati Mario Murri, attuale 
presidente, e Romualdo Volpi, che ricopre la carica di 
amministratore. delegato, oltre a Lucio De Giacomo, 
Giovanni Nasi, Giuseppe Rubino, Costantino Savoia e 
Bruno Steve. Di nuova nomina sono Carmirie Berardi, 
Alberto Arcangioli, Fabrizio Antonini, Giorgio Benvenu- 
to, Bruno Musso e Paolo Chierri. 

La «maratona» dell'Iri per il rinnovo dei vertici delle 
principali società del gruppo è comunque tutt'altro che 
conclusa: dopodomani e mercoledì si riunirà ‘infatti 
nuovamente il comitato di presidenza dell'Istituto per 
esaminare-il problema del rinnovo dei consiglieri d’am- 
ministrazione della Banca Commerciale Italiana. Alla 
Comit sono stati recentemente sostituiti i Vertici dopo le 
dimissioni di Antonio Monti: Francesco Cingano — che 
era l'amministratore delegato della banca — è diventa- 
to presidente dell'istituto mentre nuovi amministratori 
delegati sono diventati Enrico Braggiotti (confermato) e 
Sergio Siglienti. Mercoledì i vertici Iri si occuperanno 
anche delle nomine al banco di Santo Spirito. 
Nell’agenda del comitato di presidenza dell'Iri, sembra 
invece non sia stato inserito (almeno per l'appuntamen- 
to di lunedì) l'esame del piano di risanamento della 
siderurgia. Su questo tema intanto, il sindacato ha 
attivato gli strumenti previsti dal protocollo Iri sulle 
relazioni industriali. «Si tratta ora — ha dichiarato'ieri il 
segretario confederale della Uil Walter Galbusera — di 
entrare nel merito dei problemi con incontri ravvicinati; 
occorre soprattutto evitare che si vada troppo in là coni 
tempi di discussione». Secondo Galbusera la lentezza 
con la quale l’Iri, sta procedendo nella vicenda Finsider 
«contrasta con l'urgenza e la drammaticità dei problemi 
a cominciare dalla situazione di ‘’Bagnoli”». 

Anche la Cee sembra avere fretta di risolvere la 
questione dell'acciaio: ierì, di fronte alla commissione 
del parlamento, il vicepresidente Narjes ha detto che 
l'esecutivo della Cee vuole «mantenere la pressione» 
su governi e industrie, in vista del consiglio dei ministri 


« un minore esborso meneta- 


rio per gli acquisti di prodotti 
energetici, hanno raggiunto 
in valore un ammontare su- 
periore a quelli rilevati negli 
utlimi dodici mesi. 
All'esportazione risultano in 
aumento quasi tutti i settori 
merceologici, tra questi si 
evidenziano i prodotti metal- 
meccanici edi prodotti tessi- 
li e dell’abbigliamento con 
un ammontare rispettiva- 
mente parila 4.617 e 2.831 
miliardi. In aumento anche 
le vendite dei mezzi di tra- 
sporto con 1.323 miliardi. 
All'importazione i comparti 
maggiormente interessati 
sono quelli dei prodotti me- 
talmeccanici con 2.884 mi- 
liardi, dei prodotti agro- 
alimentari con 2.521 e dei 
mezzi di trasporto con 
1.655. Gli acquisti dei pro- 
dotti energetici sono am- 
montati a 1.690 miliardi con 
una diminuzione del 35 per 
cento rispetto a quelli effet- 
tuati nel mese di marzo del 
1986. 

| risultati del mese di marzo, 
pur migliorando la tendenza 
in atto, non hanno impedito 
— nota l'Istat — che nel 
primo trimestre dell’anno si 
verificasse un peggioramen- 
to della bilancia commercia- 
le rispetto all'ultimo trime- 
stre del 1986, dato che con- 
tro un saldo attivo di 438 
miliardi essa ha registrato 
un passivo di 3.994 miliardi. 
Ciò: è stato determinato da 
una netta flessione congiun- 
turale delle esportazioni 
(meno 9,4 per cento) che ha 
interessato quasi tutti i set- 
tori merceologici. 

Si rileva intanto che il nume- 
ro dei disoccupati dichiarati 
ha registrato in Italia un in- 
cremento di 230 mila unità 
nel 1986, portandosi a due 
milioni 611 mila unità: è l'in- 
cremento più alto mai regi- 
strato nel corso degli anni 
Ottanta. Lo. rivela, ‘in una 
nota, l'ufficio studi della 
Banca nazionale del lavoro, 
il quale ‘osserva anche che 
la crescita delle persone in 
cerca di occupazione si'ac- 
compagna allo sforzo di as- 
sorbimento del. sistema pro- 
duttivo, sforzo che ha con- 
sentito nell’86 la creazione 
di 121 mila nuovi posti di 
lavoro. 


SINDACATI DIVISI 


Alfa Lancia, avanti piano 


La «cassa» dal 4 maggio per alcune centinaia può far saltare l’intesa 


NUOVI VERTICI IRI 
Spi nome per nome 


La settimana prossima, Comit e S. Spirito 


ROMA — L'assemblea della Spi, la società per la 
promozione e lo sviluppo imprenditoriale del gruppo Iri 
operante a Trieste, Genova, Terni, Napoli e l'Aquila, ha 
approvato ieri il bilancio. '86. Esso si è chiuso con un 
utile di 30 milioni; gli investimenti, soprattutto in 
partecipazioni e prestiti obbligazionari, sono ammontati 
a 7 miliardi. Cifra modesta, quest'ultima, se si conside- 
ra l'ampiezza del territorio su cui la Spi è chiamata a 


dell'industria della Cee del primo giugno, sollecitando 
decisioni «perché non vogliamo che il caos si prolunghi 


BILANCIA COMMERCIALE 


3 Se] Gi i 
L’export riprende fiato. 
Il deficit in marzo è stato di 450 miliardi (1.955 in febbraio) 


CEDE UN’ALTRA BARRIERA PSICOLOGICA 
A Tokio il dollaro «frana» sotto i 140 yen 


Inutile intervento della Banca centrale — Nuovo record del marco tedesco a 


ROMA — Un fixing da far 
paura, quello di Tokio: ieri 
per comprare un dollaro 
sono bastati «appena» 
139,50. yen (giovedì 
141,15). E stata una delle 
giornate più drammatiche 
nella storia del dopoguer- 
ra. Atmosfera cupa e ner- 
vosa, transazioni per oltre 
10 miliardi di dollari, inutili 
interventi della Banca cen- 
trale giapponese che ha 
acquistato valuta america- 
na per più di un miliardo e 
mezzo. 

Ma non è servito a nulla: 
ora la barriera psicologica 
dei 140 yen è stata infran- 
ta, ad appena un mese dal- 
l'altra soglia dei 150 (e pri- 
ma si registrò l'abbattimen- 
to di quota 160), e già si 
teme una nuova caduta 
verticale. 

E, sebbene anche in Euro- 
pa il bigliettone sia scivola- 
to a Francoforte a 1,7969 
marchi (1,8205) e a Milano 
a 1282,10 lire (16 in meno 
di giovedì), la grande bat- 
taglia ha avuto come prota- 
goniste solo le valute ame- 


LONDRA — La speculazio- 
ne si è scatenata sull’ar- 
gento e l'ondata di denaro 
si riversa di concerto anche 
sull'oro e sugli altri metalli 
preziosi, che chiudono la 
settimana sui valori più alti 
da diversi anni a questa 
parte. 

Alla nuova impennata delle 
quotazioni hanno contribui- 
to l’accentuata caduta del 
dollaro e i timori di una 
ripresa dell'inflazione negli 
Stati Uniti. 

L'oro è stato fissato a Lon- 
dra a 462,20 dollari nel 
pomeriggio di ieri, poco 
meno dei 462,60 del matti- 
no: rispetto ai 450,50 di 
giovedì il rialzo sfiora il 3%. 
In serata a New York, dove 
negli ultimi tempi la febbre 
dei preziosi corre più alta 
che altrove, si è saliti a 
464,50. 

La scorsa settimana l'oro 
aveva concluso a Londra a 
437,75 per cui ha avuto un 
aumento del 5,6% nell’ot- 
tava. 

Ma la progressione è molto 
più sensazionale per le 


ROMA —. Proseguono ad 
oltranza le trattative tra i 
sindacati metalmeccanici e 
la Fiat perla ristrutturazione 
dell'Alfa. L'intesa sull'orga- 
nizzazione del lavoro con 
l'abbandono dei «gruppi di 
produzione», fiore all'oc- 
chiello per i sindacati ma 
causa di scarsa produttività 
per. la Fiat, costituisce un 
primo importante passo ver- 
so la conclusione della ver- 
tenza. leri una commissione 
tecnica ha discusso gli alle- 
gati all'accordo sulla produt- 
tività, oggi proseguiranno gli 
incontri per il piano indu- 
striale e per gli effetti sull’oc- 
cupazione che questo avrà. 
La trattativa resta difficile 
anche perché permangono 
all'interno del sindacato del- 


‘ le divisioni, la Fiom di Pomi- 


gliano d'Arco ha contestato 
il contenuto dell'intesa, stes- 
sa cosa ha fatto la Fim mila- 
nese che, oltre a esprimere 
il proprio dissenso, conside- 
ra non impegnative le con- 
clusioni a cui si è giunti nella 
trattativa. 

Del resto quello sulla pro- 
duttività è un capitolo, — 
importante — di un testo di 
accordo ancora da definire e 
i sindacati ora vorranno pre- 
cise garanzie occupazionali. 
La Fiat si è impegnata a 
giungere entro il 1990 a una 
produzione tra Alfa e Lancia 
di 620 mila vetture e da 
quella data in poi non do- 
Vrebbe esserci più il ricorso 
alla cassa integrazione. 

La decisione della Fiat di 
mettere in cassa integrazio- 
ne dal 4 maggio alcune cen- 
tinaia di lavoratori rischia di 
ostacolare l'insieme della 
Vertenza, ed è fortemente 
contestata da Piergiorgio Ti- 
boni, della Fim milanese, 
che la ritiene ingiustificata e 
illegittima. 

«Alle assemblee dei lavora- 
tori che si attueranno dall'i- 
nizio della prossima settima- 
na — ha detto il sindacalista 


ricana e giapponese. 
Insomma, gli Usa stanno 
ormai riuscendo nel loro 
scopo: mettere in ginoc- 
chio il Sol Levante. Ufficial- 
mente a deprimere così le 
quotazioni di ieri è stata la 
delusione per il dato diffu- 
so giovedì sul. Prodotto 
nazionale lordo americano 
nel primo trimestre dell’87: 
la crescita del 4,3 per cen- 
to, infatti, è stata giudicata 
«gonfiata» dall'aumento 
delle scorte giacenti nelle 
industrie. 

In realtà, il mondo occiden- 
tale sta assistendo a una 
guerra feroce tra i due Pae- 
si, guerra che a seconda 
dei casi assume i tratti di 
«commerciale» (sui semi- 
conduttori o sul riso) e di 
«valutaria» (gli Usa preten- 
dono che sia il Giappone a 
diminuire il tasso di sconto, 
ma Tokio ha già detto che 
non lo farà mai). t 

«Il dollaro potrebbe scen- 
dere a 100 yen se il Giap- 
pone continua la sua politi- 
ca aggressiva di esporta- 
zioni», ha detto a Tokio, di 


SISCATENA LA SPECULAZIONE 


Altro rialzo da brivido per l'oro e argento 
La febbre del metallo giallo ha portato le quotazioni verso i 470 dollari/oncia 


quotazioni dell'argento: 
9,1375 dollari al fixing lon- 
dinese, un rialzo del 10% 
sugli 8,302 di giovedì e 
27% sui 7,19 di una setti- 
mana fa. 

Anche in lire i rialzi sono da 
brivido: l'oro è arrivato a 
19.260 lire al grammo con- 
tro 18.550 di una settimana 
fa (+3,8%) e l'argento a 
380.400 al chilo contro 
302.400 prima di Pasqua: 
l'aumento è del 25,8% in 
una settimana. 

Alla fine del 1986 l'oro era 
a 17.170 al grammo e l'ar- 
gento ‘a 232600 al, chilo, 
per cui i due metalli si sono 
apprezzati rispettivamente 
del 12% e del 63,5%. 
Non meraviglia se si assi- 
ste ad una ripresa degli 
acquisti di tesaurizzazione 
anche da parte di piccoli 
investitori. 

Era dal giugno del 1984 
che l'argento non chiudeva 
sopra i 9 dollari. 

A Zurigo l'oro ha aperto a 
460 ed è salito fino a 468 
dollari prima di recedere 
per realizzi fino ad una 


— proporremo una serie di 
iniziative di lotta per respin- 
gere un atteggiamento del 
gruppo dirigente della nuova 
società che riteniamo pieno 
di arroganza prima ancora 
che antisindacale». 

E in questa situazione, le 
assemblee potrebbero porre 
dei vincoli precisi ai sindaca- 
listi impegnati nella trattativa 
a Roma. leri in Confindu- 
stria, sede degli incontri, 
non si è avvertita una tensio- 
ne particolare. Le parti, a 
eccezione della domenica, 
dovrebbero incontrarsi tutti i 
giorni fino alla stesura di un 
accordo complessivo. 

Per la produttività, lo scoglio 
su cui inizialmente si era 
arenata la vertenza, non do- 
vrebbero esserci ulteriori 
difficoltà in sede di trattativa. 
Più difficile sarà far sorbire 
la nuova organizzazione ai 
lavoratori Alfa abituati a una 
procedura anomala, respon- 
sabile però, secondo i diri- 
genti della Fiat, di una perdi- 
ta di produttività che invece 
va recuperata per garantire 
il successo del piano di ri- 
strutturazione. 

Con i gruppi di produzione ai 
lavoratori veniva data una 
autonomia di funzione molté 
estesa: con il nuovo accordo 
invece si tornerà a postazio- 
ni fisse, la rotazione tra le 
diverse lavorazioni sarà 
ristretta e regolata da norme 
precise. Potranno cambiare 
posto nella cetena di mon- 
taggio soltanto quanti fanno 
lavori pesanti e in condizioni 
disagiate. 

Sarà possibile la rotazione 
anche nelle aree tecnologi- 
che per aumentare la pro- 
fessionalità dei lavoratori, 
consentendo il passaggio 
dal terzo al quarto livello di 
inquadramento. Una  solu- 
zione che non è piaciuta ai 
sindacalisti di. Pomigliano 
che ritengono questa non 
una soluzione di compro- 
messo, (g. sa.) 
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fronte ‘agli esponenti. del- 
l'opposizione socialista 
nipponica il rappresentante 
Usa al commercio, Clayton 
Yeutter. 

E, ha aggiunto il segretario 
Balbrige, «le sanzioni con- 
tro Tokio sui semicondutto- 
ri rientreranno non appena 
il Giappone rispetterà l’im- 
pegno di aprire il suo mer- 
cato corrispondente. agli 
Usa». L'America dunque 
utilizza il «ricatto dollaro» e 
i superdazi per ricondurre 
«alla ragione» il suo gran- 
de partner commerciale. 
Intanto, gli industriali del 
Sol Levante vivono nel pa- 
Nico: «i livelli del dollaro 
potrebbero costringere alla 
bancarotta tutte le imprese 
nipponiche», hanno dichia- 
rato i rappresentanti dei 
settori. siderurgico, eletiro- 
nico e impiantistico. 

Né si risparmiano critiche a 
Nakasone, il primo ministro 
che sta passando dei brutti 
quarti d'ora in patria per 
l'opposizione che si è coa- 
gulata contro la sua politica 
e per la sua volontà di 


chiusura di 463,50. 
L'argento da un minimo di 
8,80. è arrivato fino a 9,50 
prima di chiudere a 9,40. 
«I grafici, la domanda. e 
tutto il resto indicano che 
siamo in presenza di una 
classica fase rialzista per i 
metalli», osserva un opera- 
tore svizzero, 

Secondo un altro, non sa- 
rebbe da meravigliarsi se 
nei prossimi giorni l'oro ar- 
rivasse a 475 dollari prima 
di subire una fase di asse- 
stamento o. di correzione 
tecnica. 

La speculazione è stata più 
attiva sull'argento anche 
sfruttando la decisione del 
Perù, produttore di rilievo, 
di sospendere le vendite 
del metallo e la voce che il 
Messico potrebbe fare lo 
Stesso. 

Ma di fatto le forniture risul- 
tano adeguate alla ri 
chiesta. è 

Sul fronte dell'inflazione ha 
influito il dato sui prezzi al 
consumo negli Stati Uniti: a 
marzo come a febbraio so- 
no saliti dello 0,4% mensile 


CONFUSIONE 
Trattative 


Norditalia 


MILANO — Ancora noti- 
zie contrastanti sulla 
presunta vendita della 
Norditalia, la compagnia 
di assicurazioni che fa 
parte del gruppo Sem. 
Anche ieri i fratelli Cana- 
vesio. hanno' negato di 
aver dato mandato/a 
Vendere quote azionarie 
di Norditalia al Nuovo 
Banco. Anbrosiano e 
hanno. ribadito di non 
avere intenzione di met- 
tere in vendita la so- 
cietà. 

La notizia che il pac- 
chetto di controllo della 
compagnia fosse a ri- 
porto presso l'istituto di 
credito milanese, in ga- 
ranzia per prestiti con- 
cessi ad aziende del 
gruppo Sem, circola .co- 
mugnue da molto tem- 
po. Si tratta del 40% 
della società, per il qua- 
le i Canavesio hanno 
chiesto 90 miliardi. 
Molto polverone anche 
sui pretendenti della 
Norditalia. Nel febbraio 
scorso si era parlato del- 
la Toro, poi del gruppo di 
Carlo De Benedetti e, 
nei giorni scorsi, della 
Sai di Salbatore Ligresti. 
Da Ivrea però sono giun- 
te secche, smentite sde- 
gnate: «| Canavesio si 
sono fatti avanti per prì- 
mi, proponendo un po’ a 
tutti la loro compagnia, 
ma con la pretesa. di 
voler vendere a scatola 
chiusa, senza. fornire 
elementi di valutazione» 
dice un portavoce di De 
Benedetti. 

| dirigenti della Nordita- 
lia sono stupefatti: 
«Nessuno ha mai fatto 
richiesta dei libri conta- 
bili della società che non 
sono mai usciti da qui» 
ha detto Domenico Fo- 
glia, condirettore gene- 
rale che, almeno appa- 
rentemente, nega di es- 
sere al corrente di serie 
trattative. (b. c.) 


Sabato 25 aprile 1987 


imporre l'Iva del 5 per cen- 
to. Per ora la nuova impo- 
sta è stata rimandata. 

In allarme anche il mondo 
bancario giapponese: «Il 
caro-yen è ormai una mina 
esplosiva sotto l'economia 
nipponica», hanno. com- 
mentato diversi dirigenti 
delle banche. Il. governo, 
tuttavia, invita a «mantene- 
re i nervi saldi». Lo stesso 
ministro delle finanze, Kii- 
chi Miyazawa, ha negato 
che le. autorità intendano 
proclamare l'emergenza 
monetaria, 

«Restiamo fiduciosi», ha 
aggiunto Miyazawa, «per- 
ché esistono impegni pre- 
cisi tra i maggiori Paesi per 
interventi concertati.in dife- 
sa del dollaro». Ma la .coe- 
sione sbandierata dai 
«grandi» prima a Parigi (in 
febbraio), poi a Washing- 
ton (questo mese), è anco- 
ra tutta da verificare, 

A latere, nello Sme (Siste- 
ma monetario europeo) il 
marco ha messo a segno 
un nuovo record sulla lira: 
713,40 (giovedì 712,94). 


equivalente ad oltre il 5% 
annuo. TE 
Alla borsa. merci di. New 
York per contenere la spe- 
culazione la commissione 
del Comex ha elevatoi vin- 
coli di margine sui «futu- 
res» e sulle opzioni sull’ar- 
gento, 


L'impennata del metallo 
giallo è ‘stata determinata 
anche dai disordini in Su- 
dafrica. 

Riguardo alla situazione 
sudafricana, ‘gli analisti 
hanno espresso’ la preoc- 
cupazione di nuovi scontri | 
sanguinosi dopo la decisio- 
ne delle ferrovie dello stato 
di licenziare 16.000 dei 
18.000 lavoratori negri, in 
Sciopero da sei settimane, 
dopo che non sono tornati 
al lavoro alla sua ingiunzio- 
ne in questo senso. 

Il temporaneo sciopero di 
24.000 minatori in due mi- 
niere aurifere, in protesta 
contro i programmi di ridu- 
zione della’. manodopera, 
ha contribuito a fomentare i 
disordini.‘ © ; 


BILANCI 
Rodriguez 


sulle ali 


MILANO — L'attività 
cantieristica e di servizi 
è quella che hai inciso 
maggiormente nel posi- 
tivo bilancio della Rodri- 
guez di Messina, la so- 
Cietà che gestisce i ser- 
vizi di aliscafi e di tra- 
ghetti più conosciuti ai 
Milioni di turisti che ogni 
anno, varcano lo stretto 
(Navigazione Messina e 
Aliscafi Snav), ma an- 
che nota agli appassio- 
nati di nautica dopo l’ac- 
quisizione della Bagliet- 
to di Varazze. 

| ricavi ei proventi del 
1986 sono stati pari a 
97,6 miliardi con un utile 
lordo di 23,3 miliardi e 
un. utile netto di 11,6 
miliardi. 

Come è noto, la società 
sta procedendo spedita- 
mente verso la quotazio- 
ne ai listini di Milano, 
Roma e Palermo con il 
collocamento presso il 
pubblico di 3,5 milioni di 
azioni ordinarie del valo- 
re nominale di 1000 lire. 
Con un sovrapprezzo di 
14 mila, risulterà inferio- 
re di duemila lire alla 
valutazione degli agenti 
di cambio di Palermo. 


Il consorzio di colloca- 
mento è capeggiato dal- 
la Comit insieme alla 
Eptaconsors. Partecipa- 
no anche la Sicilcassa e 
il Banco di Sicilia, men- 
tre il collocamento all'e- 
Stero è stato affidato alla 
Morgan Grenfell. e alla 
Chase Manhattan Bank. 


Il gruppo guidato dai fra- 
telli Rodriguez si è 
anche bene inserito nel 
mondo degli affari mila- 
nese con la partecipa- 
zione alla Askros, la 
merchant bank fondata 
da Gian Mario Roveraro 
all'indomani della sua 
Uscita dalla Sige. 
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ASTA 


Il Bot fa «bo 


Nonostante la limatura dei tassi 


CAPITALI DI RISCHIO 
Merchant bank Arca 


Nuovo prodotto finanziario per imprese 


MILANO — Cinquanta miliardi di «capitale sociale 
ripartito tra dodici banche popolari (60%), una società 


euroamericana e una 


iapponese di venture capital 


(finanziarie di investimerîti ad alto rischio, ma partico- 
larmente profittevoli nel medio termine), nonché la Ras 
(10%) daranno vita a una banca d'affari che fin dal 
prossimo: giugno dovrebbe cominciare a operare sul 


mercato. 


L'annuncio è stato fatto da Marco Vitale, presidente 
dell’Arca (società di gestione dei due fondi d’investi- 
mento mobiliare a cui aderiscono le stesse dodici 
banche promotrici dell'iniziativa), in occasione della 
presentazione di «Arca 27», un nuovo fondo ad accu- 
mulo che oltre a consentire un versamento rateale tra 
le 100.000 lire e un milione (comprensive delle com- 
missioni) offrirà una polizza collettiva delle Generali 
per il completamento del piano. 

Il lancio del nuovo prodotto finanziario ha consentito a 
Vitale di accennare a un suo recente viaggio negli Stati 
Uniti quale premessa per. capire la strategia' di Arca. 
«Mi sembra che il quadro economico americano sia di 
maggior tranquillità rispetto a qualche-anno fa — ha 
detto — e in questa congiuntura di grande movimento 
ho notato dell'interesse per la nostra Borsa». 

la prevedibile integrazione dei mercati finanziari inter- 
nazionali è quindi alla base della «neonata» banca 
d’affari che si propone di attivarsi in un'ottica aziendale 
verso settori (quale la robotica) che dovrebbero svilup- 
parsi, e di molto, nel prossimo futuro. Uno studioso di 
robotica (Camillo Bussolati), oltre al direttore dello Sda 
della ‘Bocconi Vittorio Coda, ha accettato di entrare 
nella «merchant bank», che nasce diretta — ha preci- 
sato Vitale — alle medie imprese sane, 


BILANCI : 


L’utile Alitalia 


vola alto 


ROMA — Risultati positivi 
Per il bilancio ’86 dell’Ali- 
talia. 

Il consiglio di amministrazio- 
Ne, riunitosi sotto la presi- 
denza di Umberto Nordio ha 
infatti deciso di proporre al- 
l'assemblea ordinaria un di- 
Videndo di 25 lire per ogni 
azione di categoria *A» e 
«B» in circolazione (lo scor- 


so anno il dividendo era sta-. 


to _di..23 lire)..La proposta 
Nasce dalla.constatazione di 
Un utile netto superiore a 51 
Miliardi che permetterà oltre 
all'assegnazione di dividen- 


di per 39 miliardi, la destina- 
zione a riserva legale di 4,4 
miliardi, riportando a nuovo 
7,7 miliardi. 

Inoltre, il fatturato realizzato 
nell'86 dalla sola Alitalia. è 
ammontato a 3 mila 173 mi- 
liardi mentre quello globale 
del gruppo, che include le 
società Ati, Aeroporti di 
Roma, Italiatour e Sigma, a 
3 mila 745 miliardi. 
L'attività operativa ha- fatto 
registrare un aumento della 
capacità globale del 3% con- 
tro un aumento del traspor- 
tato dell'1,4%. 


ROMA — «Boom» di do- 
mande per i Bot trimestrali 
all’asta di fine mese, che ha 
visto il mercato interessato, 
sia pur in tono. minore, an- 
che alle altre scadenze, con 
una conferma della limatura 
dei tassi disposta dal Teso- 
ro. Dei 20.500 miliardi offer- 
ti, gli operatori ne hanno 
richiesti 20.367, -con un 
«surplus» di domanda pari a 
2.208 miliardi per i Bot a tre 
mesi. 

In particolare i titoli a tre 
mesi sono stati richiesti per 
5.703 miliardi, contro i soli 
3.500 offerti .dal.Tesoro. 
La domanda di Bot seme- 
strali, è stata invece, di 
7.949 miliardi a fronte dei 
9.000 posti all'asta: per i 
restanti 1.050 è quindi inter- 
venuta direttamente la Ban- 
ca d'Italia. 

Dei Bot annuali offerti per 
complessivi 8.000 miliardi 
né sono stati richiesti 6.715 
miliardi di lire, 1.000 miliardi 
sono stati assorbiti dalla 
Banca d'Italia, mentre 284 
miliardi non sono stati asse- 
gnati. 

Quanto ai rendimenti, sono 
stati confermati i prezzi e i 
tassi base. In particolare, i 
titoli a tre mesi sono stati 
aggiudicati a un prezzo di 
97,60 lire per ogni cento di 
valore nominale (97,50 nel- 
l'emissione di fine marzo), 


HIMONT 
Nuova 


plastica 


FERRARA — La Hi- 
mont, joint venture di 
Montedison ed Hercu- 
les (38% a testa di 
azioni), leader mondia- 
le nel settore del poli- 
propilene, ha presen- 
tato a Ferrara un nuo- 
vo catalizzatore, in 
grado di produrre po- 
lietilene, con caratteri- 
stiche e costi tali da 
rappresentare una ve- 
ra rivoluzione nel set- 
tore delle materie pla- 
stiche, Passata di suc- 
cesso in successoi (fat- 
turato ‘86: un miliardo 
di dollari, 


mm» 


corrispondente a un rendi- 
mento annuo lordo semplice 
del 19,86 e composto del 
10,23% (rispettivamente 
9,23% e 9,56% al netto della 
ritenuta fiscale del 6,25%). 
Il prezzo di aggiudicazione 
dei Bot semestrali è stato 
pari a 95,40 lire (95,35 nel- 
l'emissione di fine mese), 
corrispondente a un tasso 
lordo annuo semplice del 
9,62% e composto del 
9,62% 
8,99% e 9,19% al netto della 
trattenuta). 


Infine i Bot a scadenza an- 
nuale sono stati aggiudicati 
a un prezzo di 91,20 lire. 


Al 15 aprile, i Bot in circola: 
zione erano pari a 176.904 
miliardi di lire, mentre quelli 
in scadenza sono 18.807 mi- 
liardi, di cui 17.355 presso 
gli operatori e 1.452 presso 
la Banca d'Italia. 


L'asta non ha fornito indica- 
zioni univoche. Dei 20.500 
miliardi ‘offerti, 18.164 sono 
andati agli operatori e 2.051 
a Bankitalia, mentre 285 mi- 
liardi non sono:stati aggiudi- 
cati. Un risultato in certa 
misura apprezzabile, dato 
che — si fa osservare in 
ambienti finanziari — il mer- 
cato ha assorbito un valore 
nominale di titoli largamente 


superiore a quello in sca- ‘ 


denza. 


(rispettivamente. 


PORTI 
Fusione 
compagnie 


ROMA — Una serie .di 
fusioni tra compagnie 
portuali e la. mobilità 
temporanea dei lavora- 
torì tra porti limitrofi so- 
no state decise dal mini- 
stro. della marina. mer- 
cantile Costante Degan 
con un decreto pubblica- 
to sulla «Gazzetta uffi- 
ciale» ieri in edicola. 
Le fusioni riguarderanno 
le seguenti compagnie 
portuali: Culmv di Geno- 
va con la compagnia 
carboni «Piero Chiesa»; 
Gela con Licata; Catania 
con Riposto; Sant'Antio- 
co con Porto Scuso. Il 
Consorzio autonomo del 
porto di Napoli dovrà 
invece predisporre entro 
quattro anni la fusione 
delle compagnie portuali 
del consorzio Napoli- 
Baia-Pozzuoli-Torre An- 
nu. niz ica traci 
Castellammare di 
Stabia. 

Obiettivo delle fusioni è 
quello di «assicurare al 
sistema portuale nazio- 
nale una maggiore pro- 
duttività ‘attraverso. il 
contenimento dei costi». 
Per quanto riguarda in- 
vece la mobilità dei lavo- 
ratori tra porti limitrofi, le. 
autorità. preposte alla 
disciplina del lavoro por- 
tuale — afferma il decre- 
to — dovranno soddisfa- 
re le esigenze dei traffici 
con una maggiore pro- 
duttività ed economicità 
attuando la. mobilità 
temporanea. 


STET 


Verso accordi 
internazionali 
Sgs e Telit 


ROMA — Per l'accordo fra la Sgs del gruppo Stet e la 
francese Thomson, che prevede la. costituzione di una 
società specializzata in semiconduttori, manca solo l'auto- 
rizzazione del governo francese; dovrebbe giungere entro la 
fine di aprile. E quanto affermano autorevoli fonti della Stet a 
proposito dell'alleanza fra le due società, che dovrebbe 
portare alla nascita del secondo gruppo europeo, dopo la 
Philips e prima della Siemens. 

Le stesse fonti sottolineano inoltre come i tempi per la 
soluzione del caso Telit siano ormai brevi. 

L'accordo fra Sgs e Thomson porterà alla nascita di una 
società mista che potrebbe coprire una quota di mercato (a 


livello mondiale) 


Molto interessate 


ello n le) fra il 8 ed il 5%, collocandosi fra i primi 
quindici gruppi internazionali. 
a questo accordo, come a quello della 


Telit, e ai suoi possibili sviluppi si sono dimostrate primarie 
aziende del settore, che hanno già fatto conoscere la loro 
disponibilità per eventuali nuove alleanze. 

La «filosofia» dell'accordo italo-francese si inquadra nella 
particolare congiuntura ché il settore dei chip sta vivendo. 
Lungi dal voler fare concorrenza ai colossi giapponesi, la 
nuova società vuole proporsi però come polo di riferimento 


europeo. 


Per la Sgs il discorso internazionale non è comunque nuovo: 
opera infatti con centri produttivi a Rennes (Francia) e con 
altri stabilimenti a Malta, a Singapore, e in Indonesia. La 
Thomson, dal canto suo, può contare su una quota dell'1,5% 
del mercato mondiale dell'elettronica militare e dei semicon- 


duttori. 


Come accennato, sembrano stringersi anche i tempi per 
l'operatività della Telit, la società cui dovranno essere 
conferite le. attività della Telettra del gruppo Fiat e della 
Italtel del gruppo Iri-Stet. Questo momento è atteso con 
impazienza anche da grandi multinazionali pronte a stringe- 
re accordi di collaborazione con la nuova società: si fanno 
con insistenza i nomi di Siemens, Att, Northern, Ericsson. 
Sembrano ormai superati, anche se non sciolti, i dubbi e le 
perplessità di alcune parti politiche ‘sull'opportunità dell'ope- 
razione. In particolare le difficoltà erano nate sull'assegna- 
zione del 4% del capitale (il restante 96% è ripartito fra i due 


azionisti in parti uguali). 


CONSOB 


Riforma Borsa: 
si stringono 


i tempi 


ROMA — In relazione alle 
notizie apparse su alcuni or- 
gani di stampa in merito alla 
riforma del mercato borsisti- 
co, la Consob precisa in una 
nota che la commissione ha 
proseguito l'esame di tale 
progetto che essa conta di 
definire nelle riunioni già 
programmate a Milano il 29 
e 30 aprile prossimi. 
Nell'ambito di questo pro- 
getto, da sottoporre succes- 
sivamente all'attenzione 
delle autorità di governo e di 
cui è stata valutata come 
linea portante quella già 
delineata dalla Commissio- 
ne il 19 febbraio del 1987 
che prevedeva la riorganiz- 
zazione del mercato nel 
quadro di una disciplina or- 
ganica dell’intermediazione 
in valori mobiliari nelle sue 
varie funzioni, la commissio- 
ne — conclude il comunicato 
— ha individuato una possi- 
bile regolamentazione degli 
operatori intesa anche a sal- 
vaguardare, con ‘opportune 
norme transitorie, le profes- 
sionalità acquisite. 

«Il volume degli scambi è 
sempre molto consistente: 
siamo stabilmente intorno al 
50%. delle punte. massime 
dell’86 e rispetto a qualche 
anno fa siamo a 8-10 volte. 
E' un segnale della crescita 
costante dell’importanza del 
mercato di Borsa nell'econo- 


mia del Paese». 

Lo ha detto il presidente del 
Comitato direttivo della Bor- 
sa di Milano, Ettore Fuma- 
galli, 

«Il fatto che questo avvenga 
nonostante la crisi politica 
— ha proseguito — potrebbe 
apparire sorprendente, ma 
non dobbiamo dimenticare 
che la nostra Borsa è legata 
a un contesto internazionale 
che-ha visto mercati impor- 
tanti come Londra, New 
York e Tokio salire molto più. 
«Dobbiamo quindi fare alcu- 
ne.considerazioni — ha con- 
tinuato Fumagalli — sul mer- 
cato italiano non solo politi- 
che, ma anche di macroeco- 
nomia e anche, di economia 
delle singole aziende che 
hanno registrato un 1986 
estremamente positivo». 
Fumagalli ha concluso con 
un monito: «Sembra quindi 
una lunga e soleggiata pri- 
mavera per la Borsa ma ri- 
cordo sempre agli operatori, 
agli investitori e, soprattutto, 
ai risparmiatori, che anche 
di primavera ci sono gli.ac- 
quazzoni ed è quindi sempre 
bene uscire con l'ombrello». 


n i 

BNL. La Banca nazionale 
del lavoro emetterà. titoli 
destinati agli investitori eu- 
ropei e giapponesi per un 
ammontare complessivo di 
15 miliardi di yen, 


Cultrera, di 160 miliardi il buco 


A pagare saranno gli oltre 5 mila risparmiatori che avevano sottoscritto i titoli atipici del finanziere 


MILANO — Il crack dell’Isti- 
tuto fiduciario lombardo (If) 
di Vincenzo Cultrera dovreb- 
be concludersi con un «bu- 
co» a spese dei risparmiato- 
ri di circa 160 miliardi. 

Questo il dato principale che 
emerge dall'inventario com- 
pletato dai commissari liqui- 


.datori dell’Ifl, il rettore della 


Bocconi, Luigi Guatri, la do- 
cente della stessa università 
Maria Martinelli e il commer- 
cialista Angelo Casò. 

Gli oltre 5000 risparmiatori 
avevano versato 200 miliar- 
di alla fiduciaria che aveva 


venduto 13.000.000 titoli ati- 
pici prodotti dalle altre so- 
cietà di Cultrera. 

| cespiti recuperati, stimati 
da esperti di società specia- 
lizzate, ammontano a valore 


‘di mercato a circa 40 mi- 


liardi. 

Difficilmente il valore dell’at- 
tivo potrà essere modificato 
dal completamento delle 
procedure di liquidazione 
delle altre fiduciarie e immo- 
biliari del gruppo, per cui il 


. passivo definitivo per i sotto- 


scrittori non dovrebbe disco- 
starsi dai 160 miliardi indivi- 


duati dai commissari dell’Ifl. 
La fiduciaria era stata creata 
da Cultrera per collocare i 
titoli atipici creati dalla prima 
finanziaria dell’architetto ca- 
tanese, la Finequipe, cui fa- 
ceva capo la stessa Ifl, attra- 
verso l'Italimmobili. 
Finequipe, la seconda finan- 
ziaria Sofinvest e altre so- 
cietà minori sono state 
anch'esse messe in liquida- 
zione. 

La Centenari e Zinelli è stata 
ceduta, qualche altra, come 
la Italimmobili, resta attiva. 
L'intero complesso societa- 


rio di Cultrera, ricercato per 
bancarotta fraudolenta e al- 
tri reati, dovrebbe alla fine 
rivelarsi una colossale truf- 
fa, con grosse perdite, per 
quanti avevano investito con 


la promessa di consistenti” 


guadagni. 

Secondo l'indagine penale e 
il primo rinvio a giudizio già 
disposto dal giudice istrutto- 
re di Milano Anna Introini, su 
richiesta del sostituto procu- 
ratore Antonio Monti, un 
aspetto della truffa sarabbe 
consistito nel vendere due 
volte la stessa quota. 


Autostrade aumenta 


ROMA — Il capitale azionario della società autostrade- 
gruppo Iri-Italstat — è aumentato da 700 a 910 miliardi 
di lire, a titolo gratuito. Lo ha deciso l'assemblea 
straordinaria degli azionisti che ha così approvato la 
proposta del consiglio di amministrazione attuabile con 
la. distribuzione, senza alcuna spesa, di tre nuove 
azioni ogni 10 vecchie possedute. 

Nella stessa giornata si è riunita anche l'assemblea 
ordinaria che ha approvato la relazione del consiglio di 
amministrazione e il bilancio dell'esercizio 1986 — il 
trentesimo dall'inizio dell’attività aziendale — che si è 
chiuso con un fatturato di 1333 miliardi di lire, 


Nonrinunciate al lusso di una nuova Rover 
Serie 200. Nelle versioni 1300 cc 01600 cc, 
si presenta oggi con una nuova genera- 
zione ancora più raffinata, ad un prezzo 
che nessun altro è in grado di proporre, 
per un'auto cosìricca di dotazioni esclusive. 


Tecnologia d’avanguardia. Il motore 
1300 in lega leggera, unico nella sua clas- 
se, ha dodici valvole ed accensione elet- 
È. tronica, per una potenza di 73 CV e 160 
Km/h. La 1600 supera.i 180 all'ora gra- 
zie ai 104 CV (DIN) del potente motore 
ad accensione ed iniezione elettronica. 
La ripresa è bruciante: da0a100in9,9. 
E tutto ciò conla sicurezza della trazio- 
ne anteriore, ed un cambio, a 5 marce 


È 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


AUTOSANDRA 


che consente consumi molto contenuti. 


Lusso di serie. Ma l'avanguardia tecno- 
logica non dimenticala tradizione Rover, 
dove l'esclusività raggiunge il massimo. 
Infatti, la dotazione di serie della nuova 
Rover 1300 non conosce eguali. Rifinitu- 
re in radica di noce, sedili in velluto di 
York. Alzacristalli elettricianteriori e po- 
steriori, vetri atermici, chiusura centraliz- 
zata, sblocco vano bagagli e portellino 
benzina comandato dall’abitacolo, volan- 
te regolabile, in pelle sulla 1600, cerchiin 
lega, sempre sulla 1600. 


Novità esclusive. Ed oggi, nuove raffi- 
natezze. Come i retrovisori esterni rego- 


labili elettricamente e dotati di sbrinato- 
re; la più ampia apertura del vano bagagli; 
la nuova consolle centrale con portamu- 
sicassette; la predisposizione impianto 
Hi Fi con4 altoparlanti e 2 tweeters di se- 
rie; i nuovi gruppi ottici posteriori. Cre- 
dete che sia tutto? Ma no; la raffinatezza 
non si ferma qui. A richiesta potrete otte- 
nere la selleria in pelle, l’aria condiziona- 


ta, iltetto apribile, la vernice metallizzata. . 


I soli quattro optionals per un'auto in cui 
.il lusso è sempre rigorosamente di serie. 
Sempre rigorosamente Rover. . 


Rover 213 SE, 73 CV, 160 Km/h, L. 15.014.000 
IVA inclusa f.co Conc. 

Rover Vitesse EFI, 104 CV (DIN), 182 Km/h, 
L. 17.623.000 IVA inclusa f.co Conc. 


Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Autamobili-Vendita. 


‘NUOVA ROVER 1300 cc. NON RINUNCIARE AL LUSSO. 


CONCESSIONARIO 


VIA FLAVIA 

(ang. FOLLATOIO) 
TRIESTESS: 

Tel. 040/829777 


PER GORIZIA. 


TOMAUTO . 


ROVER 


ROVER SERIE 200. 
LATRADIZIONE ALL'AVANGUARDIA. 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 


BORSA DI TRIESTE 


DOLLARO 


Sabato 25 aprile 1987 
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: di tutto rispetto. Bonifiche Siele, 36900 _=0,3_ 16211 51,4 56500 0,8042969 Gil Hot] 19180 —1,9 5995 978 13360 55 2,28 249 So ord. Warrant i È TÉ Di = = - i I TIT 
| volume degli s Bonifiche Siele rino. 20020 =1.2_17400__18,3 91700 =i,î 497 200 Sp__-13900—1,59_6850--97,1:113500- 155/7262251. Sip risp: 2900-02 1846 44,7 4206 08 621 193 eee 
Eco 3060 =i2- 3560 807 16010 12 196401 [K]_kemel ital. 850 -10 - 762 95 1687 00 256 197 Siri 11300 _=0,5__5636 77.0 12990 -09 354 159 E n 0 
} rioschi 2 35 40,8 1870 -18 — — i ; 5] ; SÈ 
Buitoni BI00 "13968 615 smo 18 ino #09 (ll LEspresso 90000 46 4829 1000 20000 06 090 659 STE To E E 18 die 90M 991 -045 
Buîtoni risp. n.0. 4930 _06 {071 590 7607 2,7 974 ta-Fondaria 83500 =t;2 9101 _810-101000=1,211/0,46.5/790 Smi Metaliimno. 260 207 999 s09 sso o erre CCTon bi 10860 _ — 
Buitoni r.n.c. 1.785 4520. 0,2 2607 450 6854 18 531 pa Melli Industr 1250-15 851 166 929 79 — = ‘Sn TE ine den 10 562 58 CCI i7gen nd 992 00 
; I GS TA PISCOO Fs Bb Snia BPD 4830 _0.î 1672524 7700_{,0 2,07 20,1 x 
Buton 2Ii0 07 2070 28 5000 07 609 108 iaia Assia: TION dr rn Lee 90500 Gi 045 502 Snia BPD ep. 4660 =29 1710 488 7750 —05 259 994 SOL Melzo, ult 
Cattaro 1365 _0,i 640 556 1944 -18 256 262 Lnifcio = FOO TI “a PD isp: uc ZII 0,6250045 2000 47 ZA cor desi “n 
Cello rp 1845 1,0 649 540 194 07 297 278 Liniicio isp. no 1776-08 ‘932 595 2350 57 493 989 Suecoe 2805 02 (2408 9002849 01 S2_ 91 cm 
a .. na su i Zi a È Lloyd Adriatico 28750 -02 4754 981 29210 -0,6 0,65 459 .SOPAF cpelmer "3090 cui e ie so ca de 107 GCT epr DI 1a 7 
i E K ;02_17,518,33_ 26; 7 7 5 DIEDE, ori , fi Ae N STE apr 3 103 (5 
Cantoni 9400 _0,4 2806 519 15500 220 1,12 058. [no Maliei _ 3950 _— 3200 955 9985 13 — —— SO.PAF.rispne — 1720 06 1157 501 2280 42 44i — CCT magg 102,85 _-0.05 
Cantoni risp. 9180 -08 7990 21,6 13500 =23 2,10 252 egneti Marelli 4919: 1,2 1015 87,0 5500. 2,3 1,83 1377 ef 5380_1,9% 3900 93,7 5480 17, — = 0.017. giu. 91 102,9 0,05 
GTA E 394 Magneti Marelir 4880 10° 1024 935 5150 1,8 209 974 Sondel 1190 04 — 966 19,97 2089 91 336 259 CCI lug.9î 10185 — 
i Cart: Burgo 14400 16 4979 862 16000 15 278 152 medona 9995 0,3 5910 75,7 11500 -0,i 1,60 52 Sorin 12550 4,1 10010 30,2 18414. 8,8 2/5 46  C.C.T. ago. gi 101,85 = 
| Caf Bugo più 1100009 6049 839 12350 33 645 "ing Vanta Roîondi 2050095 0000634 26500 194 148 — Sla 14250 0,8. 6522 _60,2 19366 1,9 12,36 1223 C.CT. sel. gi 101,85 L= 
| Cart. Burgo risp. 14190 1,0 5187 86,2 15400_08 952 149 Manu Cavi 39725 0,7 2877 62,1 4243 -0,7, 2,85 202 Standa risp.nc. 8015 -1,7 6512 15,0 16531 —1,8_ 449 125 COTot. gi 101,9 —0,05 
Cementeria Merone 4860 1,3 3970 1000 485048 . Sandi Cavi r.n.c. 2085 _— 1650 680 2290-08 — "— .Stet_ 4190 0,4 1891 49,61 (6522. 4,9. 3,55 1204 C.C.T. nov. 97 102005 
alle «solite. Fist (ie, Cemendi 3650 210 2129 860 #191 56 468 190, Manolo 5500 __Î9. 2148 665 7190 19 400 190  Stetrisp. 4049 _— 1917 _S12 6084 12457 198 CCI dosi 101 0,05 
| i. Ciga Hotels 4820 =0,3__ 1917 (51,1 7600 3,7 0,99 Merzoto Top. 54991=0,6_ 2137 740 6681 1,9 436 190  Stet Warrant 9% Ji98 = = 1974 134 2650, 42. = = ©Ohas mE 
Gion Cige Hole ine 2580 08 1050 B3 2460 37 52 — Vedobenca 20050015 _68000__88,5 319000. 230,69 296 Siet Warrant 10% 1950, 10 1580 t99° 4960 99 — — CRTrELO mn 008 
- ; sio, 99000 _0,4 86; - SZ1EdR 
cai SEI TI Morse cone Sie dor se Mino Ask mo 2080 02 601 728 SOM 203 0/0 ST lippreeroneso 1600 04 eJo GIS 2065 29 206 n COLM® 1005 00 
Cir risp. ne. 4000 __0,0__1691 560 5819 0,0 400 263 Vita Lanza 40100 _.— 2500099262000 —15 499167 TomecomO SOR AS 2460: 2400 40 TI 269 COTma95 917-005 
I E EEE OST iS 1900006 — sono "eta "peg Teme Acdui Ate O SOIN BISSONE DOT apra 97,75 _-0,05 
Cotide 4675 052760 552 6230 0,6 0,59 Mondaini 19000 —19__1752 945 20000 =3,2 067 556 Toroprv. e ds 09 cormea e ca 
| Cofde isp noi et i O Mondadori pi 12200 0,4 I210_932 12999 -19 i9î (994 fogne ZIGO 0A _BI80 509 86500 05: 069 _265 . CCT ques 97,75_-0,05 
TRIESTE arrivi Cogetar 7800 _-0,1 1845 89,5 8976 26 2,16 iiondadori isp: me 1F4901-0,17 19000 609 12560/=28 -— ——  Tripcovich 9210255 12859 BP. 10590 08070 H02 corteo Se__000 
i Comau 4631 0,2 3600 43,7 5960 =2.i ontecison — 2099 -09 787 670 3256 0.0 084 122 Tripoovichino 4150 9.4 2850788 4500 70 Scorrano 29.58 20,15 
i ‘Comau Warrant 195 =2,5_ 18068 400 49 fontedison risp. nic. 1486 =1,5_ 1220 51,4 1738 =2.1 = TE n i i È _ C.C.T. set. 95 99,55 0,05 
i Data [ Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio Condotte acqua To 6351 =0,7 19958777 7600 =0.1 220 G&î Montefibre — 2129 -0,3 1899 9 4420 =202 352 140 Ul Uce 2035 -0,2 1671 357 2690 -0,0) 417 154 CC. ott 95 FOCE 
TETTE SE DE Credito, Commerciale 6180 02 5750 136 89Î8 =94 924 147 \ontefbrerisp:no 1470 20 1900 221 2070 -30 — — pom 24000 0,8 14121 497 34000 _55 — — GCT. nov.95 996 — 
î » F ari Inicem risp. n.0. 1 t = i 
24/4 12.00 OSA TRIESTE Monfalcone te Credo Fondiaio "5490 07 4460 533 6400 60 201 80 | [N] Nba 9700 “09 ‘2î69 5614900 00’ 162° (970. (mp pu Re doo 19000 12 COL de. 98 pesta 
24I4 pom. EL MANSOURAH PONOGSIO 3E: redito_Italiano 2420 04 {12î 539 3529 -12 260 152  Nbarisp.na 2150001943 199 9640 07 372 215 a 0,9116700 v:P95/01 20000 earn e mgent 8 9A 
24/4. pom MARE DEL NORD MORTAIO Credito” Italiano r.n.c. 2560 -06 2171 963 2575 17 3,09 161  Necchi 3880 49 3655 11,6 5590 0,3 464 125 [W]_ Valeo 85390 1,4 6500, 100,0 853010 - i C.C.T. ECU 82:89 13% 110,6 0,05 
È ne rada Crediio Varesino 3480-09 — 2757 264 5600 214 407 195 Neon ot :3. Vianini 5015 _=0,3 4260 29° 29990 43 = = CCI. ECU828914% 
24/4 21.00 LADY RAFFAELLA Ravenna rada Credito Varesino. t.n.0. 2690 2400 _26, Pon dolo Co g6s5 s4e S900 06 562 124 Visnini ldusiia 2097 . 210075 005 
25/4 ‘630 HEVIZ GIL PisLido I Pen ,A 3499 -0,4 5,95 104 Nuovo Pignone, 5110 0,6 4650 920 5150 18 —. — 0,6 1780 291 2850 13 — — C.CT.E0U8390 11,50% 1096027 
25/4 6.30 PELLINI Fiume Temi ; uo ur dA n L Olcese 4180 15° 892 875 9661 30 287 105 [WÎ Westinghouse 42000 12 20500 860. 45500 47 600 SOT EQU BHO 11251005 
25/4 matt. CINE Venezia 15 [D]_Daimine 390 —. 968 40 920-039 — —  Oîvelî 14500 355750589 20600 59227 148 condo VIGO I tS6a 220,3 I 250017 FREE EI 
25/4 1530 EUROPA Il Patrasso ri Danieli & C: TI8O 06 2408 70,7 6390 30 26 ils Olvetiom 8400 _i,i 4790 468 12500 2536 89 [2] zucchi ATTO 05 1705 997 4780 15 336 CoTecuersi asi 106 2005 
A 26/4 5.00 TARIK IBN ZIYAD Ceyhan Siot 3 Danieli & C. rino 9703 05 3300 806. 3800. 49 — — Oivettirisp. 14301 128 58Î5__60,2 19900 7,0 2.38 14 NUOVE QUOTAZIONI 3 i SÌ CCI EC) eos9 0I8A 1097 _0% 
i 26/4 6.30 ZATON Bar Scalo L. (8) | PeLFavero 5630 05 4500 869 5800 05 373 — Oîvelirispno 8060 1,4 4820__50,0 11300 14 402 Bi see 0 CRI I 
; SA O I ERIONI e Dale .(B) - 0: ; I 442280, Banca Manusardi 2145 -02 1085 627 2240 24 168 107 CCI EVS 
i | la 49 r, [E]_Edit Fabbri p_ 2124 1,1 1882 468. 2399-08 518: 156 [P] Paccheti ; Latina Ass. rino 9010 0,2 8105938 PL RAID SEA 
26/4. 1 RR Sull È sl 249 -04 20 792° 309:-04 È 9389070 04 CC. o) 
8.00 HOUSTON TRADE ullom Voe Siot 4 Editoriale 2650202307 524 2967 4/1 079. 931 Partecipazioni "3590 =0,3 866 617 s281 290 is = Banco Napolisisp. 18390 0,2 18000173 2025019 761 tig CC FCU86MB7E 1094 039 
26/4 sera RIKIA Pireo 14 Elicona 2710 _— {160 957 2780 -i,i 258 — Part risp.noex Wo i8i7 09° 1240 232 9797 DS E Marzotto rin. 9990, 12285 100,0 3990, 26 70094 CR eenwes® ce 
27/4 6.30 'C. R. KOBE Genova 50 (11) Eridania 4898 = 2673 57,8 6520 0,07 947 2I9 Part. risp.nc Wu SI70 10 2300 145 936 35 Dataconsyst 9450 10 6850 823 10010 -91 5,99 721 Enti pubblici parificati 
) zi 0 KEN a + dol Terni sel risp. n.0. 3020 -0,3. 2660 92,8 13048. =0,7 16,62. 135 Perlier 2120 1,0 655 594 Sie 2,9 209 293 Inferbanca 31005__0,7 27610 66,7, 32700 0,2 2,58 157 FS/0:907% 986 
I f lonfalcone 54 urogesî 1475 0,7 789. 51,6 2118 -1,6 434 — © Perugina SIÎ0 22 1795 744 625045 078 4,4  Veninitno. 3900 _=2,5 2350: 728 4480 =15— — Az Aut FS6990.1° 1049 000 
27/4. 17.00 TIEPOLO Zara 26 Eurogest risp. 1420 -3,1 / 790 525 199006 470 _— Peruginarisp. no. © 2325 06 1700 347 350018 258 188 Autostrade priv. 1920-06 1799-6407 1988-2037 riv Az Aut FS:83:90/29) 104,81/20,48 
27/4 18.00 60 LET SSSR Berdyansk rada Eurogest risp. n.c. 939 06 674 346 1439. 10 724 =  Pierel 1999 0,1130018, 5030 25 225 123 Grassetto 19920 0,4 17300 79,9. 20580. 10,8 341 126 Az. Aut. FS 84-92 Tae 
i 27/4 20.00. MARICHISTINA Fos tada/Siot Euromobiliare 11800 -1,7 3199 80,4 13900 =0,8_195_ 253  Piereltiso.no. 1200 _-01 738 ‘142 4000 -16 50074. Salarno 6230 — S710 937 6265 -06 626 110 Az. Aut FS85200397 1024 0.10 
i 26/4 gior. SIBA GERU' mare 3 Euromobiliare rino. 4900 =0,6 9950 81,1 > 7000-17 5,10. 10,55 Finn E 18345 0,2 17240 164 23995 04 — —— Sei 2390 08 2270 469 2529-18 — —— Az Aut FS8592.1° 10285 — 
ma [F]_FMe. 9220 06 2510 901 deri 09° 916 142 prinfarina risp: E a BOITO CE Zoo 06 240 809 3060 07 —_—  AzsAuFS859 2° 10325 00 
partenze Faema 4205 __0,1 3000 996 4210 16 190 336 Pirelli &C. 7890 -0,1 8054 82,7 8900 _.06 2,53 190 Cement. di Augusta 5170 1,0 4501 97,1 5190 -09 = = Bei 85-92 12,5% 108 _ -0,56 
Falk 8500 1212190 606127951202 - Pirelli 8 Cino, 4970 -0,2 3900 43,1 6383 0,4 4,43 12,0 quali Sicliane_ 12900 2,3 10700: 100,0 12900 48 — = . Bei 86-94.1275% 109,9 _=0,91 
| Falck ip, I Pireli Spa _ 5690 0,7 1751 196 6700, 52 1,66 489 Cement di Sardegna 8680: = 77757858 8830 09 Città Ge 76-9î 10% 1005 = 
Data| Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Falck risp. 1.185 8090 =02 9597 649 11999 =29 Pirelli Spa risp. 5620 -0,5__1752 796 6600 47 198 489 L0yd Adralico rnc. 15245 -0/4 12701 798 15890 06 Città Mi 72:92 7% manna 
RRSSAA ge Farmitalia 10970 03 3689 36,0, 25000 -937 2737 252 cieli Spano. 3326 08 2703 595 9750 20 334 286 cello SS05 ID 0050 ORAL CitaMi73937% 95 = 
24/4 14. 7 ‘apodistria Famitala ino. 7630 04 6190 649844019 499 175 Lofgranciedion 5590 20,9 = 49006485950 05 Fri CEE IEZZO ; 
14.00 ATLANTIS Siot 4 Sidi Kerir Far 19000203 SVI III 2280 1,3 1037. 5443593 37 Cogefar rino. 4190 =0,2 4110 42,1 4900. =0,2 a MER 0) Si 
si ae SO ZALIV O) Rio Fiat 13710 -02 2075 80,2 16600 04 11,08 219 LozziGinori no; 1209 -05 389,33 59,5 1949 2,7 re 3760 "07 4950 053 5000 14 94 104 2 o SÈ i 
sera rada ordini ca E : AT : ; Uce rn. 165905. 1500 859. 1685 =19 — — Enel72927% 94 20,11 
24/4 sera HOSS M. 3 Beirut di i nic. si si SÈ o Li “i SEE (Gi 56 a n ui Sio ad 090 756 Olvell'ino f7786 1 = Ener oo Le 
24/4. 21.00 TRAPEZITZA 57 Baltazso Fire + E sesta: nr 30780 100,0_42980 i, —— Setemer 13500 1,5 11950 795 15900 37 = = Enel 90671nd. 100,9 — 
DAlA 21.00: SULE EXPRESS 38 VERO prenza Vetraria Do05 de LO 2° Do SO 3 — densi 2 11660 06 3106 65,3 16200 -12 157 217 Benetton War. 177 244 125 678 215 prc Enel 81-88 Ind. 101,7 = 
24/4 21.00. PELAGOS 50 (13) Gedda 2 A 1 L lecordati risp. n.c: 5810 15 —505î 349. 7225 -16 ——  B.Calt Veneto mo 3970 0,5. 3900.1000 3970 — ——= ——= Enel 82:89Ind 1° 106,4 0,09 
DA paù SOCARQUETIRO bn Monfalcone ICAMBID 1 4 Enel 82-89 Ind. 2° 106,9 —0,09 
E rada Venezia » Enel 82-89. Ind. 3°. 106 = 
25/4. 6.30 FRECCIA DELL'OVEST 47 Patrasso Valute estere Milano Mi. banconote UIC Enel 82-89 Ind: 4° 1069 _— 
25/4 matt. MARE DEL NORD rada MEnaIConeRi Dollaro USA 1282,10 1285 1282,10 Enel 83:90 Ind: 1° 10885 0,99 
25/4 16.30  SOCAR 101 54 Venezia Marco, tedesco 719,40, 711,50 713,40 Enel 83:90 Ind. 2° 107.5 =0,47 
25/4 sera LADY RAFFAELLA Alder Manfredonia Franco francese 214,18 ZIATO 214,19 Enel 83:90 Ind. 3° 10705005 
DI ea AGO Il E Patosso Bom si 632,74 692 632,72 Enel 84-92 Ind, 1° 107,25 120,98 
5 'enezia franco. belga 34,435 34 34/435 Enel 84-93 Ind. 2° 108,05 0,05 
27/4 8.00. SOCARSEI 54 Monfalcone Sterlina 2115 2100, 2114,975 Enel 84-93 Ind. 3° 107,2 -0,47 
27/4 pom. TARIK IBN ZIYAD Siot 3 ordini Lira irlandese 1907,60 1912 1907,625 Enel 84:99 Ind. 4° 107,15 023 
27/4 sera. HOUSTON TRADER Siot 4 Bidioi Corona) danese soon n ; Enel 85 2000 2 E ; 
27/4 sera | C. R. KOBE 50 (11) | ordini DIeGn ii 3 MEDA SILE 10310 
4 27/4 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo Ecu 1483,40 ca a En 86 201 n IE mass DI 
! rana 7 ELE canadese 964 970 963,70 Enel 85-95 Ind. 1095 = 
movimenti. en giapponese 9,165 9,05 9,163 Enel 86:93 2° 99.1 =0,10 
î feno svizzero 875,04 868 875,27 Enel 86-93 3° 9.7% 106,7 0,47 
Data| Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio ci = sha To tono i Toe 2 Te sno = 
| ; I A TRS 
24/8 15.00. TAGANROGSKIY ZALIV Arsen. rada Corone svedese Co TA e EI CONVERTIBILI (a contante men e 
SACE ROS ds DR ee So I E Le Sl Le TINI ; FONDI D'INVESTIMENTO a cura di Studi Finanziari imi074:94 400 90 RENE: 
POCA Escudo portoghese 9,20 9,40, 9215. Toni LOTO o ius. _Var.% Quotaz. .Var.% . Imicapital 25985. 0,25 Imi 75-93 49° 10% 98,8 Da 
fi - Ò Peseta spagnola 10.218 10,30 10275 aimente convertibili Med. Sip 86-91 106,75 0,47 Ala_ 11660. 0,02 imirend 14581 0,05 Imi 77-89 56° 12% 102,6 De: 
avi in porto Dollaro. australiano 907,50 900 907 » Agricola 86-92 91,6. -0,98MediSnia Fibre 96-95 96,95 -0,05, America 10528, 0,03. imi 2000, 10493 0,03 Îmi. 82-92 2R2 15% — 174,9 0,03 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., HOSS M., SIBA BARI. Dinaro (Milano) Tg o 2 =. Buitoni 81-88 197,75 _-018 î 931 CElaE 20832 0,19 interbancaria az 19795 0.22. imi 82.99 3R2 159 3a 
f x Med: Snia Tecn. 86-93. 122,5 0,41 Mr ‘92 3R2 15%. 184,3 
Punto franco nuovo: OGNYAN NAYDOV, SULU EXPRESS, SOCARCIN- | Difaro (Milano) Tp = 2 = Caboto Mic:8391 2235 — Med Uni cr tro [ntebencaria obbI 19569001 ing 12% TS 
QUE, SOCARQUATTRO, FRECCIA DELL'OVEST, SRBIJA, PELAGOS, |. Dinaro (Roma) = 150170 x > È Soon Io oo 16908 110,26 inferbancaria rend.  192î5 0.03 ‘jri 79:89.19% 1007 = 
FRISIAN FAITH, OSLO, SOCARSEI, SOCAR 101. M' 6 MT1 ADAACO | | Dre one = sii = Caffaro 8190 618 0,16 Med.SS Buitoni 85:95 2505 0,67. Azzurro. 17694 0,19 Libra 17331__0,18 jr G1-91 ind 996 = 
dI. n : C- Binda Do Merci 221 | 161 Med.SSButoniecos 1405 107 EN Muiondo EEE DE 17990 __O2î  iri 82:97 Ind. 10125 = 
Torti SASNOE. - E ALTRE VALU Binda 85-90 1655 091 Med.SS Gir 8697 11275 1022 Gapfatredit o” DOO L.. tario OO im Sider 82.69 Indi 1042 0,10 
Frigomar: CARIBIC. SI Francolorte Parigi SATA Cir. 85-92 1945 0,97 Mira Lanza 82-07 400 — © Capitali 12616025 Nordcapital TOS Is Mossa 102_=0,10 
Arsenale Triestino S. Marco: TAGANROGSKIY ZALIV, APULIA, SIBA laro Usa _—_1,7030/7940 _ 5,98100/99500 1,6550/6560 — 1.4630/4645 EfbBicaP.CR Val —‘i135 —— Montedison 849î 273 2 © Capialgesi 15023 0,13 Nordiondo Toca ln e 
VIONE. ; À; ni 71,2805/2825__*4,2709/0761 231,09/85__‘1.0454/0476 | Efib Il. 85-92 138 -0,36 . Montedison 8491 273 0,09 Cash Manag: Fundi 113202004 _ Phenifund TOSI 0.18 Medoldie Opi 13% 1085-0710 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET: Pao O a ‘8150/68 Efibam Saipem 85:90 iti -045 M.Selm Meta 85-92 1469 075. coon Ferea 11220 0.19 Primecapital MI aan 
Mala: VIKING NENdNICA anco ft, °°_*29,98/30,02 — —_9,8670/9005 2445151. Etban] i 095 Eplabond 1092701 Primecash 12172004 re Auto Fe De dla 
; Sterlina 2,956/960. I 9,6585/8765 = RABIANE on LA 149 — Pirelli 81.91 3745 040 Eptacapitai 10668018 Primerend 18827 0,15 Ti IE n 
#73 E Franco svi *122,50/65._ ‘408,190/620 2416014210 idania 85-90 1226 — — Pirelli Spa 85-95 24125 168. Euro/Andromeda 17095 O2Î. Reddiosette i5sii 10,02 re ANTONIA 2a RIT ALZO 
MONFALCONE navi in arrivo Lira _=71.400/408 _ "4,6625/6715 2111/2118 ‘0,11421/11450 Euromobiliare 84-89 4105 —  Pireli& C, 85-91 1765 0,23 EUro Antares 12758 0,07 Rendicredit 108260 0,06 I ONTANI 86_-023 
RENI, 9, CI ERIATO pgbora; DESYATAYA (Urss), Per cento unità. “per mille unità. Euromobiliare 86-93 126 —  Siossigeno 8191 429 Cup tego, A 10 Da Rendift___ 11914 0,04 uri son Warrant 
9. i, ferraccio da Berdy: ; (Jugoslavia), ag. Cattaruz- Gemina 85:90 488_-2,66 ” Smi Metalli 85:95 {625004 10 ‘ap Fun È Risp. Italia bilano. 18383/11/0,26 | Benetton. 6,5% 101 0,50 
za, tronchi da Ravenna; PASSATORE (Italia), ag. Cattaruzza, olio - i i, A Fiorino, 23102 0,10 Risp. italia redd. 13029 0,02 ri Aeritalia 86-93 9% 188 0,40 
combustibile da Venezia; CANARIA (Italia), ag. Cattaruzza, cemento da Dom. Off. 28.4.1987 Dom. Off. pui SSA 14055 0,04 Snia Bpd 85-93 263 2,28. Fondattivo. 14302 0,22 Sforzesco 7 11584 0,03 .Iri Alitalia 84-90 5,9% 115,1 —1,65 
Ravenna. Oro Milano (1) 18910 —i9t10 Sterlina oro ne* ‘135000 140000 Gerolimich 81-90 1055 — SoPaF. 8691 fio: tiji4 — Fondersel STEN Oa Vane 11239 005 Hri S.Spirito 83-88/6,5% 1034 -0,39 
I Oro Londra P] 46450 46620 Serina om ne 134000 130000  Gimessi 172 _— Tiipoovich 6469 21626 058 Pomo io Vsconteo -_ 16662 0,95. Ir Stet 64-89 6,9% 1 213 0,00 
na = urigo (2) 464,00 464,50 Marengo italiano 104000 110000 | Italgas 82-88 370. -1,62 i ibi È a T CORANA SEE EI TSI Bro 59% sii 000 
navi in partenza: ES Argento (9 (e) __ 351800380500. Marengo svzera 116000125000. jvc Pao "a ee Perrimente convertibili Fondimpiego 10577 003 Comm, Turismo 10537 0,28 ri Stet 85-90.9% 194 392 
È NTORINI (Italia), per Gedda; CASTORO OTTO (Liberia), per Ortona; (1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (9) Lire per kg. © anteriore 1973. È È È = ni Sodi Sg Eesti 11623 0,06 Centr. Reddito 10071 004 lr Stet 85-90 10% 173__1,65 
JARE DEL NORD (Italia), per Trieste; URANIA (Italia), per Trieste. MERC. DER M._FIB. Tosi 97 93 -1,18. Imi Unicem 84 199 244 *Fondinvest 2. 15276 0,18 Capitaleitalia $ 36,43 Sal Stet 83-88 7,6% 197,5. E 
— CENEGO Med: SS Itale. 85-95 221 0,59 Ii Comit 81-87 161,151 009 roseo cole obi unr 6276085. EfbancaNecchieSGiTta "022 calo 
i navi in porto: na 5 (Valuta 28.4.1987) Med. Italmobiliare 172 1,51 lr B. Roma 81:87 106 2,12 i “ 17179 07 penrei. 5 Di _ : î 
i TRÀSM AR SECONDA (Italia), ag. Caltaruzza, sbarco bitume; IZHMALES da ei e i Cela Tri Med. Linificio 93 100,5 0,50 Iri Credit 81-87 171 0,29 Genercomit rend. 10444 0,04 . italfortune$ 45,33 = 
(US no GR pondole: SIRO (Cipro), ag. Lisert, sbarco Vista 10.000 Ù n ua non eni Med. Marzotto 93 CV. 115 1,48. In Stet 73-88 208 2,16 Geporeinvest 10688 0,19 Italunion$ 25,02 0,08 Scadenza Giorni — Prezzi Var.% 
ruSca; (Italia), ag. Cattaruzza, sbarco acciaio. Tgomi PS = oi25 io Med Pireli'&.C 100,1 0,10 Mediobanca 82:88 3330. 240 cenno -10424 0,05 Mediolanum $ ATATIZN:O 88 I SIST Cra EEE 
i 5 Li - - SITI . Gesti: i î 
ivolgetevi al professionsta per acquisti, vendite, stime di LIRA INTERBANCARIA: 1 mess (0,875/10,975); 2 mesi (10.000/10,500); 3 msi | Med-Sebaudia ri 1055 047 Med SiSpio 73:88 276. —' Goslell storie na © Prints suoi _0s0 Spodr 195 90959 00 
È h i (10,000/10,500). fi , ,500); i Med) Selm'62 SS RETE x elle M 10719 0,02 Rasfund (lire) GATTI. - 30:3-88. ‘397, 92,967 0,02 
Î ,35 Med. Sip 73-68 140. 071 Gestiras 16559 ___0,07 Tre. R (ire) 739797 = (Rendimenti indicativi 


ONETE D’ORO 


Perito numismatico — 


GIULIO BERNARDI 


TRIESTE — Via Roma, 3 — Tel. 69086 


987 


Sabato 25 aprile 1987 


ALGERI /OLP 


Arafat apre al Pc 
E la prima volta 


Commento di 
Michel Tatu 


Il Consiglio nazionale pa- 
lestinese, che ha conclu- 
so i suo lavori ad Algeri, 
resterà nella storia come 
una data importante per il 
mondo arabo e in partico- 
lare per i palestinesi? Sì, 
se si guardano gli entu- 
siastici commenti di una 
parte della stampa araba 
e occidentale, che fin dal 
primo momento ha cele- 
brato il «trionfo» di Yas- 
ser Arafat e la grande 
«riunificazione» che que- 
sto congresso ha per- 
messo. No, se si colloca 
questo avvenimento nel 
suo contesto e se ci ricor- 
da delle innumerevoli 
precedenti manifestazio- 
ni di «unità» palestinese. 
Tutto questo non fa, evol- 
vere di molto il problema. 
Non si tratta in modo par- 
ticolare della causa pale- 
stinese, bloccata da de- 
cenni per il rifiuto ostinato 
di Israele di autorizzare la 
creazione di uno stato 
palestinese, sia pure con 
una direzione molto più 
moderata di quella del- 
l'Olp. Neppure intendia- 
mo riferirci alla conferen- 
za internazionale sul Me- 
dio Oriente, che si vor- 
rebbe organizzare con il 
patrocinio dell'Onu, e a 
cui dovrebbero partecipa- 
re i cinque membri per- 
manenti del Consiglio di 
sicurezza, e che ogni tan- 
to ritorna sul tappeto. 

A questo riguardo, si sta 
delineando una certa 
convergenza tra l’Urs- 
s,tradizionalmente favo- 
revole a questa idea, che 
le permetterebbe di ritor- 
nare pienamente prota- 
gonista, e gli Stati Uniti, 
tentati dall'idea di incana- 
} lare almeno su uno dei 


conflitti regionali la dina- 
mica dei recenti progressi 
Est-Ovest in materia di 
disarmo. 

Anche in Israele si profila 
un'evoluzione, visto l'at- 
teggiamento favorevole 
di Peres a una simile con- 
ferenza. Ma questi non è 
in grado di infrangere 
l'opposizione del Likud. 

Resta allora l'Olp vera e 
propria. Questa organiz- 
zazione esce rafforzata 
da Algeri? Per la verità, 
nulla sembra essere mu- 
tato a quella che pare la 


sua principale debolezza: da 40 anni. 


ALGERI / BILANCIO 
Unità sempre fittizia 


L’Olp «arcipelago» ingovernabile 


l'Olp non è un movimento 
strutturato, ma un conglo- 
merato, apparentemente 
democratico e parlamen- 
tare, di molteplici orga- 
nizzazioni che non lo so- 
no. Vero è che la riunione 
di Algeri è stata l'occasio- 
ne per rivedere qualcuno 
dei «leader» storici della 
guerriglia palestinese, 
come Habbash e Hawat- 
meh, le cui organizzazio- 
ni. non si sa bene cosa 
facciano, se non che co- 


«stituiscono una guardia 


pretoriana per i loro lea- 
der e compiono sporadici 
attentati. 

Questo non è certo quan- 
to c'è di meglio per dare 
credibilità alla centrale 
palestinese. Tanto più 
che la presenza ad Algeri 
del responsabile del di- 
rottamento  dell'«Achille 
Lauro», e anche, nella fa- 
se preliminare, del triste- 
mente noto Abu Nidal, ha 
confermato i collegamen- 
ti dell’Olp con il più odio- 
so terrorismo. Yasser 
Arafat, che già spesso si 
presenta in difetto di cre- 
dibilità per i mille sotter- 
fugi della sua iniziativa 
politica, dovrà ora di nuo- 
vo fare i'conti con argo- 
mentazioni che gli era co- 
stato molto, in passato, 
far dimenticare, dopo i 
primi ‘attentati e dirotta- 
menti aerei compiuti dalla 
sua centrale negli anni 
‘70. Ecco quello che, al di 
là dei sorrisi di facciata 
per la «ritrovata unità», 
deve essere evidenziato 
nel bilancio della riunione 
La stessa riunione non ha 
per nulla dissipato le 
enormi perplessità: sulle 
«premure» arabe nei 
confronti della causa pa- 
lestinese. 

Il solo risultato politico in 
qualche misura interes- 
sante in questo ambito è 
l'isolamento della Siria, 
Quanto alle altre ‘parti 
arabe, esse non modifi- 
cheranno in nulla la loro 
politica tradizionale. 
In'sostanza, ecco un'altra 
debolezza cronica dell’at- 
teggiamento arabo e pa- 
lestinese: l'unità è possi- 
bile solo su basi negative, 
per abrogare questo o 
quell’accordo; per dire 
«no» a qualche soluzione 
o suggerimento, per rifiu- 
tare di riconoscere delle 
realtà che ormai esistono 


ALGERI — Perla prima vol- 
ta il Partito comunista pale- 
stinese è entrato a far parte 
del Consiglio nazionale 
(Parlamento in esilio) su 
proposta del presidente del- 
l'Olp Yasser Arafat, con una 
votazione quasi unanime: 
199 sì, un solo contrario e 
due astenuti. 

Il Partito comunista palesti- 
nese opera quasi esclusiva- 
mente nei territori occupati 
ed è l’unico movimento della 
resistenza a aver accettato 
le. risoluzioni dell'Onu del 
1947 che raccomandavano 
l'istituzione di due stati se- 
parati, quello di Israele e la 
Palestina. Allora i paesi ara- 
bi rigettarono la proposta 
con l’obiettivo di impedire la 
costituzione dello stato 
israeliano. Il leader del Par- 
tito comunista palestinese 
Soleiman Nejab ha definito 
«storica» la decisione del 
Consiglio nazionale, per 
l'ampliamento di movimenti 
favorevoli alla lotta del po- 
polo palestinese, per il plu- 
ralismo democratico in seno 
all’Olp, per il sostegno ideo- 
logico che porterà il partito 
nel nuovo fronte dell’Olp, 
appena riconciliato. Il Pc si è 
impegnato ad accettare le 
risoluzioni delle precedenti 
assemblee palestinesi. che 
hanno proclamato la lotta 
armata sino all'autodetermi- 
nazione e alla creazione di 
uno stato palestinese. 

Nel consiglio nazionale sono 
entrati ieri anche sei membri 
indipendenti tra i quali il Se- 
gretario del Fronte di libera- 
zione nazionale, Taalat Ya- 
coub, «co-leader» del movi- 
mento di Abul Abbas. Con 
questa votazione appare 
sempre più probabile 
l'espulsione di Abul Abbas 
dal Consiglio.nazionale, 

Il Consiglio nazionale pale- 
stinese accoglie l'iniziativa 
della futura conferenza in- 
ternazionale di pace. per il 
Medio Oriente,.a condizione 
di una partecipazione auto- 
noma ai negoziati, da av- 
viarsi «con tutte le parti inte- 
ressate». 

Frattanto fonti dell'organiz- 
zazione «per Ja liberazione. 
della Palestina hanno con- 
fermato che l'ala dura del- 
l'Olp ha rinunciato alla ri- 
chiesta del boicottaggio ai 
danni dell'Egitto, per giun- 
gere alla riconciliazione con 
«Al-Fatah», la corrente di 
maggioranza relativa guida- 
ta dal presidente Yasser 
Arafat. 

Il capo del «Fronte democra- 
tico per la liberazione della 


Palestina» Hawatmeh ha di- ° 


chiarato ai giornalisti senza 
specificare altro che. «tutte 
le questioni politiche su cui 
esistevano divergenze sono 
state risolte». 


anka, «guerra totale» 


COLOMBO — Sull’onda dell’orrore e dell’esecrazione per gli attentati compiuti 
dai guerriglieri separatisti, che hanno provocato in pochi giorni quasi 250 morti, 
il presidente dello Sri Lanka, Jayewardene, ha dichiarato «guerra totale» ai 
tamil, desistendo da posizioni possibiliste. leri per ilterzo giorno consecutivo 
l’aviazione singalese ha compiuto incursioni sulle basi della guerriglia. Nella 
foto universitari di Colombo reclamano maggior fermezza nella repressione dei 


separatisti. 


VIETNAM 
Missione 


segreta 

NEW YORK — Per di- 
scutere della situazio- 
ne degli americani tut- 
tora prigionieri o di- 
spersi di guerra nel 
Vietnam, il miliardario 
texano Ross Perot ha 
compiuto il mese scor- 
so — «con la tacita di 
approvazione del go- 
verno Usa» — una visi- 
ta segreta ad Hanoi. 
Lo rivela il «Washing- 
ton Post» precisando 
che Perot, irritato per 
«l'arroganza» del di- 
partimento. di Stato 
americano, ha deciso 
di non «dare più una 
mano alle autorità Usa 
in questa vicenda». 


Perot, che ad Hanoi si 
è incontrato col mini- 
stro degli Esteri viet- 
namita Nguyen Co 
Thach dal quale è stato 
trattato «con ogni cor- 
tesia», ha criticato in 
particolare i dirigenti 
statunitensi per un co- 
municato emesso mer- 
coledì dal dipartimen- 
to di stato. Nel testo i 
vietnamiti vengono ac- 
cusati di stare «rin- 
viando» una missione 
di controllo americana 
che dovrebbe essere 
guidata dal generale in 
pensione John 
Vessey. 

Secondo Perot, inve- 
ce; la reazione vietna- 
mita all'eventuale mis- 
sione di Vessey è stata 
«costruttiva». 


GINEVRA: LE PROSPETTIVE 


Reagan punta ad azzerare 
i missili a corto raggio 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


GINEVRA — Le rose dell’ac- 
cordo sugli euromissili do- 
vrebbero cominciare a fiorire 
entro giugno, cioè prima che 
il negoziato entri nel con- 
sueto letargo estivo. Ma c'è 
una data più vicina, sempre 
importante: entro il 5 maggio 
quando la trattativa ginevri- 
na riprenderà sui consueti 
tre tavoli (euromissili, missili 
strategici e armi spaziali) gli 
alleati europei ‘della Nato 
dovranno sciogliere i loro 
dubbi su questo azzeramen- 
to che gli americani (vedi le 
ultime dichiarazioni di Shultz 
e di Reagan) ormai accetta- 
no, senza temerne, a quanto 
pare, le controindicazioni. 
leri, intanto, i colloqui allar- 
gati tra le due delegazioni si 
sono interrotti e riprenderan- 
no. lunedì. Ma è una pausa 
tecnica, imposta dalla ne- 
cessità di perfezionare le 
tappe procedurali alle quali 
erano state interamente de- 
dicate le quasi due ore di 
giovedì per l'esattezza un'o- 
ra e quarantacinque minuti). 
Da indiscrezioni raccolte ne- 
gli ambienti della delegazio- 
ne americana sono emersi 
intanto particolari di qualche 
rilievo. 

Qual è la linea americana 
attuale? Azzerare gli euro- 


007 TEDESCO-ORIENTALI 
Per spiare l’Ovest 
anche gli autotreni 
diventano armi 


«PARIGI — Due autotreni 


della società «Deutrans», 
l'ente dei trasporti statali 
della Repubblica demo- 
cratica tedesca, sono stati 
accompagnati alla frontie- 
ra mercoledì sera dalla 
polizia stradale francese. 
Secondo «France soir» si 
tratta di un nuovo caso di 
spionaggio stradale effet- 
tuato da autotreni apposi- 
tamente attrezzati dei pae- 
si del Patto di Varsavia, 
Che percorrono le strade 
d'Europa occidentale cori 
carichi di comodo per re- 
gistrare le emissioni delle 
basi militari e per aggior- 
nare le carte stradali. In 
particolare, gli specialisti 
imbarcati come autisti so- 
no incaricati di rilevare, 
secondo fonti del contro- 
spionaggio francese, la 
portata dei ponti delle 
strade secondarie, le pos- 
sibilità per i veicoli pesan- 
ti di attraversare villaggi e 
altre informazioni utili a 
un'eventuale invasione, 


Lo spionaggio elettronico 
avviene sostando presso 
caserme o ‘aeroporti, rile- 
vando e registrando il traf- 
fico via radio e le frequen- 
ze usate. 

Il ministero francese del- 
l'interno ha smentito «che 
la Dst (il controspionaggio 
francese) abbia mai inter- 
cettato camion-spia pro- 
venienti dalla Germania 
dell'Est»... 

In merito a quanto pubbli- 
cato da «France soir», il 
ministero ha precisato che 
«l'ambasciata della Rdt a 
Parigi ha chiesto nel feb- 
braio scorso, e ottenuto, 
che una scorta della poli- 
zia seguisse al suo ingres- 
so.in territorio francese un 
convoglio di autocarri in 
viaggio verso la regione 
parigina con opere d’arte e 
materiale elettronico. 
«Questo convoglio — pro- 
segue il comunicato — tra- 
sportava opere d’arte e 
materiale tecnico e elettro- 
nico». 


mililzi in Europa e ridurli a 
cento testate, da spostare 
rispettivamente in Asia, peri 
russi, e in America, verosi- 
milmente l’Alaska, per gli 
americani. E va ‘bene. 

Ma per i cosiddetti «Srinf» o 
missili a corto raggio che 
rendono tanto perplessi gli 
europei, cosa si prevede? 
La tesi americana resta 
quella del diritto a colmare lo 
svantaggio, equilibrando il 


«gap» con circa centotrenta 
missili equivalenti. 

Ma dopo. l’ultima proposta 
russa, avanzata a Mosca la 
scorsa settimana, ma di cui 
si avevano già indiscrezioni, 
Washington si appresta a 
chiedere l’azzeramento an- 
che per questi missili: si de- 
ciderà dopo attente consul- 
tazioni con gli alleati. 
Argomento. verifiche. Gli 
americani le ritengono sem- 


pre essenziali e per questo 
hanno presenziato un proto- 
collo aggiuntivo (sembra di 
38 pagine). Nelle ultime di- 
chiarazioni pubbliche, i russi 
si dicono d'accordo, ma oc- 
corre che lo mettano per 
iscritto. Per questo c'è atte- 
sa di conoscere la loro boz- 
za di trattato. 

Nella bozza americana il ca- 
pitolo verifiche occupa una 
metà dei quattordici articoli 


WASHINGTON — Il con- 
gresso ha messo le mani 
sulla documentazione re- 
lativa a una serie di conti 
bancari svizzeri usati per 
finanziare i ribelli «con- 
tras» del Nicaragua con i 
profitti realizzati dalla ven- 
dita sottobanco di armi 
americane al governo di 
Teheran. 

Stando a fonti del Con- 
gresso, un gruppo di inve- 
stigatori ha ottenuto la do- 
cumentazione durante una 
trasferta a Parigi dove ha 
proceduto all’interrogato- 
rio di un trafficante di armi, 
Albert Hakim, pesante- 
mente coinvolto nello 


Un incontro ravvicinato 


scandalo. 

Il trafficante avrebbe «vuo- 
tato il sacco» e consegna- 
to la documentazione in 
cambio dell'immunità giu- 
diziaria, portando così l’in- 
chiesta sull'«Irangate» a 
un punto cruciale: è infatti 
la prima volta che vengono 
acquisite prove concrete 
sul presunto storno. dei 
fondi a favore di «con- 
tras», storno che sarebbe 
stato gestito dal colonnello 
Oliver North con la conni- 
venza dell’allora consiglie- 
re per la sicurezza nazio- 
nale John Poindexter. Il 
vicepresidente della com- 
missione d’inchiesta del 


ALLA LUCE CONTI BANCARI SVIZZERI 
L’Irangate verso una svolta? 


Un trafficante d’armi fornisce documentazione sullo storno dei fondi 


Senato, il repubblicano 
Warren Rudman, ha impli- 
citamente confermato le ri- 
velazioni delle: anonime 
fonti parlamentari ma ha 
detto che non si conosce 
ancora l'entità esatto dello 
storno. 

In passato si è parlato di 
un finanziamento com- 
plessivo di oltre venti mi- 
lioni di dollari in un periodo 
in cui il Congresso aveva 
bloccato l'erogazione di 


fondi pubblici a favore dei 
«contras». 

Le commissioni contano di 
chiarire questo aspetto 
con gli interrogatori di 
North e Poindexter, 


. 


che la compongono, distinti 
in cinque punti: 1) mezzi 
tecnici nazionali di controllo 
(satelliti) con la precisazione 
che non ci devono essere 
interferenze al- loro funzio- 
namento; 2) sostanziale 
scambio: di dati sul numero, 
collocazione, equipaggia- 
mento dei sistemi e relativo 
aggiornamento; 3) aree in 
cui deve essere definita la 
possibilità di collocazione 
dei sistemi, anche in fase 
transitoria; 4) ispezioni in 
loco e modalità di controllo 
degli eventuali sospetti; 5) 
verifiche sui luoghi della di- 
struzione dei missili. 

Le verifiche, come si sa, non 
sono però accettate a cuor 
leggero, sia dagli europei 
(specie i tedeschi) sia dagli 
americani. Si ammette che 
con gli alleati, questo è un 
problema diverso dagli altri: 
qui non si tratta di opinioni, 
ma di accordarsi sul piano 
legale. Per esempio, l'Italia 
deve dichiararsi formalmen- 
te d'accordo di accettare le 
verifiche russe a Comiso. 
Per le industrie americane, 
invece, non c'è problema: è 
vero che si tratta di industrie 
private, ma sono sotto con- 
tratto col governo. 

Resta un po’ di incertezza 
sull'arretramento dei missili 
di teatro in Asia sovietica e 
America. 


JACKSONVILLE — Si sono fatte più frequenti, negli ultimi tempi, le intercettazioni di aerei militari sovietici 
che penetrano nello spazio aereo americano. Nella foto, là documentazione dell’«incontro ravvicinato» tra un 
«F-16» della Guardia nazionale della Florida e un apparecchio sovietico del tipo «Bear» (attrezzato per la 
guerra antisommergibile) sopra la costa sudorientale degli Usa. Li 


LA NIPOTE DELL’EX PREMIER 
Una morte avvolta nel mistero 
colpisce il clan Mac Millan 


LONDRA — La nipote dell’ex primo ministro 
britannico Harold Mac Millan è morta miste- 
riosamente a Londra dopo una notte brava 
in cui ha denunciato una rapina ed è stata 
protagonista di una clamorosa scenata con 
un'amica che l'aveva chiusa fuori casa. La 
polizia non esclude l'ipotesi che la morte sia 
stata provocata da stupefacenti. leri è stata 
eseguita l'autopsia che ancora non ha forni- 


to indicazioni utili. 


Rachel Mac Millan, 31 anni, aveva rotto da 
tempo i ponti con la sua illustre famiglia per 
cantare con un complesso rock. E spirata 
nella notte fra giovedì e venerdì nell’ospeda- 
le londinese di Westminster, dove era stata 
accompagnata da un amico che l'aveva 
trovata svenuta. La sua sorte ricorda quella 
del fratello Joshua, fulminato da un'iniezio- 
ne di eroina a 21 ‘anni in un collegio universi- 


tario di Oxford nel 1965. 


Gli investigatori stanno cercando di rico- 
struire le ultime tragiche ore della vita di 
Rachel Mac Millan. Si sa che ha trascorso la 
serata. di mercoledì nel Limelight Club di 
Shaftesbury avenue a Londra, un locale 
notturno frequentato da divi rock e pop come 


Boy George. 


Alle due di notte la donna.se ne va e alle 
quattro telefona alla polizia per denunciare 
una rapina. Afferma di aver accettato un 
passaggio in auto da tre uomini che l'hanno 


condotta in una strada di periferia, le hanno 
puntato un coltello alla gola e si sono fatti 
consegnare denaro un anello e le chiavi di 
casa. Gli agenti stanno ancora cercando di 
controllare il suo racconto. 

Alle 6 del mattino i vicini di casa di Rachel 
Mac Millan in Belgrave road, una delle vie 
più eleganti di Londra, sono svegliati da urla 
furibonde. La donna batte i pugni contro la 


porta, piangendo e strillando: «Questa è 


è finita. 


casa mia, ho perso le chiavi, ho diritto di 
entrare». Alla fine una ragazza scende ad 
aprire la porta. 

Dodici ore dopo, gli stessi vicini vedono 
arrivare un'ambulanza. Rachel Mac Millan 
viene condotta in ospedale ma ormai per lei 


Nel 1978 la testimonianza di Rachel Mac 
Millan aveva fatto condannare una banda di 


spacciatori di stupefacenti che rifornivano 


drogasse. 


l'alta società. Ma ieri il fratello maggiore 
Alexander ha negato che ella stessa si 


Nipote dello statista Harold MacMillan, mor- 
to nello scorso dicembre all’età di 92 anni, e 
figlia dell'ex sottosegretario conservatore 


Maurice Mac Millan morto nel 1984, Rachel 


se ne era andata di casa molto giovane 
reclamando la sua parte delle ricchezze di 
famiglia. Nel 1981 aveva sposato Leif Cor- 
bett, un produttore di dischi australiano. 
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Rachel Mac Millan 


TRE MORTI 


Fatale collisione 
tra un traghetto 
e un peschereccio 


BOULOGNE-SUR-MER — 
Tre marittimi hanno perso 
ieri la vita nel porto francese 
di Boulogne-Sur-Mer, nella 
collisione tra il traghetto 
«Hengist», diretto a Folksto- 
ne, e il motopeschereccio 
francese «Glorieuse Sainte 
Marie». 

| tre marittimi facevano parte 
dell'equipaggio del motope- 
schereccio; gli altri tre com- 
ponenti dell'equipaggio si 
sono salvati gettandosi in 
mare. Una persona rimasta 
leggermente ferita è stata 
condotta in ospedale. 
Secondo le autorità portuali, 
il traghetto stava compiendo 
un giro di 180 gradi per 
uscire dal porto quando è 
stato urtato dal motopesche- 
reccio, ‘che è immediata- 
mente colato a picco (l'ac- 
qua in quel punto è alta sette 
metri); le tre. vittime sono 
rimaste intrappolate’ nello 
scafo. 

Il traghetto non ha subito 
danni, ma è comunque rima- 
sto in porto su disposizione 


ELEZIONI IN INDONESIA 


Suharto, vittoria scontata 


GIAKARTA — Il partito go- 
vernativo Golkar del. presi- 
dente Suharto ha ottenuto 
una schiacciante vittoria alle 
elezioni legislative svoltesi 
giovedì in Indonesia, secon- 
do i dati quasi completi an- 
nunciati ieri dalla commis- 
sione elettorale. 

Dopo lo spoglio di oltre |'80 
per cento delle schede, il 
Golkar è in testa con il 72 
per cento dei consensi. Alle 
ultime elezioni svoltesi nel 
1982, il Golkar, che è soste- 
nuto dalla smisurata buro- 
crazia statale e dall'influente 
apparato delle forze armate, 
aveva ottenuto il 64 per cen- 
to. La sua vittoria in tutte e 


27 le province indonesiane 
non rappresenta una sorpre- 
sa, poiché il sistema politico 
ed istituzionale è espressa- 
mente congegnato per man- 
tenere al potere l’attuale 
gruppo dirigente. 

Novità si sono invece regi- 
strate per gli altri due partiti 
che hanno preso parte alle 
elezioni, e che rappresenta- 
no l'opposizione pur non es- 
sendo praticamente in grado 
di svolgere questo ruolo. Il 
«Partito unito per lo sviluppo 
islamico» (Ppp), di ispirazio- 
ne religiosa, ha visto calare 
drasticamente i suoi con- 
sensi, scesi dal 27,7 al 16 
per cento. Ha invece conse- 


guito un notevole successo 
il «Partito democratico indo- 
nesiano» (Pdi), che dal 7,9è 
salito al 12 per cento. 


Travagliato da fratture inter- 
ne ed osteggiato dal gruppo 
dirigente, filo-occidentale, 
perché sospetto di tendenze 
islamiche estremiste (l’Indo- 
nesia è al 90 per cento di 
fede musulmana, ma con un 
orientamento moderato), il 
Ppp ha incontrato la più gra- 
ve sconfitta della sua storia, 


Diverso è il discorso per il 
Pdi, un. raggruppamento fon- 
dato nel 1973 dalla con- 
fluenza di partiti nazionalisti 
oi cristiani. 


TRA ASTA ED EUROPA 


Insidie del Bosforo angusto e affollato 


ISTANBUL — La. ruggine 
sullo scafo della petroliera 
semiaffondata avverte i ma- 
rinai che vengono verso il 
Bosforo: è irta. di pericoli 
l'angusta e affollata via d'ac- 
qua che divide l'Asia dal- 
l'Europa. 


Il relitto è della romena «In: 


dipendenta»; bruciò e affon- 
dò, causando oltre 40 morti, 
quando il greggio a bordo 
esplose, dopo una collisio- 
ne, al largo di Istanbul, con 
una piccola nave greca, nel 
1979. 

Tre anni dopo, furono cam- 
biate le rotte attraverso il 
Bosforo: erano in contrasto 
con le norme internazionali. 


Infatti, prescrivevano di na- 
Vigare tenendo la sinistra, 
per seguire le forti correnti. Il 
capitano Ahmet Heskek del- 
la camera di commercio ma- 
rittima di Istanbul, spiega: 
«Il vecchio sistema risaliva 
ai tempi delle navi a vela. 
Causava pericolo, specie al- 
l'imbocco del Bosforo, in 
quanto le imbarcazioni do- 
vevano cambiare senso». 
Già direttore del porto di 
Istanbul, Keskek è soddi- 
sfatto: «Dopo il mutamento 
del senso non ci sono più 
stati gravi disastri». 

Lungo 30 km, a forma di 
«S», il Bosforo è una delle 
vie d'acqua strategiche più 


importanti del mondo. Ha un 
aspetto pacifico, lo fian- 
cheggiano abitazioni e pa- 
lazzi ottomani, ma è tradito- 
re. Non è evitabile perché 


‘collega il Mar Nero col Mar 


di Marmara, e dunque con 
l’Egeo, col Mediterraneo e 
col resto del mondo. 

Un pilota commenta: «Con 
le sue correnti e controcor- 
renti, il Bosforo è pieno di 
tranelli anche per i più 
esperti. Col vento, cambiano 
sempre le correnti e la neb- 
bia cala a sorpresa». 

Nel tratto più angusto, il 
Bosforo è largo solo 700 
metri, e, ininverno, è sferza- 
to dalle bufere. | mezzi che 


lo percorrono in lungo devo- 
no fare molta attenzione agli 
altri, soprattutto pescherecci 
e traghetti che fanno la spo- 
la fra le due coste. Con tutto 
questo, nel 1986, fu percor- 
so da 19.906 mercantili, in 
media 55 al giorno. Oltre alle 
norme del traffico modifica- 
te, sono preziose le stazioni 
di controllo dotate di comu- 
nicazioni moderne. 

Dice Keskek: «In un decen- 
nio abbiamo progredito. di 
secoli, grazie ai servizi svolti 
dai piloti e alle attrezzature 
di terra che li appoggiano». 
Il ricorso ai piloti è facoltati- 
vo, e malgrado i pericoli se 
ne avvale solo il 60 per cen- 


to dei capitani. 

Le acque sono turche, ma, a 
causa del carattere strategi- 
co, la navigazione è gover- 
nata dalla «Convenzione di 
Montreux». In base all'ac- 
cordo internazionale, i mezzi 
civili hanno libertà di transi- 
to, mentre quelli militari de- 
vono avvertire la Turchia 
con otto giorni di preavviso. 
Le navi da guerra della flotta 
sovietica del Mar Nero pas- 
sano con frequenza. 

Le unità militari americane, 
almeno una volta l'anno, 
raggiungono il Mar Nero per 
esercitare i loro diritti: gli 
Usa partecipano alla «Con- 
venzione di Montreux». 


delle autorità, che hanno 
aperto un'inchiesta. 

«Al momento dell'impatto il 
traghetto era fermo, e si tro- 
vava sotto controllo delle 
autorità portuali», ha dichia- 
rato il portavoce della socie- 
tà armatrice, la Sealink; 
«aveva avuto il segnale di 
via libera». 

Frattanto lo scafo del tra- 
ghetto naufragato il 6 marzo 
scorso, all'uscita del porto 
belga di Zeebrugge, con a 
bordo circa 600 persone, è 
stato completamente rad- 
drizzato, all'alba di ieri, e 
rimorchiato in un bacino di 
carenaggio. 

Una volta rimorchiato in por- 
to, l'«Herald of Free Enter- 
prise», sarà ispezionato da 
cima a fondo, alla ricerca 
delle salme che si trovino 
ancora a bordo. Le vittime 
del naufragio i cui corpi sono 
già stati recuperati sono 
176. | superstiti furono 409, 
una trentina di salme potreb- 
bero ancora trovarsi nella 
«stiva garage», 


MORTO 
L’ultimo 
dei Krupp 


ESSEN — Berthold 
Krupp von Bohled und 
Halbach, ultimo figlio 
vivente di Gustav 
Krupp von Bohlen und 
Halbach, è morto all'e- 
tà di 73 anni. 

Un portavoce delle in- 
dustrie Bohlen ha an- 
nunciato giovedì ‘che 
Berthold è morto mar- 
tedì senza precisarne 
le cause. Anche se era 
un Krupp, egli non usa- 
va questo cognome, 
reso famoso sin dal 
19.0 secolo per la fab- 
bricazione e la venditay 
di armamenti. st 
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[o | IL PICCOLO 3... 


« Furgone (1 porta laterale) 
Furgone tetto rialzato (1 porta 
laterale) 

Furgone (1 porta laterale 
scorrevole) 

Combinato (2 porte laterali) 
Furgone (2 porte laterali) 
Panorama (2 porte laterali) 


» Cs) S | 
FIOnNNO IL NUMERO1 DEL TRASPORTO LEGGERO 


Volume utile di carico 

di 1,20/m8.-*. 

310 Kg. di portata utile 
oltre il conducente. 

Due motorizzazioni: 

Fire 750 e Diesel 1300. 
Sospensione posteriore 

ad «Omega». 

Velocità max 130 Km/h. 
Peso rimorchiabile 800 Kg. 
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Combinato; Supercombi; 
Panorama; Autocarro; Cabinato 

e Scudato; passo normale e passo 
lungo; Benzina 

Diesel e Turbo Diesel 

10 e 14 ql. di portata; porta 
laterale scorrevole o a 2 battenti o 
basculante; velocità fino a 

187 Km/h. 


scorrevole; Autocarro; 
Autocarro doppia 

cabina; Cabinato; Cabinato 
doppia cabina; Scudato. 
Portata fino a 18 dal. 
Volume interno 9,8 m?. 
‘Motore Diesel aspirato 

da 75 CV e Turbo Diesel 
da 92 CV, 

Velocità 125 Km/h, 5 marce di serie. 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 
il del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


e orari —_ ca 


